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Bollettino Novità

Saggistica

"Immersa nella storia e nella tradizione, l'Ungheria possiede sorprendenti edifici art nouveau,
acque termali con proprietà terapeutiche e una cucina tanto squisita quanto sostanziosa". In
questa guida: bagni termali e spa, arte popolare e architettura, la cucina ungherese e le
migliori attività all'aperto.

Budapest e Ungheria / Kata Fari ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 914.390.4 BUD

EDT 2023; 304 p. ill. 20 cm

Fatica a stare dentro le pagine di una guida la capitale francese, insaziabile di iniziative
perfino in tempo di pandemia, quando ha inaugurato politiche urbanistiche che la Verde
condivide in pieno: auto a 30 km/h, piste ciclabili che rubano spazio alle carreggiate, vie
pedonali in costante incremento. Il drammatico incendio di Notre Dame ha trasformato l'Île de
la Cité in un immenso cantiere dove però i visitatori sono i benvenuti: la facciata della
leggendaria cattedrale è come un totem dietro i ponteggi e ai pannelli giganti che illustrano le
tappe della ricostruzione. A partire dal nuovissimo Grand Palais Ephemere realizzato per le
Olimpiadi, ecco sfilare la miriade di gallerie e musei, piazze, ponti, palazzi, parchi e
avveniristiche architetture che fanno grande Parigi. Ma la Guida Verde si spinge fino ai rioni
multietnici fuori dai circuiti del turismo di massa, dove i ritmi sembrano ancora quelli di paese:
i 20 arrondissement condensati in 10 capitoli ricchissimi di spunti, più un’espansione nella
cintura periurbana sulla piattaforma multimediale. In questa guida: Île de la Cité e Île Saint-
Louis, La Rive droite, La Rive gauche, I grandi musei, I Grands Boulevards e i quartieri
occidentali, Pigalle, Montmartre e il nord di Parigi, Villette, Belleville e Ménilmontant, Bastille,
Bercy e la nuova Rive Gauche, Montparnasse e il sud di Parigi, Fuori porta, oltre la
Péripherique. Fra le pagine: Ventiquattr’ore bohémien al Quartiere Latino, i luoghi di Marcel
Proust e altri racconti inediti nei Percorsi d’autore dello scrittore Luigi La Rosa; Parigi in
bicicletta: un ventaglio di itinerari urbani da percorrere in sella a un Vélib; L’arte mondiale
dalle origini a oggi: Louvre, Orsay, Pompidou ma anche le esposizioni tematiche da Picasso
a Monet, a Rodin, alle nuove Fondazioni Vuitton e Henri Cartier-Bresson; Relax e sport fra i
laghetti del Bois de Boulogne o le suggestioni esotiche del Bois de Vincennes, un volo sul
Ballon de Paris al delizioso Parc André-Citroën; Una nuotata nella piscina galleggiante
Josephine Baker, in riva alla Senna di fronte alla Bibliotèque nationale; I bistrot della Rive
Gauche, le chicche dove pranzare spendendo poco. Nell’extended book accessibile online
visualizzando il QR Code in copertina: materiale audio e video degli autori, consigli per
un’escursione a Chartres, Fountainbleau, Disneyland Paris, link, aggiornamenti, estratti dalla
City+Map Parigi.

Parigi

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.4 PAR

Touring 2023; 383 p. ill. 24 cm
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Una delle mete turistiche più amate al mondo, curata e proposta in mille varianti da una
formidabile macchina turistica e promozionale, è condensata nella Guida Verde in una
trentina di itinerari cartografati nel dettaglio, dalla fascia appenninica al litorale tirrenico e alle
isole dell’Arcipelago, passando per Firenze e le dolci colline dell’entroterra, le città d’arte e i
borghi di pietra, le vestigia etrusche, le badie, le fortezze... Una ricchezza intensamente
codificata – dai Patrimoni Unesco alle aree protette, ai borghi Bandiera Arancione – che si
distribuisce tra panorami disegnati dalla natura e ridisegnati dall’uomo e si rinnova di
continuo. In questa guida: Firenze e le Colline; Mugello, Vallombrosa, Montalbano, Valdelsa;
Il Valdarno; Prato e la valle del Bisenzio; Pistoia, la montagna pistoiese e la Valdinievole;
Lucca e il suo territorio; Massa, Carrara, le Apuane e la Lunigiana; Pisa e la Valdera; Livorno
e l’Arcipelago Toscano; Volterra e le Colline Metallifere; Grosseto e la Maremma; Siena Il
Senese; Arezzo e il suo territorio. Tra le pagine: L’essenza del paesaggio toscano e dove
trovarla: viottoli, mulattiere, sentieri dalla Lunigiana alla Val d’Orcia, dal Valdarno al
Casentino Il mondo archeofantasy nei Percorsi d’autore di Vanni Santoni: abbazie,
monasteri, castelli Degustazioni e assaggi nelle cantine storiche del Chianti, sui dolci rilievi
scanditi dai filari; In bicicletta sulle strade bianche dell’Eroica e gli altri tracciati per
cicloamatori; La Leggenda della Vera Croce di Piero della Francesca e gli altri capolavori del
Rinascimento toscano, modello di equilibrio fra arte e paesaggio; Sulle Colline metallifere,
percorsi geotermici nella piccola Islanda di Toscana; La natura glamour della Versilia e le
perle appartate del Parco di Baratti e Populonia: spiagge, dune, pinete e archeologia;
Cortona, Lucca, San Gimignano, Monteriggioni, Volterra...: trekking urbani sui muri di pietra.
Nell’extended book accessibile online visualizzando il QR Code in copertina: materiale audio
e video, percorsi alternativi, link, approfondimenti, aggiornamenti in tempo reale.

Toscana

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.550.4 TOS

Touring club italiano 2023; 405 p. ill. 24 cm

La “Guida verde” torna in vista del Circolo Polare Artico raccontando prima di tutto la filosofia
di una città che ha sposato l’ecologia: piste ciclabili, taxi elettrici, energie rinnovabili e perfino
un fiordo urbano dove si va a pesca fanno di Oslo la capitale verde d’Europa. Da Bergen,
Alesund, Trondheim, piccole perle urbane e sostenibili, strade spettacolari scavalcano isole
un ponte dopo l’altro e ‘trasbordano’ su ventosi battelli, rasentando fiordi grandiosi.
L’esperienza psichedelica dell’aurora boreale è una delle tante avventure da vivere nella
regione artica, assieme ai safari fotografici sulle tracce di balene e orche alle Vesterålen, alle
spedizioni fra gli orsi bianchi alle Svalbard e fra gli uccelli marini nella miriade di isole da
Runde a Røst nelle Lofoten, fino alle scogliere di Capo Nord.

Norvegia

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.810.4 NOR

Touring 2023; 253 p. ill. 24 cm
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La Turchia riapre al mondo l’infinita bacheca dei suoi tesori e la Guida Verde torna sul
Bosforo a documentare il magnetico incontro fra Occidente e Oriente, fra arte classica,
vestigia ottomane e nuovi grattacieli – il salto nella modernità che gareggia con le
persistenze del passato sotto il segno di una millenaria ospitalità. Ancora in odore d’Europa
le rovine di Troia, Efeso, Pergamo si stagliano nitide sullo sfondo di paesaggi assolati,
mentre Ankara introduce ai funghi di pietra della Cappadocia, tra verdi vallette e chiese
rupestri coperte di affreschi, antipasto dell’altopiano anatolico che si stende fino al confine
con la Siria. E ancora Bodrum e il litorale egeo, le spiagge sul Mediterraneo e sul Mar Nero, i
castelli di cotone di Pamukkale, la cucina, il rito del caffè, mercati e bazar. In questa guida:
Istanbul, La Tracia e il mar di Marmara, La costa dell’Egeo, La costa mediterranea,
Cappadocia, Ankara e l’Anatolia centrale, Il Mar Nero, L’Anatolia orientale, Tra le pagine: La
storia infinita della Turchia dalla Mesopotamia a Recep Tayyip Erdogan nella ricostruzione di
Marco Ansaldo, giornalista e scrittore di stanza a Istanbul; La nuova luce nella Basilica
Cisterna di Istanbul: il giornalista Stefano Brambilla a colloquio con l’architetto italiano che ne
ha progettato l’illuminazione; Cappadocia a 360°, le strade e i punti panoramici, le escursioni
più belle, le sfide dell’equipe italiana che sta restaurando le chiese rupestri; Uno sguardo agli
ambienti naturali dello sterminato paese: montagne, canyon, spiagge, laghi popolati da
fenicotteri; Da Troia a Efeso, da Istanbul e a Eskisehir, arte classica e arte contemporanea a
braccetto in spettacolari allestimenti; Un tour sulla costa Turchese, fra spiagge e natura
mediterranea; In cammino nei villaggi curdo-armeni alle pendici del monte Ararat.
Nell’extended book accessibile online visualizzando il QR Code in copertina: materiale audio
e video, i tesori del Sudest terremotato, link, approfondimenti, aggiornamenti in tempo reale
sulla fruizione turistica delle località colpite dal sisma del febbraio 2023.

Turchia

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 915.610.4 TUR

Touring 2023; 379 p., 1 carta di tav. ripiegata ill. 24 cm

Baie, spiagge, paesaggi di macchia e boschi, un clima mite gran parte dell’anno: l’incanto
della natura si mescola alle seduzioni d’arte e storia nell’isola di Afrodite, crocevia di religioni
e culture nel cuore del Mediterraneo. Dalla capitale Nicosia ancora cinta dalle mura
veneziane Fabrizio Ardito, scrittore-viaggiatore e autore della nuova Guida Verde,
accompagna oltre le divisioni di un’isola in rapida espansione turistica: al cospetto di siti
archeologici affacciati sul mare, per coste frastagliate e splendidi arenili orlati di dune come
Nagomi, nelle chiese affrescate sui monti Troodos, straordinario capitolo di arte bizantina. Il
viaggio si conclude nell’estremo nord nord facendo base a Famagosta, antica perla del
Mediterraneo orientale. In questa guida: Larnaka e la costa sud orientale, Limassol e la costa
meridionale, Pafos e l’Ovest, Le valli delle chiese affrescate, Nicosia, Keryneia e la costa
settentrionale, Famagosta e il Nord Est. Tra le pagine: Vita quotidiana a Nicosia: il racconto
di Sara Zanni, archeologa e ricercatrice nell’Università della capitale; Sulla spiaggia di
Keryneia con le tartarughe marine: un’emozione da vivere in punta di piedi; Cucina greca o
turca? I nostri consigli in osterie, ristoranti, caffè; Trekking nella penisola di Akamas e sui
sentieri campestri della penisola della Karpasia; Alla scoperta di laboratori e botteghe della
ceramica nel vecchio quartiere turco di Larnaka; Picnic nella valle dei Cedri, all’ombra di
tronchi secolari. Baie, spiagge, paesaggi di macchia e boschi, un clima mite gran parte
dell’anno: l’incanto della natura si mescola alle seduzioni d’arte e storia nell’isola di Afrodite,
crocevia di religioni e culture nel cuore del Mediterraneo. Dalla capitale Nicosia ancora cinta
dalle mura veneziane Fabrizio Ardito, scrittore-viaggiatore e autore della nuova Guida Verde,
accompagna oltre

Cipro

Touring 2023; 175 p., 1 carta geografica ripiegata ill. 23 cm
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le divisioni di un’isola in rapida espansione turistica: al cospetto di siti archeologici affacciati
sul mare, per coste frastagliate e splendidi arenili orlati di dune come Nagomi, nelle chiese
affrescate sui monti Troodos, straordinario capitolo di arte bizantina. Il viaggio si conclude
nell’estremo nord nord facendo base a Famagosta, antica perla del Mediterraneo orientale.
In questa guida: Larnaka e la costa sud orientale, Limassol e la costa meridionale, Pafos e
l’Ovest, Le valli delle chiese affrescate, Nicosia, Keryneia e la costa settentrionale,
Famagosta e il Nord Est. Tra le pagine: Vita quotidiana a Nicosia: il racconto di Sara Zanni,
archeologa e ricercatrice nell’Università della capitale; Sulla spiaggia di Keryneia con le
tartarughe marine: un’emozione da vivere in punta di piedi; Cucina greca o turca? I nostri
consigli in osterie, ristoranti, caffè; Trekking nella penisola di Akamas e sui sentieri campestri
della penisola della Karpasia; Alla scoperta di laboratori e botteghe della ceramica nel
vecchio quartiere turco di Larnaka; Picnic nella valle dei Cedri, all’ombra di tronchi secolari.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 915.693.04 CIP

«Napoli è così fulminante che gli dei si contendono il possesso della sua primogenitura»:
così Polibio duemila anni or sono per primo descrisse quel formidabile impasto di incanto e
agitata realtà, vitalità, contraddizioni e culture che ancora oggi la contraddistinguono e che la
Guida Verde prova a raccontare. La grazia naturale di un paesaggio tra i più fotografati al
mondo si sposa a Napoli con il chiasso delle botteghe e il silenzio dei chiostri, le tenebre
delle catacombe e lo sfavillio dei lungomari, gli affreschi pompeiani e i murales sui palazzi di
periferia, la durezza dei vicoli e la dolcezza dei tramonti in faccia al Vesuvio. Dalla commedia
permanente di Pulcinella alla narrazione seriale di Elena Ferrante, questa guida offre tante
pillole di napoletanità. A suggerire ad esempio perché ogni strada elegante di Napoli
nasconde un'anima popolare: è forse il naturale anticorpo a chi la vorrebbe trasformata in
cartolina. In questa guida: Il centro e l'asse di via Toledo, Il nucleo antico, Il Rettifilo, Chiaia, i
lungomari, Vomero, Sanità e Capodimonte, Campi Flegrei, Pompei, Ercolano e il Vesuvio, Le
isole del golfo.

Napoli e il Golfo: [i lungomari, il Vomero, i Quartieri spagnoli, panorami,
culture, l'arte dell'accoglienza, Pompei, Ercolano e le isole del Golfo]

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.573 NAP

Touring club italiano 2023; 263 p. ill. 24 cm

"Dalle verdi foreste lussureggianti alle luci misteriose dell'aurora boreale, la bellezza naturale
e la storia antica della Svezia si fondono perfettamente con Stoccolma, Göteborg e Malmo,
città eleganti e all'avanguardia". In questa guida: Lapponia, design svedese, avventure sulla
neve e il meglio delle città.

Svezia / Anna Kaminski ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.850.4 SVE

EDT 2023; 288 p. ill. 20 cm
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Un viaggio in Bretagna e Normandia è una festa dei sensi. Vi accoglieranno lo iodio del mare
e i profumi del paesaggio, mentre ammirerete panorami sorprendenti: la sontuosità delle
falesie, il susseguirsi dei litorali, i pascoli ondulati, le paludi nebbiose. In questa guida: attività
all'aperto, viaggiare in famiglia, cultura, patrimonio e cucina.

Bretagna e Normandia / Muriel Chalandre-Yanes Blanch ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 914.4 BRE

EDT 2023; 478 p. ill. 20 cm

Voltiamo decisamente pagina è il settimo numero di COSE Spiegate bene, la rivista di carta
del Post realizzata in collaborazione con Iperborea. Molte cose stanno cambiando nel
giornalismo, nei giornali, e anche nei lettori: è un periodo intenso e critico per l'informazione
italiana e mondiale, presa in mezzo tra un ruolo che non è mai stato così prezioso per il
funzionamento e la crescita delle democrazie e un inizio di secolo che ne ha scompigliato la
sostenibilità economica. Capire come «leggerli davvero i giornali, su quali regole e
meccanismi si basino le scelte e le decisioni di chi li fa, è prezioso per comprendere quello
che ci succede intorno e come viene raccontato. Come si finanziano i giornali? Chi sono le
persone che li fanno? Che lingua parlano? Come si diventa «giornalisti»? Cosa sta
succedendo ai più famosi quotidiani italiani e stranieri? Come si legge un'intervista? Come si
misurano le copie vendute? Cosa dobbiamo pensare quando su un giornale vediamo un
testo fra virgolette? E perché l'ira è l'emozione più usata nei titoli? Si può restare sulla
superficie dei fatti raccontati, oppure diventare lettori più accorti e informati sull'affascinante e
centrale mondo delle news e di chi le produce. Con testi di Annalena Benini, Michela Murgia,
Mario Tedeschini Lalli, Carlo Verdelli e della redazione del Post.

Voltiamo decisamente pagina : sta cambiando tutto nei giornali di carta
e non, salvo la loro importanza / con testi di Annalena Benini ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 070.4 VOL

Il Post 2023; 320 p. ill. 20 cm

E giustizia per tutti è il quarto numero di Cose spiegate bene, la rivista di carta del Post
realizzata in collaborazione con Iperborea. Avvocati, magistrati, indagini, tribunali, giurie,
carceri. Sentenze di primo grado, separazione di carriere, carcerazioni preventive.
Presunzione di innocenza, prove del Dna, prescrizione. Nelle vite di tutti si affacciano per i
motivi più diversi le pratiche e le parole di quella che chiamiamo «giustizia», che poi è solo
un affannoso tentativo delle nostre istituzioni di rincorrere un'idea della giustizia stessa. Può
capitare che siamo costretti ad averci a che fare, capita più spesso ancora che le storie, le
conversazioni, il dibattito che ci circondano facciano riferimento a tutte queste cose, senza
che vengano mai ben spiegate. Sono parte della vita delle nostre

E giustizia per tutti : tribunali, regole, pene, giurie, inchieste: stanno
nelle notizie e nelle discussioni ogni giorno e si incrociano con le vite di
tutti / con testi di Marianna Aprile ... [et al.] ; [a cura di Arianna Cavallo e
Luca Sofri; illustrazioni Giacomo Nanni]

Iperborea 2022; 304 p. ill. 20 cm
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comunità, del nostro Stato, e delle vite delle persone, e sono però raccontate con linguaggi
oscuri e gergali, dando per scontate questioni delicate e complesse. E intanto noi discutiamo
al bar e sui social network se qualcuno debba essere giudicato colpevole o innocente,
spesso senza neanche conoscere i fondamentali: questa è una guida ai fondamentali. Con
testi di Marianna Aprile, Carlo Blengino, Carlo Lucarelli, Lisa Noja. A cura di Arianna Cavallo
e Luca Sofri, con la consulenza di Carlo Blengino. Illustrazioni di Giacomo Nanni.

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 347.45 EGI

«La Terra sopravviverà», diciamo spesso nelle preoccupazioni sul riscaldamento globale:
sono gli esseri viventi e le loro vite come le conosciamo a essere in pericolo. Ma il rapporto
tra noi umani e la Terra che abitiamo cambia continuamente anche in quello che ne
conosciamo: nelle nostre scuole si insegna meno geografia, Google Maps ha cambiato il
nostro rapporto con lo spazio e i movimenti, la geopolitica è diventata di nuovo un tema di
discussione, per tragiche ragioni. Ci sono un sacco di cose da conoscere e capire sul pianeta
e su quello che ne abbiamo fatto: importanti, affascinanti, utili, spesso tutte e tre le cose
assieme. Cosa sta cambiando nelle rotte navali? Quanto dura una stagione? Come si
costruiscono le metropolitane? Dov’è il confine fra Terra e Spazio? Qual è la capitale della
Bolivia? Che ore sono, davvero? La geografia è presente nella vita quotidiana di tutti e
«saper stare al mondo» significa innanzitutto conoscere gli spazi vicini e distanti e come
influiscono sulle nostre vite, da quando ci svegliamo la mattina a quando raggiungiamo un
luogo lontano, magari «agli antipodi». Già, e cosa c’è agli antipodi?

La terra è rotonda : e ha sopra un sacco di cose: storie di geografia e
informazioni per capire oceani, mappe, stagioni e il mondo intero / con
testi di Stefano Boeri ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 910 TER

Iperborea 2023; 272 p. ill. 20 cm

Una terra ricca di storia, con una grande tradizione gastronomica, paesaggi sublimi che
vanno dal mare alla montagna e la splendida città di Istanbul. In questa guida: a tavola con i
turchi, viaggiare in famiglia, Aya Sofya in 3D, cartina del Palazzo Topkapi.

Turchia / Jessica Lee ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 915.610.4 TUR

EDT 2023; 702 p. ill. 20 cm

Paesaggi maestosi sullo sfondo delle Alpi centrorientali, un radicato buon vivere e il culto
dell’accoglienza, con le Dolomiti al posto d’onore: sfilano nella Guida Verde dedicata a
questa regione ‘speciale’ valli coperte di boschi, città eleganti e innumerevoli castelli ripieni di
tesori, capolavori d’arte e Strade del Vino. E il ricco patrimonio di tradizioni gelosamente
conservate a partire dai villaggi sparsi e dagli insediamenti rurali, i masi, antesignani dei
moderni agriturismi. In questa guida: Trento e dintorni; Rovereto e Vallagarina; Dal Garda
alle Giudicarie; La val di Non e le Dolomiti di Brenta; Le Dolomiti trentine; Bolzano e il suo
territorio; La

Trentino Alto Adige

Touring club italiano 2023; 319 p. ill. 24 cm
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val d’Adige, il Làtemar e il Catinaccio; Valle Isarco e val Pusteria; Val Gardena, Alpe di Siusi
e val Badia; Merano e la val Passiria; La val Venosta. Tra le pagine: Il ghiacciaio della
Marmolada, la tempesta Vaia e le altre cicatrici dell’emergenza climatica, le iniziative per la
salvaguardia dell’ambiente condivise con la popolazione; Il controcanto d’autore nei percorsi
narrati dallo scrittore e blogger altoatesino Daniele Rielli; Degustazioni in cammino sulla
Strada del Vino da Nalles a Salorno, nella culla della viticoltura regionale; Futurismo, pop art,
nuovi linguaggi sotto la cupola di acciaio e vetro del Mart di Rovereto; La nuova frontiera del
rifugio alpino, una rassegna di piccoli capolavori di architettura che esaltano il rapporto tra
l’edificio e la montagna; In bicicletta da Merano al Passo di Resia sulla ciclabile della Val
Venosta.

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.538.04 TRE

Come si calcola la velocità di un corpo celeste? Che differenza c'è tra il calendario
gregoriano, l'ebraico e il lunare? Quant'è grande un googol? Come si calcola il calibro di un
uovo? Dagli ohm per la fisica agli isotopi per la chimica, le misure sono le fondamenta della
scienza nonché l'indispensabile strumento con cui interpretiamo la realtà che ci circonda. Le
nostre vite sono costellate di misurazioni, da quando impostiamo la sveglia del mattino a
quando dosiamo gli ingredienti per cucinare. Non possiamo fare a meno di tutti questi codici,
senza di loro non riusciremmo né a comunicare fra noi, né tantomeno a comprendere il
mondo. Il libro delle misure è una guida di riferimento completa e dettagliata sui sistemi di
misurazione relativi ai vari campi del sapere, dalla meteorologia alla geologia, dall'elettricità
alla notazione musicale, dalla fotografia fino all'illuminazione... Un ampio ventaglio di
diagrammi, simboli e illustrazioni consente di approfondire le varie misure e di scoprirne le
innumerevoli applicazioni.

Il libro delle misure : Ampere, voxel, chilotoni e altre mirabili unità / a
cura di Christopher Joseph

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 530.81 LIB

Ippocampo 2023; 222 p. ill. 24 cm

Colpo di teatro è il sesto numero di COSE Spiegate bene, la rivista di carta del Post
realizzata in collaborazione con Iperborea. Qualcuno dice che il teatro è «ogni volta che una
persona recita e una persona guarda», definizione che rende teatro gran parte delle nostre
vite quotidiane: e il teatro poi ci si infila, nelle vite quotidiane, a forza di modi di dire, citazioni
d’opera, ma anche accogliendole nei suoi palcoscenici e sulle sue poltroncine. Come è vero
anche per la parola «libri», di cui si occupò il primo numero di COSE Spiegate bene, noi
chiamiamo «teatro» sia il contenuto che il contenitore, e le due cose insieme hanno molto da
raccontare: gli aspetti economici, l’organizzazione delle stagioni e delle compagnie, le
architetture, le vite degli attori, le storie degli autori, le professioni di chi pianta chiodi e di chi
promuove gli spettacoli sui social network, il pubblico e i suoi comportamenti, e quello che è
successo in questi anni al teatro, sempre raccontato come fragile e sempre capace di
riempire i suoi «teatri». Con testi di Malika Ayane, Marco Baliani, Matteo Caccia, Andrea De
Rosa e della redazione del Post.

Colpo di teatro : come funziona il mondo che ogni sera mette in scena
racconti e spettacoli sui palcoscenici di tutta Italia: da chi lo finanzia a
chi cuce i suoi sipari / con testi di Malika Ayane ... [et al.] ; [a cura di
Nicola Sofri ]

Il Post 2023; 312 p. ill. 20 cm
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Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 792.0945 COL

Lungo la Via Emilia, sorta di nastro che attraversa in diagonale la regione, la Guida Verde
accompagna i viaggiatori sotto il segno dell’accoglienza, che in Emilia-Romagna è un
concetto esistenziale prima ancora che turistico. Bologna, Modena, Parma, Reggio, Ferrara,
Ravenna e tanti altri gioielli urbani introducono alla striscia terracquea che unisce il Delta del
Po e la Riviera romagnola, e agli ambienti più appartati dell’entroterra dove anche i ritmi
sembrano antichi: i colli piacentini e le valli forlivesi, le Terre di Matilde, i luoghi verdiani, i
crinali al confine con la Toscana. In questa guida: Bologna; Modena e l’Appennino
modenese; La pianura modenese e reggiana; Reggio Emilia e le Terre di Matilde; Parma e le
Terre verdiane; Piacenza e il Piacentino; Ferrara e il suo territorio; Ravenna e il Ravennate;
Imola, Faenza e i colli; Forlì, Cesena e l’Appennino romagnolo; Rimini, la Riviera, l’entroterra.
Tra le pagine: I racconti in chiaroscuro di Giorgio Falco, dialogo muto tra gli aironi del Delta e
le raffinerie in disuso, la cattedrale e gli outlet di Fidenza, le spiagge fuori stagione e la
grande fabbrica dell’intrattenimento; Tutti i segreti del tortellino: esperienze del gusto nella
patria del buon mangiare, mescolando radici e sperimentazione; Il romanzo di Ferrara: nella
città di Giorgio Bassani che ispirò Michelangelo Antonioni e ossessionò Luchino Visconti; Alla
scoperta dell’ecosistema costiero nel Delta ravennate: pinete, boschi igrofili, distese vallive,
cordoni dunali dove sostano gli uccelli migratori; Da Bologna a Pavana, da Zocca a
Correggio: nei luoghi della canzone d’autore sotto la guida di Riccardo Bertoncelli, storico del
rock; Trekking al Parco dei Gessi tra boschi, grotte e calanchi; Rimini, dal cinema Fulgor a
Castel Sismondo, il paesaggio immaginario di Federico Fellini e il museo diffuso dedicato al
maestro. Nell’extended book accessibile online visualizzando il QR Code in copertina:
materiale audio e video, link, percorsi alternativi, approfondimenti, aggiornamenti in tempo
reale.

Emilia Romagna

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 914.5404 EMI

Touring club italiano 2023; 383 p. ill. 24 cm

Da Cosenza a Reggio, con uno sguardo al di là dello Stretto dove ancora i miti impregnano
l’aria insieme alla salsedine, scorrono nella Guida Verde i panorami sempre diversi di una
regione lambita appena dal turismo mainstream. Passato e presente si danno il cambio fra le
accidentate coste tirreniche e le assolate spiagge ioniche, i solenni ambienti montani e le
piane industrializzate, i borghi dimenticati e le perle costiere, i siti archeologici e le nuove
tendenze dell’arte contemporanea. In questa guida: Cosenza, la costa tirrenica e il Pollino,
La valle del Crati, la Sila e l’Alto Ionio cosentino, Crotone e il Marchesato, Catanzaro e la
Costa degli Aranci, La Calabria fra i due mari, Vibo Valentia, le Serre e la Costa degli Dei,
Reggio, lo Stretto e la piana di Rosarno, L’Aspromonte e la costa ionica reggina. Tra le
pagine: Dai bronzi di Riace ai fermenti della società civile: la nuova mitopoiesi di Calabria nei
racconti dello scrittore Vins Gallico; Rocche, fiumare, paesi fantasma: escursioni e cronache
dagli Aspri Monti; Tra barracuda e relitti sommersi: immersioni a Capo Rizzuto; Feste
arbe¨reshe nella Calabria silana, dove sopravvive un grappolo di paesi di lingua, costumi e
tradizioni albanesi; Gite in barca sulla Costa degli Dei: spiagge bianche, acque cristalline,
grotte e faraglioni fra Tropea e Pizzo; Sapori di mare e di terra dalle acciughe di Amantea al
peperoncino di Calabria, dalla liquirizia di Rossano al bergamotto.

Calabria

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.57804 CAL

Touring 2023; 261 p. ill. 24 cm
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Un lungo viaggio da Venezia al Garda, passando per le Dolomiti, le Prealpi, le colline, il mare
e l’immensa piana del Nord-Est, terra di emigrazione, vocazione al lavoro e scandagli
letterari. Il soffio d’Oriente, nelle architetture e nei colori delle meravigliose civiltà urbane, si
sposa in questa guida con l’esperienza di un paesaggio che rimanda alla grande arte
veneziana e veneta – toni, forme, atmosfere in armonica fusione – e prima ancora a una
natura da vivere intensamente: zaino in spalla, sci o ciaspole ai piedi, in bicicletta, in barca.
Anche nei luoghi della Grande Guerra, che conservano memoria del legame struggente fra i
territori e gli uomini che l’hanno abitato e sofferto. In questa guida: Venezia; Chioggia, Mestre
e la Terraferma; Verona; Il Garda, il Baldo e le valli dei vini; Vicenza; I Bèrici, l’alto Vicentino
e il Grappa; Padova; I colli Euganei e le città fortificate; Rovigo, il Polesine e il Delta; Treviso
e la Marca trevigiana; Belluno e le Dolomiti. Tra le pagine: Marghera, le gallerie del Pasubio,
il lato B di Treviso, i versi di California e gli altri Percorsi d’autore di Francesco Targhetta,
poeta e scrittore trevigiano; I Parchi e le Oasi protette della regione, dal Delta del Po alle
Dolomiti; Da Venezia a Verona, da Pieve di Cadore a Padova e a Rovigo, tour dell’arte
rinascimentale in compagnia di Tiziano; Sentieri e piste ciclabili sui saliscendi dei Colli
Euganei, dove perdersi tra canali, campi coltivati, ville e piacevoli centri urbani; Percorsi
escursionistici sulle Dolomiti Bellunesi tra integre foreste e altipiani carsici, spettacolari
fioriture e una fauna d’alta quota; Sulle Strade del Vino di una regione ad alta gradazione: il
Piave, i colli asolani, Conegliano-Valdobbiadene, la Valpolicella e i colli veronesi, i Colli
Euganei...

Veneto

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.5304 VEN

Touring club italiano 2023; 382 p. ill. 24 cm

Irlanda / Neil Wilson... [et al.]

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 914.15  WIL

EDT 2022; 830 p. ill. 20 cm

La nuova Guida Verde setaccia metro per metro questa terra generosa, protesa verso
l’Oriente e conosciuta ai quattro angoli del globo: il doppio affaccio sullo Ionio e sul Tirreno
tra coste frastagliate e lidi caraibici, i paesi intonacati di bianco e le cattedrali sul mare, il
chiasso nei vicoli di Bari vecchia e i silenzi delle Tremiti, i trulli della valle d’Itria, gli uliveti e i
vigneti, il barocco leccese e i castelli federiciani, le Foreste della valle umbra, le
sopravvivenze della tradizione nelle feste popolari. Al ritmo della pizzica, e senza dimenticare
il tripudio imbandito della tavola. In questa guida: Bari, La Terra di Bari e l’Alta Murgia,
Foggia, i Monti Dauni e il Tavoliere, Il Gargano, Le isole Tremiti, La Valle d’Itria, Taranto, le
gravine e la costa ionica, Brindisi e l’Alto Salento, Lecce e dintorni, Il Salento. Tra le pagine:
Bari, i cortili della città vecchia nei ricordi di Antonella Lattanzi, scrittrice che racconta la sua
regione nei Percorsi d’autore; Trulli, pagghiare, masserie, ovvero l’accoglienza di charme
nelle antiche tholos pugliesi; Trekking sullo strapiombo dalle falesie del Gargano alle gravine;
Il canto delle diomedee e altre magie, esplorando con maschera e pinne i fondali smeraldini
delle isole Tremiti; Degustazioni nelle cantine del Primitivo e del Negramaro; Da Polignano a
Otranto, da Gallipoli a Leuca nidi di pietra, cale solitarie e le spiagge del

Puglia

Touring 2023; 312 p. ill. 24 cm
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divertimento; La Notte della Taranta e il patrimonio musicale del Salento; A piedi sugli antichi
tratturi dell’Alta Murgia e dei Monti Dauni.
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.57504 PUG

Borghi arroccati, saperi materiali e sapori della terra in una alternanza continua di medioevo
e rinascimento: da Perugia ad Assisi, dal Trasimeno ai Sibillini, da Spello a Orvieto la Guida
Verde propone un viaggio lento nella regione d’Italia forse più mistica e contemplativa, dove
le persistenze d’antico cedono talora il passo a una inaspettata febbre del nuovo. Della
coreografia di paesaggi mappata in questa guida fanno parte le fioriture sul Pian Grande e gli
scrosci sulle Marmore, il bosco di San Francesco e la valle del Nera ma anche eventi di
respiro internazionale come la Corsa dei Ceri a Gubbio, il Festival dei 2 Mondi a Spoleto e
Umbria Jazz a Perugia. In questa guida: Perugia e i suoi dintorni, Il lago Trasimeno, Città di
Castello e la val Tiberina, Gubbio e l’Appennino nocerino-gualdese, Assisi e il Subasio, La
Valle Umbra, La media valle del Tevere, Il Ternano, l’Amerino e la Teverina, Orvieto e i colli
occidentali, La Valnerina, Norcia e i Sibillini. Tra le pagine: Fiabesco, materico, francescano:
il paesaggio umbro nei racconti dello scrittore Angelo Ferracuti; In bicicletta sulla via degli
ulivi da Spello ad Assisi: pedalate con vista sulla città del Santo; Perugia medievale,
sotterranea, bohémien, internazionale: il capoluogo in tutte le sue stratificazioni,
architettoniche, culturali, golose; Chiare fresche e dolci acque umbre: gli outdoor più
adrenalinici, tra le sponde del Trasimeno e le rapide del Nera sotto alle Marmore fragorose
Perugino e l'invenzione del paesaggio moderno: lezioni di pittura rinascimentale;
Prelibatezze doc e assaggi consigliati da Gubbio alla Valnerina, patria mondiale della
norcineria; L'eterna primavera dei piani di Castelluccio, Tibet d'Europa: un paradiso in fiore
per mistici e non; Nell’Extended book accessibile online visualizzando il QR Code in
copertina: materiale audio e video, percorsi alternativi, link, approfondimenti, aggiornamenti
in tempo reale.

Umbria

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.56504 UMB

Touring 2023; 315 p. ill. 24 cm

Attingendo a decenni di ricerca svolti dai più importanti psicologi cognitivi e ai suoi stessi
rivoluzionari studi, Ahn ci conduce attraverso esempi divertenti tratti dalla cultura pop, storie
di cui lei è testimone diretta, enigmi, parabole riuscendo ad avvicinarci alla psicologia
cognitiva con uno stile leggibile e convincente. La psicologia cognitiva può fare del mondo un
posto migliore? È ciò che si è chiesta la professoressa Woo-kyoung Ahn che da vent’anni
tiene a Yale un corso in cui affronta i cosiddetti “problemi di ragionamento”, errori cognitivi e
pregiudizi in grado di influenzare, spesso negativamente, la nostra vita quotidiana. Un corso
che in pochissimo tempo è diventato uno dei più popolari di Yale e che viene ora presentato
per la prima volta al pubblico dopo anni di ricerche. Tutti commettiamo questo tipo di errori
più spesso di quanto vorremmo: giudichiamo male, prevediamo male, fraintendiamo le cose
che accadono intorno a noi. Alcuni di questi esempi sono ben noti, come il pregiudizio di
conferma, l’attribuzione causale, la fallacia della pianificazione o l’avversione alla perdita, ma
imparare che questi fenomeni esistono, riuscire anche a saperli chiamare con il loro nome,
raramente ci garantisce di evitarli. Ahn ci insegna, quindi, non solo a riconoscerli ma spiega
perché e come questi errori prendono forma nella nostra mente, offrendoci una serie di
strategie per capirli e quindi eluderli. Evidenzia inoltre

Ragionare meglio per vivere meglio : errori cognitivi e come evitarli /
Woo-kyoung Ahn

Aboca 2023; 275 p. ill. 23 cm

Ahn, Woo-kyoung

Pag 10 di 56



Stampato il : 09/02/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Saggistica

come i “problemi di ragionamento” possono innescare comportamenti che non influiscono
solo sulla sfera individuale: gli errori e i pregiudizi fondamentali che Ahn esplora stanno infatti
alla base di un’ampia gamma di questioni sociali, tra cui la polarizzazione politica, la
complicità e corresponsabilità nel mutamento climatico, il pregiudizio etnico e quasi ogni altro
problema che deriva da stereotipi e preconcetti. Questo libro va ben oltre gli altri libri sui modi
di ragionare proprio perché mostra come possiamo migliorare non solo la nostra vita
quotidiana attraverso una maggiore consapevolezza dei nostri pregiudizi, ma la vita di tutti
coloro che ci circondano.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 153.46 AHN

Chi è il conte Giuseppe Binda? Un lucchese che nei primi anni dell'Ottocento si trova al
centro di una rete di patrioti determinati ad appoggiare Gioacchino Murat per liberare l'Italia
dal giogo di Napoleone. Le pagine del diario e dei carteggi svelano come, dopo gli studi in
legge e i servigi per Elisa Baciocchi, Binda si muova tra Lucca, Napoli e Roma, fingendosi
amico di tutti e indossando, grazie al ruolo nella Corte d'Appello, i panni dell'insospettabile,
tenendo così celata la sua vera natura di spia. Appassionato bibliofilo, assiduo frequentatore
dei salotti aristocratici, tra verità, menzogna e tattiche di dissimulazione, fa la conoscenza di
personalità celebri in tutta Europa. Tra queste, la più nota è lo scultore Antonio Canova, del
quale diventa sincero sodale. Quando la Baciocchi fugge da Lucca e papa Pio VII ritorna a
Roma dopo l'esilio forzato in Francia, determinato a stanare i suoi nemici, Binda viene
arrestato dagli austriaci con il sospetto di favorire le istanze prerisorgimentali. Esiliato dal
granduca di Toscana, diventa fuggiasco. Giunto in Inghilterra, frequenta il circolo liberale,
favorevole all'indipendenza dell'Italia, di Lord e Lady Holland, cui presenta Ugo Foscolo. Qui
trova l'amore e si trasferisce in America. Ed è solo l'inizio della sua nuova vita. Adriano
Amendola (Roma 1979) insegna Storia dell'arte moderna all'Università degli Studi di Salerno
e questo è il suo esordio nel romanzo storico. È esperto di arti applicate e numismatica, di
pittura, scultura e architettura rinascimentale e barocca e di collezionismo delle grandi
famiglie romane. Tra i suoi ultimi interventi, si segnalano gli studi sulla percezione delle
unicità fisiche o psicologiche declinate in immagine dagli artisti. Per questi tipi ha pubblicato
Gli Orsini e le arti in età moderna.

Diario di una spia : Giuseppe Binda tra Canova e Napoleone / Adriano
Amendola

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 945.082 AME

Skira 2022; 293 p. ill. 21 cm.

Amendola, Adriano - Binda, Giuseppe Agamennone

«Chiunque abbia avuto occasione di riflettere sulla storia e sulla politica» osserva Hannah
Arendt «non può non essere consapevole dell'enorme ruolo che la violenza ha sempre svolto
negli affari umani.» In questo breve, densissimo saggio la Arendt dà ragione della sua
affermazione ripercorrendo i fatti storici degli anni Sessanta sullo sfondo di tutto il Ventesimo
secolo. In una lucida, penetrante (e ancora attualissima) radiografia del fenomeno, cui
tuttavia non mancano il tono e la vibrazione dell'autentica passione politica, l'autrice tocca
temi quali il rapporto fra violenza, potere, forza e autorità, la «razionalità» della violenza, le
sue cause, le sue origini, le differenze tra violenza collettiva e violenza individuale.

Sulla violenza / Hannah Arendt ; prefazione di Helena Janeczek;
traduzione di Savino D'Amico

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 302 ARE

Guanda 2023; 139 p.  22 cm

Arendt, Hannah
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Personaggio cruciale e misterioso al contempo, uomo di intelligenza, forza e volontà fuori dal
comune, Saulo di Tarso, meglio conosciuto come Paolo, fu colui che raccolse l’irripetibile
magistero di Gesù di Nazareth e lo canonizzò, forgiando il Cristianesimo per come lo
conosciamo oggi. Fine mediatore da un lato, ma decisionista politico dall’altro, Paolo seppe
traghettare un’esperienza spirituale in un’istituzione storica giunta più o meno immutata fino
ai nostri giorni, assurgendo così a figura fondamentale di tutto il mondo cristiano. In questo
suo nuovo libro, al contempo saggio e narrazione, quindi sicuramente ascrivibile al genere
della narrative non fiction, Corrado Augias ci offre una cronaca meravigliosamente
raccontata: con la sua capacità di ricostruire e analizzare la Storia e la sua attitudine
divulgativa, Augias ripercorre la vicenda di Paolo, nei momenti topici della sua vita pubblica e
religiosa che ce lo hanno fatto conoscere come l’uomo che “inventò il Cristianesimo”.

Paolo : l'uomo che inventò il cristianesimo / Corrado Augias

Copie presenti nel sistema 20 in biblioteca: 1 Coll: G 225.9 AUG

Rai Libri 2023; 203 p.  22 cm

Augias, Corrado

Bicchieri, foto e sorrisi. Social, camera e locali. Non sembra importare altro nella vita di X, Y
e Z, le tre generazioni ora sul palco del mondo. Leoni pronti a ridurre a brandelli ogni cosa,
tranne la propria gabbia, stretta e aderente come la tuta degli amati supereroi Marvel. Ma
quanto c'è di vero dietro ai sorrisi a trentadue denti che invitano a 'swippare' su Instagram, ai
soldi 'flexati' con ostinazione e disinvoltura, alla rabbia scagliata indistintamente contro
boomer e coetanei? In questo libro Brando Barbieri ci immerge nel mondo di sfrontatezza e
nichilismo che caratterizza la sua generazione e le due precedenti, in maniera diretta e senza
ipocrisie. In un continuo richiamo al mondo classico, l'autore smaschera la paura e il senso di
inadeguatezza che muovono i giovani di oggi davanti alle sfide di un presente che appare
privo di punti di riferimento. E mentre condivide speranzoso le soluzioni trovate durante il
proprio percorso di crescita personale, la sua scrittura - pungente, provocatoria, dissacrante -
non risparmia niente e nessuno.

Kissless : generazioni in gabbia / Brando Barbieri

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 305.2 BAR

Salani 2021; 280 p.  21 cm

Barbieri, Brando

La storia di una delle più instabili regioni del mondo, dal dominio della dinastia Moghul del
XVI secolo fino alla rinascita talebana di oggi. Le lotte per il potere e la natura mutevole
dell'autorità politica di un paese dai caratteri unici e tragicamente tornato d'attualità
internazionale. Una lettura imprescindibile per capire come una terra conquistata e governata
dagli stranieri per più di mille anni poté diventare per inglesi, sovietici e americani la «tomba
degli imperi». Questa storia dell'Afghanistan intreccia geografia, politica, economia e cultura
per descrivere le dinamiche interne e le relazioni col mondo esterno di una nazione
estremamente complessa. Dopo aver illustrato la sconcertante diversità dei gruppi tribali ed
etnici afghani – spiegando cosa li unisce nonostante le differenze regionali, culturali e
politiche che li dividono – Thomas Barfield dimostra quanto per secoli sia stato relativamente
facile governare tutti questi popoli quando il

Afghanistan : una storia politica e culturale / Thomas Barfield ;
traduzione di Luigi Giacone

Einaudi 2023; XVI, 509 p. ill. 23 cm

Barfield, Thomas

Pag 12 di 56



Stampato il : 09/02/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Saggistica

potere era concentrato in una piccola élite dinastica, e come questo fragile ordine politico sia
poi crollato nel XIX e XX secolo, quando i governanti dell'Afghanistan mobilitarono le milizie
rurali per espellere prima gli inglesi e poi i sovietici. L'insurrezione armata sbaragliò gli
occupanti, ma minò l'autorità del governo afghano e rese il paese sempre più ingovernabile.
Le fazioni armate interne innescarono una guerra civile, dando origine al governo clericale
dei talebani e all'isolamento dell'Afghanistan dal mondo. Barfield esamina infine i motivi per
cui l'invasione americana, sulla scia dell'11 settembre, riuscì a rovesciare rapidamente i
talebani e perché quella facile vittoria fece credere agli Stati Uniti che fosse altrettanto facile
costruire un nuovo stato.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 958.1 BAR

Secondo la leggenda, l'imperatore Nerone appiccò il fuoco alla sua grandiosa capitale la
notte del 19 luglio del 64 d.C. incolpando dell'immane tragedia i cristiani. Una storia
raccontata così da quasi due millenni, in cui poco o nulla corrisponde a verità. Un resoconto
dettagliato e completo di quel grande incendio e delle sue fatali conseguenze per il mondo
romano. L'incendio di Roma d'epoca neroniana resta uno degli eventi maggiormente
conosciuti e citati anche nelle più popolari «vulgate» della storia antica, tanto da aver
generato e ispirato numerose narrazioni o rappresentazioni nella letteratura, nel cinema,
nelle arti figurative. L'amplissima distruzione causata dal fuoco fu drammatica e gravida di
conseguenze per la civiltà del suo tempo e per il popolo romano. Il libro di Anthony A. Barrett
ricostruisce nel modo più attendibile e circostanziato possibile cosa accadde veramente e
perché, e quali furono le conseguenze a breve e a lungo termine. Attingendo a nuove,
straordinarie scoperte archeologiche e vagliando tutte le testimonianze letterarie, Barrett
sostiene che il disastro fu un punto di svolta nella storia romana, che portò alla caduta di
Nerone e alla fine della dinastia iniziata con Giulio Cesare. L'incendio gettò nel panico la
popolazione, rovinò l'immagine dorata di Nerone, provocando una crisi finanziaria e una
svalutazione della moneta che ebbe un impatto duraturo sull'economia romana.

Roma brucia : Nerone e l'incendio che mise fine a una dinastia /
Anthony A. Barrett ; traduzione di Marco Nani

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 937 BAR

Einaudi 2023; VIII, 378 p. ill. 23 cm

Barrett, Anthony <1941- >

La neo-collana dei “Piccoli atlanti edonisti” intende proporre libri di viaggio inconsueti per
scoprire città e paesi diversamente da viaggiatore privilegiato. Quattro le mete proposte per
iniziare: Berlino, Tokyo, La Norvegia e l’Islanda. Gemme architettoniche moderniste,
brutaliste e postindustriali, la leggendaria Casa della radio a Berlino Est, una sala da ballo
dell’età del jazz, cibo di strada fra un kebab e un currywurst, arte contemporanea fra gallerie
e scenari urbani, laghi balneabili a portata di metropolitana… Scoprite Berlino, i suoi
monumenti storici, le gallerie d’arte, l’architettura d’avanguardia, gli ampi spazi verdi, le mode
alternative e i suoi famosi club.

Berlino : piccolo atlante edonista / Elodie Benchereau, Daniel Farò

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 914.3 BEN

L'ippocampo 2023; 254 p. ill. 27 cm

Benchereau, Elodie - Farò, Daniel
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Eroica, folle e visionaria parla di autoesperimenti e autosperimentatori, medici che hanno
deciso di provare le proprie idee direttamente su se stessi, spesso con un tocco di pazzia e
di incoscienza, altre volte con sincero altruismo e cocciuto coraggio. D'altra parte per ogni
nuova medicina o per ogni nuova tecnica medica deve esserci pur stato un primo “fruitore”.
Una scoperta deve essere provata su qualcuno per essere certi che funzioni. Quel qualcuno,
in molti casi, è stato lo stesso che ha avuto l'intuizione e ha deciso di metterci il corpo per
dimostrare di avere ragione. Talvolta il gesto non ha portato a risultati apprezzabili e si è
perso nel nulla, altre volte è stato fatale; in qualche caso ha spianato la strada a un premio
Nobel e ha segnato un avanzamento fondamentale delle nostre conoscenze. Ma perché
sperimentare su di sé? La motivazione più alta è un generoso «non farei mai ad altri quello
che non ho il coraggio di fare a me stesso». Ma a leggere le molte storie raccontate in questo
libro si scopre che c'è anche chi l'ha fatto solo per comodità, o perché non veniva creduto da
nessuno, o perché era semplicemente incapace di fidarsi di qualcun altro. Molti, poi, lo hanno
fatto per pura curiosità, e alcuni persino per rabbia o per ripicca. Silvia Bencivelli scrive con
penna ironica e leggera, toccando gli argomenti chiave del rapporto tra medicina, società e
potere, coinvolgendo il lettore in alcune delle più incredibili storie della medicina, dal Seicento
ai giorni nostri. Incontreremo medici che si fecero pungere intenzionalmente da zecche e
zanzare per dimostrare l'origine di una malattia, spericolati inventori di rivoluzionarie tecniche
chirurgiche, avventati sperimentatori di sostanze ignote e persino chirurghi che si auto-
operano, per farsi pubblicità o perché privi di alternative. Sono vicende che non lasciano
certo indifferenti, e nel loro complesso tracciano una storia della medicina decisamente
diversa da quella che viene generalmente raccontata.

Eroica, folle e visionaria : storie di medicina spericolata / Silvia
Bencivelli

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 616.02 BEN

Bollati Boringhieri 2023; 279 p.  22 cm

Bencivelli, Silvia

Considerato uno dei più grandi scienziati di tutti i tempi e un autentico prodigio della fisica,
Robert Oppenheimer coordinò il leggendario progetto Manhattan che nel 1945 produsse la
prima bomba atomica, consacrando la sua carriera. Di fronte all'esito devastante dei
bombardamenti su Hiroshima e Nagasaki, tuttavia, il «distruttore di mondi» avanzò una
radicale proposta per il controllo internazionale dei materiali nucleari e si oppose con
fermezza alla realizzazione della bomba all'idrogeno. A questa figura tragica ed eroica Kai
Bird e Martin J. Sherwin hanno dedicato una monumentale biografia che nel 2006 ha ricevuto
il premio Pulitzer: Oppenheimer ripercorre la parabola di una vera icona dell'America degli
anni Quaranta, dall'oscurità alla fama che lo portò a partecipare alle grandi sfide e ai grandi
trionfi del XX secolo, fino all'umiliazione di trovarsi coinvolto, nel 1954, in una terribile
inchiesta che avrebbe compromesso per sempre la sua reputazione. Riflessione profonda sul
rapporto tra scienza e potere, questo magistrale racconto proietta, attraverso la vita di un
uomo, nuove luci e nuove ombre sulla storia di tutti noi.

Oppenheimer : trionfo e caduta dell'inventore della bomba atomica / Kai
Bird, Martin J. Sherwin ; traduzione di Emanuele e Alfonso Vinassa De
Regny

Copie presenti nel sistema 37 in biblioteca: 1 Coll: G 530.092 BIR

Garzanti 2023; 853 p., [16] carte di tav. ill. 22 cm

Bird, Kai - Sherwin, Martin J.
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Il canto di Ulisse, nell'Inferno dantesco, è probabilmente il testo più celebre di tutta la
letteratura italiana. E non solo, perché è proprio in questi versi che nasce l'immagine di
Ulisse viaggiatore ed eroe della conoscenza. Impossibile, insomma, sottovalutare
l'importanza e l'influenza di questa figura, nel corso dei secoli e ancora oggi. Eppure, tanto
rimane da dire su quello che questi versi hanno da raccontarci, apparentemente così lontani
e in realtà così vicini. Il viaggio e il naufragio di Ulisse sono una metafora potentissima per
pensare la nostra condizione in questi tempi di crisi e incertezza. In fondo, tutto gira intorno a
una tensione ineliminabile tra la conoscenza e la politica, come avrebbe visto Friedrich
Nietzsche, un altro amante dei viaggi, reali e immaginari. Dove sono il bene e il male? Siamo
convinti che la conoscenza salvi, aiutandoci a fare ordine nel nostro mondo. È davvero così?

Il naufragio di Ulisse : un viaggio nella nostra crisi / Mauro Bonazzi

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 121 BON

Einaudi 2023; 104 p.  18 cm

Bonazzi, Mauro

L'esperienza del desiderio ci accompagna in molti momenti della vita quotidiana. Pensiamo a
quando, davanti allo scaffale del supermercato, tendiamo la mano verso un certo prodotto e
non verso un altro; ciò che ci spinge è uno stato mentale, un sentimento, la cui intensità
regola i nostri comportamenti, dai più banali fino alle decisioni cruciali dell'esistenza. Questo
libro racconta la storia dell'idea che ha reso possibile lo studio scientifico e la
matematizzazione del desiderio. Un'idea semplice, descritta a metà dell'Ottocento da un
fisiologo poco noto, ma applicabile a tutti quegli ambiti del nostro quotidiano in cui sono in
gioco le scelte, piccole o grandi che siano: dal tenere sotto controllo il nostro rapporto col
cibo, al come far fruttare i nostri risparmi, fino alla nostra vita sentimentale.

La legge del desiderio / Nicola Bruno

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 152.1 BRU

Il Mulino 2023; 144 p.  18 cm

Bruno, Nicola <1961- >

Quando pensiamo alla musica classica, la prima cosa che ci viene in mente è un’orchestra,
al punto che nell’immaginario collettivo “musica classica” e “orchestra” vengono spesso
associate in modo quasi inscindibile. Ma che cosa sappiamo davvero di un’orchestra e di
come funziona? Che ruolo hanno i diversi strumenti e come si combinano tra loro? Che cosa
fa un direttore e in che modo guida i musicisti? Nicola Campogrande – tra i massimi
compositori italiani – mostra in questo volume cosa accade dentro il “condominio
dell’orchestra” prima, durante e dopo un concerto, racconta l’evoluzione delle formazioni
orchestrali nel tempo, spiega i meccanismi con cui i musicisti contribuiscono alla costruzione
dell’armonia collettiva e svela segreti e retroscena dei brani da concerto più amati. Una guida
all’ascolto per curiosi e appassionati, un volume unico per immergersi nella meraviglia della
musica orchestrale. Perché, come spiega l’autore, “la bellezza, l’emozione, la sorpresa,
l’eccitazione, la gioia regalate da un brano suonato da un’orchestra sono doni preziosi; e un
ascolto più

Viaggio al centro dell'orchestra : la vita segreta della musica classica
tra direttori e solisti, prove e strumenti, disastri e colpi di genio / Nicola
Campogrande

BUR Rizzoli 2023; 166 p. ill. 22 cm

Campogrande, Nicola
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consapevole può moltiplicarli, lucidarli, renderli più intensi”.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 784.2 CAM

In che misura i testi antichi greci e latini che noi leggiamo in copie confezionate almeno un
millennio dopo che quelle opere erano state scritte, le rispecchiano fedelmente e quali
modifiche hanno subìto? È una questione storica, che ne comporta una più operativa:
quando si tenta l'edizione di una di quelle opere, quali procedure ci consentono di muoverci
in direzione degli originali? È di questo che si occupa la filologia classica, una disciplina
coltivata già nell'antichità, fin dal tempo della Grande Biblioteca di Alessandria nel III e II
secolo a.C., e poi affinatasi principalmente come studio della tradizione. In questo volume
Luciano Canfora si propone di familiarizzare i lettori con i concetti fondamentali di questa
disciplina (variante, archetipo, stemma e soprattutto errore), grazie anche al ricorso ad
esempi concreti. Se nei manoscritti a noi giunti non ci fossero errori, i filologi sarebbero
disoccupati. Per fortuna ci sono, e perciò gli studiosi da secoli si affannano al fine di
ricostruire gli «originali»: e prendono spunto proprio dalle difettose copie che abbiamo tra
mano. Questo libro tenta di raccontare successi e sconfitte, delusioni e delizie, di tale
incessante lavoro.

Lezioni di filologia classica / Luciano Canfora

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 480 CAN

Il mulino 2023; 188 p. ill. 22 cm

Canfora, Luciano

«La causa degli oppressi può difenderla soltanto uno che sia anche lui un oppresso». Pare
che Lucio Sergio Catilina, di nascita nobile e dalla carriera torbida, temprato nella ferocia
delle guerre civili, sia approdato a questa convinzione, proclamata in una riunione segreta di
suoi seguaci, quando ormai si accingeva, nell'anno 63 a.C., all'ultima, celebre, perdente
battaglia contro l'oligarchia. Infiltrati vi erano anche nella sua cerchia. Così, il servizio di
spionaggio agli ordini del console a lui più avverso, Marco Tullio Cicerone, prontamente
divulgò quel proclama, subito giudicato come una minaccia. Fu instaurato lo 'stato d'assedio'
e in tale clima si svolsero le elezioni. E Catilina fu battuto nelle urne: intreccio perfetto di
strategia della tensione e gestione dei pentiti. Cicerone era giunto al vertice del potere
mettendosi agli ordini dell'oligarchia. Fu perciò, come spesso i transfughi, il più implacabile
avversario della 'rivoluzione'. Al culmine dello scontro non esitò a varcare i confini della
legalità, illudendosi, per un tempo non breve, di poter rimanere, grazie a tale 'benemerenza',
al vertice della Repubblica. Non aveva capito di essere soltanto una pedina, non un capo: gli
mancava un esercito. Era suonata l'ora dei capi carismatici e delle loro legioni.

Catilina : una rivoluzione mancata / Luciano Canfora

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 937 CAN

Laterza 2023; IX, 396 p.  24 cm

Canfora, Luciano
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Di che cosa parliamo quando parliamo di Occidente? Oggi, con la guerra in Ucraina, sembra
ritornare in auge un concetto di Occidente tutto geopolitico, dove Europa occidentale e Stati
Uniti, difensori di democrazia e libertà, si contrappongono alla ‘barbarie’ orientale, russa e
cinese. Ma non è sempre stato così, anzi, e siamo sicuri che questa idea di Occidente,
questa alleanza fatta di valori, di economia e di tecnologia militare, duri per sempre? Dai
tempi delle guerre persiane, Oriente e Occidente sono fratelli coltelli, amici e nemici, sogno e
incubo. «L’Oriente è l’Oriente, l’Occidente è l’Occidente: e nessuno potrà mai accordarli»,
dichiara Rudyard Kipling al tempo della fondazione dell’impero britannico d’India. Sulla base
dei troppi malintesi generati dal loro confronto sono emersi anche ‘ismi’ ideologici, tanto
accaniti tra loro quanto ambigui: orientalismo e occidentalismo, avvolti nel dilatare delle loro
contraddizioni. Già Oswald Spengler aveva decretato il ‘tramonto dell’Occidente’; ma
immediatamente, dietro l’Occidente-Europa spengleriano, se n’era andato profilando un altro,
quello americano, che dopo aver soggiogato il Pacifico si apprestava a trangugiare anche
l’Atlantico: Leviathan di terra e di mare secondo Carl Schmitt, contrapposto a Behemoth,
compatto Oriente tutto terragno. Ma intanto però, altrove, dal Giappone alla Cina e all’India si
andavano proponendo altri Occidenti, fondati su presupposti differenti da quello
euroamericano e portatori di altre ‘modernità’. Con la guerra in Ucraina, la Russia viene
definitivamente spostata verso l’Asia ed esclusa dalla sua dimensione cristiana ed europea.
Ma questa definizione di Occidente ha senso o è soltanto utile oggi per ragioni strumentali?

La deriva dell'Occidente / Franco Cardini

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 909 CAR

Laterza 2023; V, 159 p.  21 cm

Cardini, Franco <1940- >

Un libro inconsueto e potente, un incontro con figure femminili fuori dal comune. Una storia
che non può mai finire. Rien que la femme. Donne-dee, sacerdotesse, mistiche; guaritrici,
veggenti, donne fatate e donne fatali; figlie del Sole e della Luna, e infine una bambina di
Nazareth che diventa la Vergine Madre di Dio. Che cosa si cela dietro queste figure femminili
umane e divine, sospese tra mito e storia, passato e futuro, Oriente e Occidente? Hanno
provato a spiegarcelo in tanti, da Omero a Ovidio, da Dante a Goethe a Freud. Il mistero,
scaturito da una grotta preistorica e da una figurina di pietra dai grossi seni alta pochi
centimetri, arriva a madre Teresa di Calcutta e alle «divine» del Novecento, di cui forse Greta
Garbo ed Evita Perón rappresentano il fascino che sfiora i limiti dell'umano. È tempo di
andare al cuore di questo grande archetipo, che nella cultura moderna continua a conservare
i tratti che gli hanno prestato Botticelli e Raffaello. In queste pagine le donne parlano con Dio,
con i demoni, con i morti. Il Sacro femminile come pietra di inciampo che segna tutta la
nostra storia.

Donne sacre : sacerdotesse e maghe, mistiche e seduttrici / Franco
Cardini, Marina Montesano

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 204 CAR

il Mulino 2023; 344 p.  21 cm

Cardini, Franco <1940- > - Montesano, Marina
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Una nuova edizione di un grande classico del self help ampiamente riveduta e aggiornata per
la prossima generazione di leader. Milioni di persone al mondo hanno migliorato le loro vite
grazie agli insegnamenti di Dale Carnegie. In Come trattare gli altri e farseli amici Carnegie
offre consigli pratici con il suo stile di scrittura semplice ed esuberante, spronandoci a
rinnovare i nostri schemi mentali, a pensare in modo critico e ad aprirci a nuovi orizzonti.

Come trattare gli altri e farseli amici : aggiornato per la prossima
generazione di leader / Dale Carnegie ; traduzione di Stefano Chiapello

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 158.2 CAR

Bompiani 2022; 292 p.  20 cm

Carnegie, Dale

"Questo 'mare' alpino e padano costituisce un universo a sé, fatto di infiniti borghi, attività
all'aria aperta, strade panoramiche, spiagge e incredibili attrazioni storico artistiche". Dritti al
cuore del Lago di Garda: le esperienze da non perdere, alla scoperta del luogo, itinerari a
piedi e giorno per giorno, il meglio di ogni zona, ristoranti, shopping, locali e architettura.

Lago di Garda / Remo Carulli, Denis Falconieri, Piero Pasini

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.526 CAR

EDT 2023; 160 p. ill. 16 cm

Carulli, Remo - Pasini, Piero <1980- > - Falconieri, Denis

Pubblicato per la prima volta nel 1975, il volume raccoglie saggi e articoli in cui il grande
giornalista e padre dell’ambientalismo italiano denuncia la mancanza di una visione politica
aggiornata, oltre che i ritardi amministrativi nella gestione e salvaguardia del patrimonio
naturalistico del nostro Paese. Dagli scempi edilizi ai danni inflitti ai parchi nazionali e alle
coste, alla mancanza di verde pubblico nelle città, Antonio Cederna – con linguaggio
tagliente, spesso sarcastico – ci consegna un’analisi complessiva sulla situazione del nostro
territorio, la cui verità è quanto mai attuale. In un’epoca in cui le conseguenze disastrose
dello sfruttamento ai danni della natura si fanno sempre più minacciose, il volume è la
preziosa testimonianza di cui abbiamo bisogno per combattere con consapevolezza e
cognizione di causa. Prefazione di Tomaso Montanari. Introduzione di Maria Pia Guermandi.

La distruzione della natura in Italia / Antonio Cederna ; prefazione di
Tomaso Montanari ; introduzione di Maria Pia Guermandi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 363.700.945 CED

Castelvecchi 2023; 386 p.  21 cm

Cederna, Antonio
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Questa è una storia di re e regine, viaggiatori e scrittori, attori e cantanti d’opera. Ma
soprattutto di pizzaioli e di forni, di cuochi e di impasti tirati a mano, di vicoli stretti che
accomunano i rioni di Napoli e la Little Italy di New York. Questo è il racconto di come una
semplice focaccia ricoperta di salsa di pomodoro e mozzarella sia diventata il cibo più amato
del mondo; di come abbia attraversato gli oceani, raggiunto le tavole di tutti i continenti e
costruito un mercato globale che ogni anno supera i 200 miliardi di dollari. Luca Cesari torna
a indagare i misteri e le fortune della gastronomia italiana e nella sua “Storia della pizza” non
solo ci racconta fatti e misfatti culinari della celeberrima pietanza napoletana, ma ne rivela le
vere origini, fugando ogni stereotipo e trascrivendo minuziosamente le ricette che si sono
avvicendate nel corso dei secoli. Ci svela, inoltre, le leggende legate alla sua preparazione, i
modi per mangiarla correttamente, e l’immaginario che ha influenzato il cinema di ogni
tempo. Ripercorrere la storia delle pizza attraverso le voci dei suoi protagonisti è come
provare a ricostruire la geografia di un mito collettivo. Uno dei pochi in grado di coinvolgere
l’intera umanità e trasformare così una semplice focaccia in un simbolo universale.

Storia della pizza : da Napoli a Hollywood / Luca Cesari

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 641.8 CES

Il saggiatore 2023; 348 p. ill. 22 cm

Cesari, Luca <1971- >

Questo libro nasce da una domanda maturata nell'ambito dell'insegnamento della storia
dell'arte: cosa possono insegnarci gli errori dell'arte e degli artisti? Cosa possiamo imparare
noi adulti e cosa le ragazze e i ragazzi nelle aule delle scuole, dalle incertezze di Van Gogh,
dai fallimenti di Leonardo e di Giacometti, dagli errori creativi di Bruno Munari o dagli sbagli
del falsario Eric Hebborn? Nella consapevolezza di quanto vasto e scivoloso sia il registro
dell'errore, a partire dalla lettura di differenti momenti e personalità dell'arte questo studio
propone di ripensare l'importanza dell'errare, centrale all'interno di ciascuna esperienza e in
qualunque processo di conoscenza, così come fenomeno insito per statuto nella dimensione
artistica. Se è vero come diceva Francis Picabia che l'arte è il culto dell'errore, l'arte è allora
sempre sbagliata. Eppure è proprio dalla storia sbagliata dell'arte che emerge la possibilità,
ambiziosa ma necessaria, di rinnovare la riflessione sulla centralità di tali studi e sul loro
insegnamento. L'arte è il luogo dell'errore e del fallimento, è il registro in cui per antonomasia
uomini e donne sperimentano l'esperienza del provare e del cadere, e poi del rialzarsi, in
nome di un continuo desiderare che è ciò che costruisce un qualunque progetto, di vita,
artistico, manuale o intellettuale che sia (…). In un tempo in cui facciamo i conti con una
condizione di debolezza e di crisi, nella scuola e non solo, l'idea che l'insegnamento della
storia dell'arte possa avviare non solo verso una conoscenza del patrimonio storico e
artistico, verso i suoi linguaggi e le sue preziose specificità ma possa anche ricordare quanto
sia importante prendere contatto con una dimensione più volatile ma non meno decisiva,
quella del sentire e del desiderare, del progettare ad un tempo frammentato, incerto ma
determinato, è un tentativo da riprendere in mano. Joselita Ciaravino

Una storia tutta sbagliata : errori e fallimenti nell'arte / Joselita Ciaravino

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 700.1 CIA

Postmedia books 2023; 143 p. ill. 21 cm

Ciaravino, Joselita
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Il collasso climatico è ogni giorno più manifesto: la sua urgenza, la sua criticità invadono le
pagine di libri e quotidiani, ma è soprattutto la vita della popolazione mondiale a subirne i più
feroci effetti. Manca solo un attore all’appello: è – incredibilmente – la politica. Inerte,
interessata e disinteressata insieme, ha il dovere di muoversi, di affrontare i cambiamenti
climatici con un progetto altrettanto potente, adottando le soluzioni e le tecnologie che già ci
sono, ripensando il modello economico e sociale a cui siamo tutti soggetti. Per l'Italia, in
particolare, il ritardo sul clima coincide con il ritardo del nostro Sistema Paese. Ne è uno
specchio. Delle sue incertezze, certo, ma anche delle sue ricchezze nascoste, delle sue
intelligenze, delle possibilità che si incontrano ovunque, dietro a ogni angolo, anche se per
inerzia o interesse o entrambe le cose non vogliamo vederle.

Struzzi! : l'emergenza climatica e i criminali che la negano / di Giuseppe
Civati

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 363.738 CIV

People 2023; 142 p.  21 cm

Civati, Giuseppe

Cosimo Piovasco di Rondò, primogenito di una nobile famiglia ligure, ha dodici anni quando,
in segno di protesta – lui le lumache proprio non le vuole mangiare! –, sale su un albero e
decide di non scendere più. Dal golfo di Ombrosa fin sulle creste dei monti, rami e fronde
coprono tutto lo spazio tra la terra e il cielo, e saltando da un leccio a un carrubo, da un pino
a un mandorlo Cosimo vive una vita tutt'altro che monotona. Anzi, piena di avventure e
brulicante di incontri. Conosce la banda dei ladruncoli di frutta, stringe amicizia col bandito
Gian dei Brughi, guida un attacco contro i pirati turchi, si innamora di Viola… Più inafferrabile
di un animale selvatico, per tutta la vita terrà fede alla sua incredibile scommessa, e senza
mai mettere piede a terra crescerà nel corpo pur rimanendo un bambino ribelle nello spirito. Il
romanzo più amato di Italo Calvino per la prima volta in Italia in versione graphic novel:
un'invenzione fantastica nata dallo sguardo e dalla matita di Sara Colaone. Età di lettura: da
10 anni.

Il barone rampante / di Italo Calvino ; adattamento e disegni di Sara
Colaone

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 2 Coll: R Graphic Novel COL

Mondadori 2023; 138 p. fumetti 27 cm

Colaone, Sara

La tecnologia sta cambiando il mondo a una velocità inedita e questo crea spaesamento tra i
giovani che non possono più contare sull’esperienza dei genitori e devono costruire da soli il
proprio futuro, mentre le altre generazioni vedono venir meno quelle certezze che avevano
sempre considerato indiscutibili. L’unica risposta possibile è non aspettare, farsi trovare
preparati. Un costante investimento su se stessi è lo strumento per mettere al sicuro il
proprio futuro e garantirsi il successo nel mondo che verrà. La formazione è l’unica bussola
capace di condurci attraverso le incertezze, l’unico investimento per costruire il nostro futuro.
Davide Dattoli, un imprenditore della formazione digitale, e Claudio Ubaldo Cortoni, un
monaco bibliotecario eremita, conducono il lettore in un viaggio attraverso nove percorsi di
formazione che hanno caratterizzato il

Sapere è potere : da Aristotele a ChatGPT, perché il futuro dipende dalla
nostra formazione / Ubaldo Cortoni, Davide Dattoli ; prefazione di
Federico Faggin e Roger Abravanel

Rizzoli 2023; 189 p.  22 cm

Cortoni, Claudio Ubaldo - Dattoli, Davide
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passato dell’essere umano e ancora sono attualissimi: per acquisire il sapere e giungere alla
realizzazione di sé.
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 374 COR

Nel 1938 Virginia Cowles, inesperta ventiseienne di Boston, sbarca in Spagna in piena
guerra civile con cappello, abito su misura, giacca di pelliccia e tacchi alti, portando con sé
una macchina per scrivere e una valigia con tre abiti di lana. Non ha alcuna esperienza come
corrispondente di guerra, avendo scritto prevalentemente di cronaca mondana. Ha dalla sua,
però, una curiosità e una determinazione tali da trasformarla in breve tempo in uno dei
pochissimi reporter in grado di coprire la guerra civile da entrambi i fronti. Dimostrando una
grande abilità nello scucire informazioni a chiunque, e una buona dose di quel tipico dono del
giornalista di trovarsi nel posto giusto al momento giusto, Virginia Cowles incontra tutti i
personaggi chiave dell’epoca: a Norimberga partecipa a un tè in onore di Hitler, dove assiste
alla bizzarra amicizia di lui con l’ereditiera Unity Mitford; a Roma intervista Mussolini a pochi
giorni dall’invasione dell’Abissinia, sorbendosi la predica del duce sul diritto dell’Italia a
possedere un impero; a Madrid pranza con Hemingway e diventa amica intima di Martha
Gellhorn; con Churchill va a caccia di pesci rossi, viene invitata a vedere i suoi dipinti e
accoglie le sue lamentele su Chamberlain. Cowles girerà in lungo e in largo in un’Europa
sull’orlo della guerra, vedendo le luci oscurarsi in un paese dopo l’altro: dalla Polonia alla
Romania, dalla Finlandia alla Francia, fino all’Inghilterra. Coraggiosa con leggerezza, pur
correndo rischi pesantissimi, lascia dietro di sé una considerevole eredità: se oggi a
corrispondere dalle zone di guerra ci sono tante donne quanti uomini, lo si deve proprio a
figure come Virginia Cowles, che hanno aperto la strada. Pubblicato nel 1941, In cerca di
guai divenne immediatamente un bestseller, ispirando intere generazioni. Con una
stupefacente capacità di dipingere uno scenario e trascinarvi dentro il lettore, questo memoir
restituisce l’indimenticabile ritratto di una donna disposta a correre qualsiasi tipo di rischio per
raccontare la verità.

In cerca di guai : avventure di una reporter di guerra / Virginia Cowles ;
traduzione dall'inglese di Marinella Magrí

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 070.92 COW

Neri Pozza 2023; 479 p.  22 cm

Cowles, Virginia

«Come immaginare il futuro dell’Europa dopo un’invasione dell’Ucraina che l’ha costretta a
interrogarsi ancora sulla propria ragion d’essere e sul proprio ruolo? E quale può essere
l’impegno della cultura in questo scenario?». Come immaginare il futuro dell’Europa nel vivo
delle tensioni che la attraversano e dopo un’invasione dell’Ucraina che l’ha costretta a
interrogarsi ancora sulla propria ragion d’essere e sul proprio ruolo? E quale può essere
l’impegno della cultura in questo scenario? È necessario interrogarsi a fondo sulle incrinature
e sulle tensioni che avevano preso corpo già prima del 1989 e poi all’indomani di esso, nella
difficile transizione dei paesi ex comunisti e nell’emergere – non solo in essi – di nazionalismi
illiberali e antieuropei. Nazionalismi che portano la loro sfida su ogni terreno, con un
massiccio e deformato «uso politico» della storia che inizia fin dai banchi di scuola. Talora un
uso della storia come arma da guerra, come era stato nella ex Jugoslavia e come è nella
Russia di Putin: strumento, qui, per legittimare politiche imperiali aggressive e costruito da
tempo nella sostanziale disattenzione dell’Occidente. Casi estremi, ma analoga disattenzione
ha riguardato le «politiche

Ombre d'Europa : nazionalismi, memorie, usi politici della storia / Guido
Crainz

Donzelli 2022; X, 188 p.  17 cm

Crainz, Guido
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della storia» perseguite dai governi sovranisti in Ungheria, in Polonia e altrove attaccando
duramente chi vi si oppone. Per altri versi sembra pesare ancora «l’ombra del Muro», nel
permanere di «memorie incompatibili» (o comunque di aree di reciproca estraneità e
insensibilità: si pensi ai differenti modi di guardare alla Shoah e al Gulag). Se si esplorano le
narrazioni pubbliche che segnano i differenti paesi è forte l’impressione che le dissonanze
siano cresciute talora più delle sintonie, e che sia urgente invertire la tendenza. Che anche
da questo dipenda il futuro dell’Europa. Questo piccolo libro vuole essere un sommesso
grido di allarme e il richiamo a un impegno talora disertato.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 320.540.94 CRA

In questo nuovo libro, Paolo Crepet torna sui temi a lui più cari, l'educazione, la scuola, la
famiglia, con un intento chiaro: fornire uno strumento per orientarsi oltre la coltre di nubi che
oscurano la luna, ovvero la speranza. Per questo dice ai giovani e anche a chi non lo è più:
prendetevi la luna. Ognuno la sua, ovviamente. «Prendetevi la luna» non è un consiglio, ma
una suggestione. Non vale solo nei momenti difficili, ma anche in quelli di gioia, o quando si
tende più alla rassegnazione che all'esaltazione. La luna è lì apposta, scompare e ricompare
proprio perché se ci fosse sempre sarebbe banale. Funziona come il desiderio, che implica il
cercar le stelle proprio quando non ci sono o si teme siano nascoste da qualche parte
dell'universo. Oggi più che mai siamo catturati dal presente e ce lo siamo fatti bastare, forse
atterriti per ciò che potrebbe essere alle porte o per sazietà di quanto possediamo. La
famiglia fatica nella propria funzione autorevole, la scuola è inzuppata di burocrazia e
impermeabile al cambiamento, l'attenzione per l'ambiente, tentando di garantire un futuro
benefico, rischia di colpire la bellezza, mentre le tecnologie disegnano un mondo di relazioni
mute e asservite a nuovi ordini categorici. È come se il futuro proponesse messaggi
controversi invece che rassicuranti. Eppure, non sono gli eventi che ci stanno cambiando, ma
noi che cambiamo gli eventi. Inseguire un orizzonte, non conquistarlo, questo è il senso di
pensare e di scrivere. E oggi c'è proprio bisogno di cercare qualcosa di nuovo. Non tutti ci
provano, né sentono quest'obbligo. Si combattono guerre terribili, eppure è più preoccupante
ciò che non fa rumore e che si annida in tante anime persuadendole ad arroccarsi, a
difendersi chiudendo l'uscio di casa. Girano spacciatori di comodità, allettano i pensieri di
molta gente.

Prendetevi la luna : un dialogo tra generazioni / Paolo Crepet

Copie presenti nel sistema 37 in biblioteca: 1 Coll: G 302 CRE

Mondadori 2023; 196 p.  21 cm

Crepet, Paolo

Un’odissea qui raccontata in presa diretta e in ogni – spesso sconvolgente – dettaglio:
dall’esodo in condizioni disumane di militari e civili alle atroci testimonianze dei reduci dai
campi, dall’incontro con il capo della Direzione centrale dei lager («padrone della vita e della
morte di qualcosa come venti milioni di persone») ai contatti con le popolazioni. Esperienze
che, per Czapski, diventano anche «una lenta, quotidiana iniziazione all’immensità della
miseria umana». 14 agosto 1941: a meno di due mesi dall’aggressione tedesca dell’Unione
Sovietica, e solo due anni dopo la sottoscrizione del patto Molotov-Ribbentrop – che in un
«protocollo segreto» aveva stabilito la spartizione della Polonia –, a fronte della minaccia
nazista viene firmato l’accordo militare fra

La terra inumana / Józef Czapski ; a cura di Andrea Ceccherelli ;
traduzione di Andrea Ceccherelli e Tullia Villanova

Adelphi 2023; 459 p.  22 cm

Czapski, Jozef
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Stalin e Sikorski per la costituzione, sul territorio dell’URSS, di un’armata polacca composta
da soldati in precedenza fatti prigionieri dai sovietici e deportati. All’inizio di settembre Józef
Czapski, che ha servito come ufficiale nell’esercito polacco ed è stato internato dapprima a
Starobel’sk e poi a Grjazovec, viene dunque liberato insieme ai suoi compagni dopo «ventitré
mesi dietro il filo spinato». È l’inizio di un’odissea che porterà Czapski ad attraversare l’intera
Unione Sovietica – e gli eventi più estremi del secolo scorso – con l’incarico di indagare sui
quindicimila prigionieri polacchi che sembrano scomparsi nel nulla (e che verranno in parte
rinvenuti, nel 1943, nelle fosse comuni di Katyn’).

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 940.54 CZA

Il turismo è l'industria più importante di questo secolo, perché muove persone e capitali,
impone infrastrutture, sconvolge e ridisegna l'architettura e la topografia delle città. Perché
guardiamo con sufficienza chi si scatta un selfie davanti alla Torre di Pisa, attribuendogli lo
stereotipo del turista? Siamo poi così diversi da quel turista quando andiamo in vacanza a
Parigi, a New York o a Tokyo, sentendoci dei viaggiatori mentre ci affanniamo a visitare tutti i
monumenti imperdibili? Per rispondere, d'Eramo ripercorre le origini del fenomeno turistico,
ne segue l'evoluzione fino ai giorni nostri. Con un percorso che si sviluppa su tutto il
mappamondo, smaschera la dialettica del nostro tempo e getta luce sul significato del
turismo nella nostra esistenza sociale. E, in questa nuova edizione aggiornata, riflette sulle
conseguenze della prima pandemia dall'avvento dell'industria turistica, le sue ripercussioni
sul settore e tutti gli aspetti critici che questa situazione eccezionale ha evidenziato. Senza
mancare di metterne in evidenza i cortocircuiti rivelatori, perché anche nel primo lockdown,
quando stavamo vivendo un'esperienza senza precedenti, il turismo guidava il nostro
sguardo.

Il selfie del mondo : indagine sull'età del turismo da Mark Twain al
COVID-19 / Marco D'Eramo

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 306.481 DER

Feltrinelli 2022; 292 p.  20 cm

D'Eramo, Marco

Venezia, in un futuro prossimo: le frontiere sono chiuse, la città è isolata dalla sua laguna e il
traffico dei migranti sostiene un sistema di silenziosa violenza. La vita del sedicenne Paolo
procede quasi spensierata, fino a quando il padre non scompare. Nella sua ricerca, Paolo
scoprirà una laguna molto diversa da quella che pensava di conoscere, e si troverà ad
affrontare gli orrori del mondo adulto e i segreti della sua famiglia. Conosceva davvero suo
padre? Il ritorno di Macola racconta l’ingresso nell’età adulta con delicatezza e un esile,
quanto ostinato, bagliore di speranza.

Lagune / Christophe Dabitch, Piero Macola

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 DAB

Coconino Press Fandango 2023; 222 p. fumetti 24 cm

Dabitch, Christophe - Macola, Piero
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Alla fine della Seconda guerra mondiale, i nazisti occupavano ancora posizioni di potere in
tutto il Terzo Reich. Il Partito stringeva la sua morsa su ogni aspetto della vita in Germania,
basti pensare che il sette per cento dei medici era membro delle SS e milioni di civili
appartenevano a organizzazioni come la Gioventù hitleriana, la Lega delle ragazze tedesche
o il Movimento per la fede tedesca. Tutto cambiò con la notizia della morte del Führer, il 30
aprile 1945. Il popolo tedesco, come risvegliandosi da un incubo, esausto della violenza e
grato che la guerra fosse finalmente finita, reagì come se Hitler e il nazismo appartenessero
a un passato ormai lontano. Niente più saluto nazista; i ritratti del Führer furono tolti dalle
pareti e distrutti; i soldati si liberarono delle loro uniformi e si dispersero tra la folla. Ma cosa
accadde ai nazisti che sopravvissero al conflitto, in particolare alle migliaia di coloro che
erano implicati in crimini di guerra? Quali fra loro furono i veri responsabili di tante atrocità?
In quali e quanti casi furono portati davanti alla giustizia? Quali furono le condanne che
punirono crimini così efferati? Questo libro fa luce su ciò che è realmente accaduto cercando
di dare una risposta alle tante, scomode domande che sorsero dopo il 1945.

Nazisti in fuga : chi sono, dove si sono nascosti, come sono sfuggiti
alla giustizia / Richard Dargie, Julian Flanders

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 364.1 DAR

Giunti 2023; 293 p. ill. 22 cm

Dargie, Richard - Flanders, Julian

La missione era nata da subito all'insegna dell'ipocrisia: «Siamo intervenuti in difesa di un
alleato NATO dopo l'11 settembre», mentirono i politici. L'attacco all'Afghanistan fu invece
parte dell'operazione Enduring Freedom, a iniziativa americana, non autorizzata dall'ONU. La
NATO subentrò solo più tardi. Spedendo i primi soldati fuori da Kabul, in zona di
combattimenti, nel 2003, il ministro della Difesa dell'epoca dichiarò: «È una missione a
rischio, ma le sue finalità sono comunque di peace-keeping». In realtà già da fine 2001 i piloti
del gruppo Lupi Grigi decollati dalla portaerei Garibaldi erano impegnati nelle missioni di
bombardamento sull'Afghanistan insieme agli aerei americani: ne compirono 278. Non c'era
pace da mantenere laggiù, lo dimostra anche l'esistenza di una unità come la Task Force 45,
formata dall'élite delle forze speciali italiane, quotidianamente impegnata in azioni di
combattimento, ma la cui esistenza all'inizio non era nemmeno ammessa dal governo.
Numerosi 'operatori' della fantomatica TF-45 raccontano nei particolari le operazioni di
guerra, portate a termine spesso senza poter contare sul supporto degli aerei italiani. In
vent'anni di intervento la guerra ha portato con sé corruzione, ruberie, appetiti economici,
tradimenti. E il bilancio è uno solo: la situazione in Afghanistan è peggiorata.

La guerra nascosta : l'Afghanistan nel racconto dei militari italiani /
Massimo De Angelis, Giampaolo Cadalanu

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 958.104 DEA

Laterza 2023; V, 205 p.  21 cm

De Angelis, Massimo - Cadalanu, Giampaolo
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Il filosofo e divulgatore Alain de Botton ci propone una guida per non perdere la rotta in
questi tempi incerti e per imparare a gestire tutto ciò che ruota intorno al concetto di
modernità: la nostra identità frastornata da continui stimoli, ad esempio, la centralità della
carriera e del lavoro nella vita, l’ammirazione mista a timore nei confronti della scienza, la
fede nell’individualismo, il distacco dal mondo della natura… E, per contro, quel bisogno
sempre più intenso di quiete e solitudine.%Spaziando tra l’arte, la cultura e la filosofia,
questo libro ci aiuta a stabilire una relazione più equilibrata e autentica con le sfide della
nostra epoca.

Come sopravvivere alla modernità / Alain de Botton ; con la School of
Life ; traduzione di Mariella Milan

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 158.1 DEB

Guanda 2023; 289 p. ill. 23 cm

De Botton, Alain

La storia dei vampiri veri, uomini e donne risorti, prima del mito letterario. Quando la
resurrezione era una sciagura. C'è stato un tempo in cui i vampiri popolavano l'Europa
centrorientale ed erano pronti a invadere il resto del continente. Così, almeno, dichiaravano i
giornali, per i quali nel Natale del 1731 i morti sarebbero risorti e avrebbero deciso di
muovere guerra ai vivi. Come un fulmine, la paura si diffuse in ogni dove, moltiplicando le
testimonianze di aggressioni perpetrate da cadaveri animati, che venivano poi scoperti
indecomposti nelle tombe. Unica soluzione era allora trafiggerne il cuore, tagliarne la testa e
affidarne i resti a roghi purificatori, i quali avrebbero rischiarato le angosciose notti invernali
d'Europa per ancora un ventennio. Fino alla primavera del 1755, quando, piuttosto che con la
forza, quei personaggi infernali sarebbero stati sconfitti con l'astuzia. Il vampiro sarebbe,
così, entrato nel mito letterario, che dopo quasi un secolo e mezzo di incubazione, avrebbe
dato forma alla figura di Dracula. Risalendo il corso del tempo, questo libro indaga le origini
europee della credenza nei vampiri, della quale gli eventi del XVIII secolo furono solo una
tardiva manifestazione. Da tal punto di vista, se essi e le successive rielaborazioni letterarie
corrispondono alla preistoria del vampirismo 'à la Dracula', il volume rivela la preistoria della
preistoria di Dracula. Un passato remoto, ma, per alcuni versi, tremendamente prossimo.

Vampyr : storia naturale della resurrezione / Francesco Paolo de Ceglia

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 398.45 DEC

Einaudi 2023; XIV, 415 p.  24 cm

De Ceglia, Francesco Paolo

Un libro scritto al futuro remoto. Le distopie della società e delle arti: la paura per il contagio
pandemico, la fobia per l’energia nucleare, l’angoscia per il destino della Terra esprimono lo
smarrimento del mondo occidentale. Al piacere del consumo e del turismo, alla gioia dello
spettacolo, si sostituisce l’angoscia: fusione distopica tra l’anticipazione mediatica delle
tragedie e la loro emergenza reale. È lo spettatore turbato che riceve in successione dai
monitor gratificanti inviti al godimento e scariche sensoriali che gli rendono familiari le
catastrofi.

Lo spettatore turbato : forme della felicità e del panico nella società
distopica / Giulio De Martino ; appendice di Edoardo Ferrini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 303.482 DEM

Udine 2023; 276 p. ill. 21 cm

De Martino, Giulio
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Cent'anni fa non esistevano passaporti, si viaggiava senza permessi né lasciapassare. Oggi,
al contrario, il regime dei visti di Schengen vieta di entrare in Europa alla maggior parte
dell'umanità: ovvero ai ceti poveri e prevalentemente non bianchi dei paesi a medio e basso
reddito di Africa, Asia e Caraibi. Ai loro emigranti, respinti dai consolati, non resta che
imbarcarsi di contrabbando dai porti franchi del Nord Africa e della Turchia. È così che negli
ultimi trent'anni hanno attraversato il Mediterraneo tre milioni e mezzo di viaggiatori senza
visto, mentre i corpi di altri cinquantamila giacciono tuttora sul fondo del mare mangiati dai
pesci. Come siamo arrivati fin qui? E soprattutto, come ne usciremo? Con il rigore dello
storico e il piglio del narratore, Gabriele Del Grande scrive la prima storia dell'immigrazione
illegale in Europa. Una storia che spazia dallo sbarco delle truppe africane a Marsiglia nel
1914 fino alla crisi delle ONG a Lampedusa, passando per la stagione della libera
circolazione con le ex colonie, il divieto di espatrio dal blocco comunista, i riots razzisti nelle
capitali europee, la messa al bando dell'immigrazione non bianca, il crollo del muro di
Berlino, il doppio cortocircuito dell'asilo e dei ricongiungimenti familiari e la stretta sui visti che
dal 1991 alimenta il mercato nero dei viaggi. Nella sua ricostruzione Del Grande non perde di
vista il contesto globale della decolonizzazione, della segregazione razziale oltreoceano,
della guerra fredda, dell'ascesa dei movimenti islamisti, del ritorno della Cina e dell'India sulla
scena mondiale e del boom demografico – e in prospettiva economico – dell'Africa. Il risultato
è una narrazione avvincente, che intreccia le vicende dell'immigrazione con quelle
dell'emigrazione e, al contempo, contrappone ai fantasmi del passato suprematista euro-
atlantico uno sguardo cautamente ottimista sul futuro. Porre fine agli sbarchi e ai naufragi,
infatti, è possibile. Prima però è necessario rimuovere l'ultima invisibile linea del colore.
Quella dell'apartheid alla frontiera.

Il secolo mobile : storia dell'immigrazione illegale in Europa / Gabriele
Del Grande

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 364.1 DEL

Mondadori 2023; 623 p.  25 cm

Del Grande, Gabriele

Caleidoscopio di colori e profumi, isola tra le più belle e affascinanti del Mediterraneo, l'Elba
è un tesoro da scoprire in ogni angolo e in tutte le stagioni: le spiagge da sogno, i verdi
boschi solcati da sentieri, i borghi medievali arroccati sui fianchi dalle montagne sono una
continua gioia per gli occhi e per la mente. E poi c'è Pianosa, un paradiso naturalistico che
reca ancora le tracce di un passato ingombrante ma suggestivo. Visitate le residenze
napoleoniche, salite al Forte Falcone, godetevi il panorama dal Castello del Volterraio,
passeggiate tra gli antichi borghi di pescatori. E se volete scoprire la vera essenza dell'Elba,
indossate scarpe comode e salite in montagna, tra borghi e chiesette nascoste fra i boschi. In
questa guida: Cartine di ogni zona; Itinerari tra vigneti, fortezze e monasteri; Il meglio
dell'Isola d'Elba e di Pianosa: trekking, arte, architettura, shopping, spiagge, vita notturna.

Isola d'Elba e Pianosa : il meglio, da vivere, da scoprire / William Dello
Russo

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 914.556 DEL

EDT 2023; 176 p. ill 16 cm

Dello Russo, William
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È tutto vero. I luoghi, i personaggi, gli episodi narrati in Bravi fioi sono reali. E ogni riferimento
a persone esistite o esistenti è da considerarsi voluto e non frutto di una pura coincidenza.
Maurizio Dianese, lo storico cronista della malavita nel Nordest, mescolando cronaca,
inchiesta e narrazione pura offre un nuovo grande affresco delle più affascinanti e in gran
parte inedite storie criminali veneziane. È tutto vero soprattutto quando sembra tutto
inventato. In Bravi fioi infatti troviamo una galleria di personaggi che sembrano usciti da una
pellicola cinematografica, come il Conte che regala ai banditi veneziani il primo skimmer per
la clonazione dei bancomat e delle carte di credito o il Principe, discendente di una delle 12
famiglie apostoliche che hanno fondato Venezia, che tra un bicchiere di whisky con
Hemingway e una chiacchierata con i reali d'Inghilterra, si diverte a rubare quadri antichi
nelle case patrizie sul Canal Grande. E poi carabinieri assassini e poliziotti che inventano
pentiti fasulli, un delitto di mafia eccellente e un cancelliere corrotto che truffa addirittura Totò
Riina. E, ancora, magistrati che aggiustano processi e ladri onesti, rapinatori e truffatori,
grandi giocatori di poker che in una mano secca vincono una galleria d'arte a Venezia o una
vetreria a Murano. Bravi fioi racconta in chiaro, ma come se fosse un romanzo, un'epopea di
vita e malavita degli ultimi trent'anni. Il tutto sullo sfondo di una Venezia criminale vecchia e
artigianale che, come documentano le cronache, sta ormai cedendo il passo a mafia,
camorra e 'ndrangheta, che si contendono le spoglie della città più bella del mondo con le
mafie cinesi, albanesi, nigeriane e i nuovi ladri in guanti bianchi.

Bravi fioi : storie di vita e malavita veneziana / Maurizio Dianese

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 364.945 DIA

Milieu 2021; 279 p. 21 cm

Dianese, Maurizio

"Dalla vivace Lipari all'esplosiva Stromboli, passando per Vulcano, Salina, Panarea, Filicudi e
Alicudi, le sette 'sorelle' dell'arcipelago eoliano emozionano i viaggiatori con un insuperabile
mix di storia, natura, cultura e gastronomia." Dritti al cuore delle Isole Eolie: le esperienze da
non perdere, alla scoperta delle isole, itinerari a piedi e giorno per giorno, il meglio di ogni
zona, ristoranti, shopping, locali e architettura.

Isole Eolie / Denis Falconieri

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 914.581.1 FAL

EDT 2023; 176 p. ill. 16 cm

Falconieri, Denis

Non vedere è solo un altro modo di vedere. “Non è forse vero che per gustare qualcosa di
profondo bisogna chiudere gli occhi? Come quando si ascolta un concerto, si fa l'amore, si
prega.” La frase è di Wolfgang Fasser, fisioterapista non vedente che ha vissuto in un eremo
nei boschi del Casentino, a Quorle, vicino a Camaldoli. Chiudere gli occhi nei momenti più
alti dell'ascolto, dell'amore, della preghiera, è far calare il sipario sull'esteriorità e ritrovare sé
stessi, l'uomo interiore che è in noi. (Gianfranco Ravasi, Il Sole 24 Ore) Un libro
testimonianza. Una vita in costante ricerca dell'essenziale, vissuta con passione, curiosità e
libertà. La vita di Wolfgang Fasser si svolge in un equilibrio dinamico e sottile, teso a
coniugare interiorità e impegno sociale, tempi di solitudine e spazi per la cura dell'altro. La
sua è una testimonianza intensa, fonte di ispirazione per

Il custode del silenzio / Wolfgang Fasser con Silvia Pettiti

Chiarelettere Editore 2023; 121 p.  21 cm

Fasser, Wolfgang - Pettiti, Silvia
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cercatori di ogni fede e di ogni età. Fisioterapista e musicoterapeuta, animatore per due
decenni dell'Eremo di Quorle e cofondatore della Fraternità di Romena nel Casentino,
musicista e iniziatore del gruppo Shalom Klezmer, volontario da oltre quarant'anni negli
ospedali del Lesotho, in Africa: non vedente a causa di una malattia ereditaria, svizzero di
origine e italiano di adozione, Wolfgang Fasser in questo libro condivide i luoghi, gli incontri,
le tappe che hanno scandito, fino a oggi, la sua vita. Filo conduttore è l'inquieta ricerca del
senso profondo dell'esistenza, di quel “compito particolare” che, secondo Fasser, ogni
persona è chiamata a riconoscere, scegliere e perseguire con tutte le proprie forze per
“semplicemente vivere”. Tanti gli amici e i maestri che hanno accompagnato il suo cammino:
da Krishnamurti a Martin Buber, da don Luigi Verdi allo psichiatra Stanislav Grof, dall'Abbé
Pierre allo sciamano Ntate Tseare, dal piccolo fratello del Vangelo Arturo Paoli al vescovo
sudafricano Desmond Tutu. Altrettanto numerosi i contesti dove ha attinto esperienze e
conoscenze: dall'Esalen Institute di Big Sur in California alla North London Physiotherapy
School, dal McKenzie Institute International in Nuova Zelanda al Centro di Saanen in
Svizzera dove Krishnamurti impartiva i suoi insegnamenti.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 361.763 FAS

Yanaka Ginza, la via dei gatti, le prelibatezze al bancone di un tachinomi, la valle di Todoroki
nel quartiere di Setagaya, il santuario Nezu e il tempio Meiji Jingu, i ciliegi in fiore lungo il
canale di Nakameguro, un bagno salutare in un popolare sento… Questa è Tokyo,
un’enorme e frenetica megalopoli in cui però è facile abitare: scoprite una città inaspettata,
quella dei suoi residenti, con i loro ristoranti preferiti dove servono i migliori ramen e i posti
magici dove passeggiare, lontano dalla confusione e dal turismo di massa.

Tokyo : piccolo atlante edonista / Johann Fleuri, Pierre Javelle

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 915.213.5 FLE

L'ippocampo 2023; 254 p. ill. 27 cm

Fleuri, Johann

Come migliorare il benessere generale, il metabolismo, la forma fisica e l’aspettativa di vita
seguendo alcuni consigli pratici. Nel XXI secolo abbiamo compresso un numero sempre
maggiore di attività lavorative e di svago in un programma giornaliero già sovraccarico,
sconfinando nella fascia notturna. Ma abbiamo dimenticato che il nostro corpo è guidato da
un orologio biologico che sa quando è il momento migliore per dormire, mangiare, pensare,
una regolazione interna – chiamata ritmo circadiano – che ci permette di funzionare in
maniera ottimale in base alle esigenze primarie imposte dal ciclo giorno/notte. Il nostro corpo,
infatti, ha bisogno delle sostanze giuste nel posto giusto, nella quantità giusta, al momento
giusto della giornata. Proteine, enzimi, grassi, carboidrati, ormoni devono essere assorbiti,
metabolizzati e prodotti in un momento specifico per la crescita, la riproduzione, il
movimento, la formazione della memoria, la riparazione dei tessuti. Senza questa scansione
precisa, la nostra struttura biologica è nel caos, vulnerabile alle infezioni, al cancro,
all’obesità, al diabete di tipo 2, ai disturbi cardiaci e mentali. Russell Foster ci svela la scienza
degli orologi biologici e del sonno condividendo l’esperienza maturata in quarant’anni di
carriera come specialista di questo settore, nonché gli studi che la comunità scientifica
internazionale ha condotto sui ritmi circadiani, per spiegarci come una

L'arte di dormire bene : conosci il tuo orologio biologico per riposare
meglio, lavorare meglio, sentirti meglio / Russell Foster ; traduzione di
Laura Calosso

Aboca 2023; 419 p.  23 cm

Foster, Russell G.
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camminata all’alba possa garantire un sonno migliore, mangiare dopo il tramonto possa
influire sul nostro peso, o ci siano orari più adeguati per assumere i farmaci a seconda della
loro funzione. Ci insegna da cosa dipendono l’umore e la capacità decisionale e come
variano nell’arco della giornata, perché il rischio di divorzio è più alto tra chi fa i turni di notte.
Riflette sugli effetti della privazione cronica del sonno e sfata miti come quello della
melatonina, definita l’“ormone del sonno” mentre sarebbe più corretto dire che agisce come
un “indicatore biologico del buio”. Insomma, ci illumina su come i nostri ritmi circadiani ci
aiutano ad aumentare le nostre possibilità di successo in un mondo dinamico:
assecondandoli, condurremo un’esistenza più soddisfacente, vivremo più a lungo e saremo
più felici.

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 612 FOS

Tre continenti, cinque capitali, venti traslochi e mai il tempo di annoiarsi. Enrico Franceschini
riassume così quarant'anni come corrispondente di un grande giornale in giro per il mondo:
dagli Stati Uniti alla Russia, dal Medio Oriente all'Europa, passando per Centroamerica,
Afghanistan, Cina, Giappone e Nordafrica, per scrivere di elezioni e terremoti, di Olimpiadi e
colpi di Stato, di Hollywood e terrorismo, di notti folli alla Trump Tower di Manhattan in
compagnia di Federico Fellini e banchetti in frac a Buckingham Palace ospite della regina.
Ma cosa significa cambiare per tutta la vita case (una ventina), città (New York, Washington,
Mosca, Gerusalemme, Londra) e competenze? Com'è veramente, dietro le quinte, il mestiere
di corrispondente dall'estero? E si può ancora sognare di farlo, nell'era del web, dei social
media, della rivoluzione digitale? Raccontando la sua personale storia di reporter, in una
galleria di personaggi che includono i grandi della terra, da Ronald Reagan a Mikhail
Gorbaciov, da Shimon Peres a Yasser Arafat, da Tony Blair a Elisabetta II, dal primo uomo
sulla luna, Neil Armstrong, all'uomo più veloce sul nostro pianeta, Usain Bolt, e molti grandi
del giornalismo, a cominciare dal suo primo direttore Eugenio Scalfari, l'autore offre uno
sguardo appassionato, ironico e istruttivo sulla grande avventura del giornalismo e sui Paesi
in cui ha vissuto. Ci sarà sempre bisogno di giornalisti con la valigia pronta. Il prezzo è non
fermarsi mai. Il premio è «girare il mondo gratis».

Come girare il mondo gratis : un giornalista con la valigia / Enrico
Franceschini

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 070.4 FRA

Baldini + Castoldi 2023; 287 p.  21 cm

Franceschini, Enrico <1956- >

A distanza di trent’anni torna in libreria, in un’edizione rivista e accresciuta da un corpus di
carte e fotografie inedite, il libro in cui Raul Gardini, sollecitato dalle domande di Cesare
Peruzzi, ripercorre le tappe fondamentali della sua formazione e della sua carriera.
Dall’infanzia a Ravenna al matrimonio con Idina Ferruzzi, figlia di Serafino, fondatore
dell’omonimo gruppo in cui Gardini cresce in ruolo, competenza e visione; dalla scalata alla
Montedison alla vicenda Enimont, passando attraverso gli avvenimenti italiani e internazionali
che hanno plasmato la vita economica e industriale tra gli anni Settanta e Novanta e i cui
echi riverberano nitidamente nel presente. Ma ciò che più permea queste pagine non è la
cronistoria dell’ambiziosa carriera di una delle più raffinate menti imprenditoriali del nostro
Paese, bensì la lungimiranza con cui Raul Gardini – irridente, audace, sognatore – ha
sempre guardato al futuro, scorgendone fin dal

A modo mio : trent'anni dopo / Raul Gardini ; a cura di Cesare Peruzzi ;
prefazione di Giovanni Minoli

Baldini+Castoldi 2023; 284 p., [12] carte di tav. ill. 21 cm

Gardini, Raul
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principio gli esiti e immaginandone ulteriori versioni possibili, migliori. È da questo acume che
nascono le sue riflessioni sulla «vocazione energetica» delle piante, sull’impiego delle
biomasse per la produzione di energia pulita, sulla tutela della salute collettiva e sulle
declinazioni più virtuose dell’industria chimica, riflessioni che furono accolte allora con
scetticismo e che suonano oggi perfettamente attuali, coraggiose, vive. Con una prefazione
inedita di Giovanni Minoli..

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 338.644 GAR

Misone, annoverato da Platone fra i sette saggi, insegnava: «Indaga le parole a partire dalle
cose, non le cose a partire dalle parole». Cento anni fa entrò nel linguaggio politico italiano
l’aggettivo 'totalitario', seguito due anni dopo dal sostantivo 'totalitarismo'. La cosa che aveva
dato origine alle due parole era il fascismo, subito dopo la sua ascesa al potere. Non furono i
fascisti a coniare i due neologismi. Furono gli antifascisti. Quando il fascismo impose il partito
unico, furono gli esuli antifascisti italiani a diffondere in Europa la parola 'totalitarismo' per
definire quel nuovo regime. La stessa parola fu usata per definire il regime bolscevico. E poi
anche il regime nazista. Emilio Gentile indaga la storia della parola 'totalitarismo' partendo
dalla cosa 'fascismo'. Dalla sua indagine, risulta che l’ignoranza della connessione fra la
parola e la cosa ha generato il 'cancellazionismo', cioè una forma minore di negazionismo,
compendiato in due sentenze: «Il fascismo non fu totalitario»; «il totalitarismo non è mai
esistito». Contro il cancellazionismo, il rimedio, ispirato da Misone, è indagare la parola a
partire dalla cosa, cioè dalla storia.

Totalitarismo 100 : ritorno alla storia / Emilio Gentile

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 320.593.09 GEN

Salerno 2023; 204 p.  21 cm

Gentile, Emilio <1946- >

Perché molti governanti amano sfilare sotto la pioggia? Perché i bambini sorridono quando
regalano un biscottino e cosa c'entra con la leadership? E ancora, quali caratteristiche fanno
crescere la fiducia nel leader? Quali, invece, la fanno perdere? E cosa succede nella mente
di chi gestisce il potere? A queste e altre domande risponde il libro, che coniuga gli studi
scientifici più recenti con l'esperienza dei grandi leader di tutti i tempi, da Gandhi a Malala
Yousafzai, da Marco Aurelio a Winston Churchill. L'autore ribalta alcuni luoghi comuni sul
tema attingendo alle conoscenze di diverse aree di studio - dalla psicologia sociale
all'antropologia, dalla biologia alla storia - per indagare un campo che è per sua natura
complesso e multidisciplinare. Il testo è uno strumento utile ad approfondire l'argomento della
leadership in ambito politico, istituzionale, sociale e aziendale.

Leadership : teorie, tecniche, buone pratiche e falsi miti / Gianluca
Giansante

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 658.409 GIA

Carocci 2023; 182 p.  22 cm

Giansante, Gianluca
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Quando il 12 febbraio 1922 fonda «La Rivoluzione Liberale», di cui si propone qui una scelta
di articoli, il movimento fascista non ha ancora trionfato in Italia, ma per Piero Gobetti è già
evidente la sua natura di nuova tirannide. Fino all'autunno del 1925, quando la rivista sarà
costretta a chiudere, le sue colonne saranno la trincea da cui il giovane intellettuale condurrà
la sua coraggiosa battaglia. Se il fascismo è «l'autobiografia della nazione», l'esito del
fallimento degli ideali risorgimentali e del processo di unificazione nazionale, per combatterlo
è necessaria una rivoluzione culturale e morale capace di sradicare vizi antichi come il
trasformismo, lo spirito cortigiano, la tendenza al compromesso. Contro gli accomodanti che
si illudono di poter addomesticare il fascismo, contro gli indifferenti che finiscono con l'essere
i difensori dell'ordine costituito, Gobetti chiama alla mobilitazione «per restare politici nel
tramonto della politica»: un invito profetico la cui eco risuona ancora oggi attuale.

Resistere al fascismo / Piero Gobetti ; a cura di Paolo di Paolo

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 320.5 GOB

Garzanti 2023; 89 p.  16 cm

Gobetti, Piero

Cosa ha fatto Charles Darwin, studente mediocre, per diventare uno dei più famosi scienziati
che la storia ricordi? E quali scelte analoghe ha compiuto Mozart, entrando così nell’Olimpo
della musica classica? Esiste una forma di potere e intelligenza che rappresenta l’apice del
potenziale umano. È fonte delle più grandi conquiste e scoperte della storia. È un’intelligenza
che non viene insegnata a scuola e non è analizzata dagli studiosi, ma ciascuno di noi, a un
certo punto della propria vita, l’ha colta almeno di sfuggita, facendoci uscire dal nostro
guscio, mettendoci in relazione con gli altri e rendendoci creativi. Il problema è che questa
forma di intelligenza o è ignorata come materia di studio o è circondata da una miriade di miti
e malintesi. Si pensa che la creatività e la genialità spuntino dal nulla, che siano il frutto di un
talento naturale o magari di uno stato d’animo favorevole, o ancora che abbiano il favore
delle stelle. Sarebbe invece di grande aiuto se potessimo attribuire un nome a quella
sensazione, esaminarne le origini, definire il tipo di ingegno che può condurci a quel potere e
capire come ricrearlo e conservarlo nel tempo. Chiameremo questa sensazione mastery,
supremazia: ovvero un controllo maggiore sulla realtà, sugli altri e su noi stessi, una meta
che tutti potremo raggiungere se libereremo la forza dormiente in ognuno di noi.

Mastery : diventa padrone della tua vita / Robert Greene ; traduzione di
Laura Guerra

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 158.1 GRE

Baldini+Castoldi 2023; 605 p.  22 cm

Greene, Robert <1959- >

Il tema della cura – di sé, degli altri, delle cose, dell'arte – ha una lunga tradizione filosofica,
di cui questo libro ripercorre le tracce. Da Platone ad Alexander Bogdanov, attraverso Hegel,
Heidegger, Bataille e fino a Groys stesso, Filosofia della cura affronta una questione centrale
del presente: chi dovrebbe essere il soggetto della cura? Dovrei fare da me o fidarmi degli
altri, del sistema, delle istituzioni? In questo pamphlet il concetto di cura di sé diventa un
principio

Filosofia della cura / Boris Groys ; traduzione di Valerio Cianci

Timeo 2023; 131 p.  21 cm

Grojs, Boris
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rivoluzionario che ci costringe a fare i conti col meccanismo di controllo dominante.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 177.7 GRO

Secondo recenti ricerche gli studenti universitari riescono a concentrarsi su un’attività per
appena venti secondi alla volta e gli impiegati, in media, per soli tre minuti. Come molti di noi,
Johann Hari è rimasto disorientato dalla facilità con cui perdiamo l’attenzione. Ha provato di
tutto per recuperare la sua capacità di concentrarsi, anche a eliminare il cellulare e internet
dalla sua vita per più di tre mesi, ma nulla ha funzionato. Per cercare di risolvere il problema,
ma soprattutto per comprenderne le origini, Hari intraprende un viaggio per intervistare i
maggiori esperti mondiali di scienze cognitive specializzati sul tema, scoprendo che tutto
quello che pensiamo di sapere sull’argomento è clamorosamente sbagliato. Dagli ingegneri
della Silicon Valley in grado di catturare e non lasciar andare il focus degli utenti, fino ai cali
di attenzione che si sono registrati in quantità apparentemente inspiegabili nelle favelas di
Rio de Janeiro, Hari indaga e cerca di capire non solo le cause che mettono a repentaglio la
nostra concentrazione ma anche le possibili soluzioni che possiamo adottare. “L’attenzione
rubata” è una guida necessaria per tornare a guardare con attenzione alla nostra vita, ai
nostri amici, ai nostri interessi e, soprattutto, a noi stessi, prima che sia troppo tardi.

L'attenzione rubata : perché facciamo fatica a concentrarci / Johann
Hari ; traduzione di Salvatore Serù

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 153.7 HAR

La nave di Teseo 2023; 525 p.  22 cm

Hari, Johann

Nato a Firenze a metà del Quattrocento da una famiglia ebraica, l’orafo Salomone da Sessa
si trasferì a Ferrara, dove i suoi raffinati gioielli e le sue spade riccamente decorate erano
ritenute di altissimo pregio dalle donne e dagli uomini di potere allora più importanti in Italia.
Voci scandalose sul suo conto iniziarono a circolare all’interno della comunità ebraica, che lo
denunciò alle autorità civili. Accusato di sodomia, Salomone fu condannato a morte e accettò
di convertirsi per avere salva la vita. Nel 1491 venne così battezzato e prese il nome di
Ercole de’ Fedeli. Grazie al sostegno di potenti mecenati come la duchessa Eleonora
d’Aragona Ercole visse poi da cattolico praticante per oltre un trentennio. Attraverso la
drammatica vicenda di Salomone/Ercole, ricostruita sulla base di fonti archivistiche mai
utilizzate prima, Tamar Herzig getta luce sulle relazioni ebraico-cristiane, il mecenatismo e
l’omosessualità nelle città italiane del XV e XVI secolo e dimostra per la prima volta quanto la
conversione degli ebrei fosse una questione centrale nella politica del Rinascimento, già
cinquanta anni prima che la Chiesa ne fa facesse una priorità.

Storia di un ebreo convertito : arte, criminalità e religione nell'Italia del
Rinascimento / Tamar Herzig ; traduzione di Stefano U. Baldassarri e
Donatella Downey

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 945.004 924 HER

Viella 2023; 317 p. ill. 23 cm

Herzig, Tamar
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Che cosa comporta essere un cittadino americano? Significa vivere in una terra di libertà e
opportunità? La storia afroamericana illumina i paradossi fondamentali della società
statunitense. Questo libro si apre nel 1619, quando arrivarono a Jamestown i primi schiavi
africani, e segue il filo della lotta per la libertà attraverso la schiavitù e la sua abolizione, la
vergogna della segregazione e i primi movimenti popolari neri; e poi il Ku Klux Klan, l'ostinato
coraggio di Rosa Parks, la marcia del 28 agosto 1963, i modi in cui le controversie sui diritti
civili hanno continuato a esplodere fino all'attuale movimento Black Lives Matter. La storia
degli Stati Uniti può essere letta anche come la storia di una lunga e non ancora conclusa
battaglia affinché diventino realtà gli ideali di uguaglianza enunciati nella Dichiarazione
d'indipendenza.

Breve storia degli afroamericani / Jonathan Scott Holloway

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 973.049607 HOL

Il mulino 2022; 155 p.  21 cm

Holloway, Jonathan Scott

Gli scienziati di cui questo libro racconta le vicende straordinarie si chiamavano ancora
filosofi naturali. Non avevano cattedre né prebende, e poteva accadere che per guadagnarsi
da vivere si imbarcassero sull'Endeavour di un certo Cook, col compito di raccogliere e
catalogare esemplari di fauna e flora esotiche, sempre che tempeste e popolazioni non
proprio bendisposte li lasciassero prendere terra. O che nel tempo libero, insieme a una
sorella molto devota, costruissero un telescopio sul tetto di casa per provare a calcolare il
numero esatto delle stelle esistenti. E poteva essere che nel buio delle notti d'inverno
scoprissero pianeti dove nessuno sospettava esistessero, lasciando ad altri il compito di
chiamarli Urano, Titania o Encelado. Joseph Banks e William Herschel sono solo due fra gli
eroi – di volta in volta colossali e minuscoli, spesso irresistibilmente comici – cui Richard
Holmes ha dedicato questo libro. Che è un esperimento felice e avventuroso come quelli che
racconta, e istiga nel lettore il migliore dei sentimenti che una storia possa trasmettere:
l'invidia per i suoi personaggi.

L'età della meraviglia : come la generazione dei romantici scoprì la
bellezza e il terrore della scienza / Richard Holmes ; traduzione di Lisa
Topi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 509.2 HOL

Orville press 2023; 681 p. ill. 22 cm

Holmes, Richard <1945- >

"Sarà la magnifica natura finlandese ad attirarvi sulle spiagge e sui sentieri, ma sarà lo spirito
degli abitanti a farvi tornare". In questa guida: meraviglie naturali, la Lapponia di Babbo
Natale, l'aurora boreale, i sámi.

Finlandia / Paula Hotti, John Noble, Barbara Woolsey

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.897.04 HOT

EDT 2023; 256 p. ill. 20 cm

Hotti, Paula - Noble, John - Woolsey, Barbara
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Una storia della Terra che racconta le rocce, i terremoti, gli uomini che li hanno studiati, le
scoperte, i miti e i sogni. Ma anche e soprattutto le grandi domande che ci siamo posti
osservando le meraviglie e i fenomeni terrificanti di questo nostro pianeta. Per restituire,
pagina dopo pagina, almeno un po’ di quello stupore che proviamo di fronte ad albe e
tramonti, mari e montagne. Una palla infuocata si è trasformata in milioni di anni in ciò che
noi chiamiamo Terra: un agglomerato di rocce sufficientemente solido da ospitare i vasti
oceani della nostra ‘arancia blu’ e grandi continenti in perpetuo movimento. Un ambiente
dove la vita ha prosperato, e continua a farlo nonostante tutto e tutti. Eppure di questo
spazio, su cui poggiamo i piedi tutti i giorni e che ci nutre, spesso sappiamo pochissimo. In
questo libro, allora, ci muoveremo attraverso i luoghi dove è possibile comprendere la storia
della Terra e i profondi legami che essa ha con la storia della vita: dalle tenui tracce della sua
origine, più di tre miliardi di anni fa, fino alle prove della coevoluzione del pianeta con il
mondo vivente. Andremo alla scoperta di alcuni dei suoi luoghi più incredibili, dalla fossa
delle Marianne alla cima dell’Everest, passando per le miniere del Sudafrica e le scogliere
coralline tropicali. Il nostro sarà anche un viaggio nel tempo, perché è impossibile raccontare
la storia della Terra tralasciando le storie dei protagonisti della sua esplorazione, dalle prime
intuizioni sulla sua forma fino alle recenti esplorazioni dei fondali oceanici. Una storia della
Terra che propone un approccio globale alla comprensione del pianeta e della sua fisiologia,
una dimensione culturale oggi più che mai necessaria.

Storia della Terra / Alessandro Iannace

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 550 IAN

Laterza 2023; 287 p.  23 cm

Iannace, Alessandro

L’eterna lotta tra il ghiaccio e il fuoco, Reykjavík, il cuore pulsante d’Islanda, la gastronomia
nordica, fra innovazione e tradizione, gli eroi delle antiche saghe e la loro eredità, l’epopea
dei pescatori in mezzo alle tempeste polari, la magia delle aurore boreali… Partire per
l’Islanda è un po’ come andare sulla luna, tra paesaggi punteggiati da fumarole, geyser,
ghiacciai, vulcani, spettacolari cascate, pozze di fango ribollente, colorazioni sgargianti
uniche al mondo… Un’isola stupefacente, che affascina chiunque sia in cerca di un’altra
dimensione.

Islanda : piccolo atlante edonista / Bertrand Jouanne, Gunnar Freyr

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 914.912.04 JOU

L'ippocampo 2022; 254 p. ill. 27 cm

Jouanne, Bertrand - Freyr, Gunnar

Il mondo contemporaneo ha visto l'emergere di individui che hanno avuto il controllo su una
serie di strumenti terrificanti e dotati di una forza senza precedenti. Hanno provato a
ricostruire da zero intere società, hanno combattuto guerre devastanti, con una volontà e una
determinazione che non conoscevano alcun limite. Eletti democraticamente o dittatori, senza
dubbio i leader politici che hanno lasciato un segno profondo nella storia sono caratterizzati
da personalità sconvolgenti e inquietanti. Ma quali condizioni politiche portano questi soggetti
al potere? Quanto è importante la personalità nella conquista del potere e nel suo

L'uomo forte : personalità e potere nell'Europa contemporanea / Ian
Kershaw ; traduzione di Alessandro Manna

Laterza 2022; XIII, 543 p. ill. 24 cm

Kershaw, Ian
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esercizio? Cosa ne promuove o ne limita l'uso? Queste sono domande che fin dall'antichità
la ricerca storica si è posta ma che oggi, con l'emergere di leadership come quelle di Donald
Trump, Recep Erdo?an e Vladimir Putin, hanno assunto una rilevanza del tutto inedita. In
questo libro, Ian Kershaw analizza e mette a confronto 12 personalità politiche che hanno
cambiato il corso della storia europea del XX secolo per rispondere al più classico degli
interrogativi: sono i tempi a forgiare gli uomini o gli uomini a determinare i tempi in cui
vivono?
Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 940.509.2 KER

Gender queer è l'autobiografia intensa e catartica di Maia Kobabe, la testimonianza del suo
percorso di identificazione come persona non binaria e asessuale e del coming out con la
famiglia. Un memoir che, inserendosi nel solco dei lavori di Alison Bechdel, affronta con
delicatezza e sincerità gli interrogativi e le riflessioni sull'identità di genere, rivelandosi una
guida utile per un tema sempre più affrontato dalla società. Età di lettura: da 12 anni.

Gender queer / un memoir di Maia Kobabe ; colori di Phoebe Kobabe ;
traduzione di Antonia Mattiello

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 KOB

BeccoGiallo 2022; 239 p. fumetti, 21 cm

Kobabe, Maia

Siamo approdati a una società che non si limita più a chiedere ai ragazzi di essere all’altezza
delle nostre aspettative, ma li costringe a seguire un mandato paradossale: “Sii te stesso, ma
a modo mio”. Questa trasformazione, che per l’autore segna il passaggio al paradigma
postnarcisistico, è in atto da tempo, ma è stata la pandemia ad aver smascherato il rischio di
un’inversione dei ruoli: mentre i ragazzi si adattano alle esigenze degli adulti pur di farli
sentire tali, questi ultimi sono alle prese con una crescente fragilità. Come riuscire allora a
sostenere gli adolescenti nella realizzazione di sé?

Sii te stesso a modo mio : essere adolescenti nell'epoca della fragilità
adulta / Matteo Lancini

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 155.5 LAN

Raffaello Cortina 2023; 212 p.  20 cm

Lancini, Matteo

Almeno una persona su quattro preferisce evitare le luci della ribalta, tende ad ascoltare più
che a parlare, si sente sola in mezzo alla gente e ha bisogno di stare molto tempo in silenzio
per recuperare le energie. Questo libro, divenuto ormai un punto di riferimento internazionale,
affronta la personalità, i problemi reali e le risorse nascoste dei cosiddetti introversi. Gli
introversi sono predisposti fin dalla nascita a concentrarsi su se stessi, per cui gli stimoli
esterni - chiacchiere, telefonate, feste, riunioni d'ufficio - possono facilmente diventare
troppo. Sfatando la convinzione che ci sia qualcosa di sbagliato in loro e sottolineandone i
punti di forza interiori - le capacità analitiche, l'abilità di pensare fuori dagli schemi e il forte
potere di concentrazione -, l'autrice aiuta i lettori a comprendere cosa voglia dire essere
introversi e fornisce numerosi strumenti per creare una

Il vantaggio di essere introversi : come fiorire in un mondo che fa
troppo rumore / Marti Olsen Laney ; traduzione di Francesca Cosi e
Alessandra Repossi

Mondadori 2023; 334 p.  23 cm

Laney, Marti Olsen
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vita adatta al singolo temperamento, scoprire nuovi modi per rigenerare le energie e
valorizzare le proprie doti per emergere e fiorire in un mondo che sembra fatto apposta per
gli estroversi.
Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 155.2 LAN

I risultati degli esperimenti scientifici devono essere replicabili per rispecchiare le regolarità
della natura animata e inanimata. Grazie a controlli recenti, è emerso che non si è riusciti a
riprodurre molte ricerche delle scienze e neuroscienze cognitive anche se pubblicate da
riviste importanti. In questo volume si analizzano le cause di questi fallimenti e si propongono
rimedi a quella che si annuncia come la più grave crisi nella storia del metodo sperimentale,
e non solo. Senza la ripetizione dei dati sperimentali non c'è ricerca, senza la replica in
laboratorio dei comportamenti e dei modi di pensare non c'è fiducia reciproca. Tradire la
fiducia altrui è particolarmente grave da parte degli scienziati perché solo gli addetti ai lavori
possono svelare tali inganni.

Il sapere come mestiere : la fiducia nei risultati e nella scienza / Paolo
Legrenzi, Carlo Umiltà

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 507.24 LEG

Il mulino 2023; 159 p. ill. 22 cm

Legrenzi, Paolo - Umiltà, Carlo

Che cos’è un ricordo? È la traccia che la vita lascia dietro di noi quando passa. “Genetica dei
ricordi” prende forma a partire da questa idea essenziale, indagando i segmenti della
memoria e il modo in cui il passato torna a essere presente. Utilizzando i luoghi e le parole
del viaggiare, Andrea Levi fa luce sul legame tra la parte più immateriale di noi, la memoria, e
quella più infinitesimale, le nostre cellule. Sotto la lente d’ingrandimento della neurobiologia,
si rivela così la vita segreta della rimembranza e dell’oblio, fatta di neuroni parlanti,
dimenticanze, memorie che sopravvivono e altre che si ereditano. Dal paziente H.M.
all’”Orlando furioso”, dall’epigenetica all’arte di saltare nelle pozzanghere: parole di scienza e
frammenti di vita concorrono a far luce sulla liquida materialità di quel che si dimentica e non
si dimentica. Perché se è vero che siamo la nostra storia, per conoscere noi stessi dobbiamo
prima conoscere la nostra memoria.

Genetica dei ricordi : come la vita diventa memoria / Andrea Levi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 612.8 LEV

Il Saggiatore 2023; 189 p., [4] carte di tav. ill. 19 cm

Levi, Andrea

Racconti simbolici o improvvisazioni sinaptiche, i sogni sono un mistero che parla di noi:
realtà irreali, private e profondissime. «Ogni sogno ha […] un ombelico attraverso il quale è
congiunto all'ignoto», scriveva Freud più di un secolo fa. Da questo ombelico misterioso, che
dà il titolo al suo libro, Vittorio Lingiardi inizia un viaggio onirico e poetico tra divinazione,
psicoanalisi e neuroscienze. Perché «la verità non sta in un solo sogno, ma in molti sogni».
Non sappiamo a cosa servono, ma servono; e non resistiamo al bisogno di raccontarli. Sarà
che siamo fatti della loro sostanza.

L'ombelico del sogno : un viaggio onirico / Vittorio Lingiardi

Einaudi 2023; VI, 177 p. ill. 18 cm

Lingiardi, Vittorio
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Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 154.6 LIN

Domenico Mimì Infante è un giovane melomane che, una fatidica sera, si troverà ad
ascoltare per la prima volta la voce di un giovanissimo e ancora sconosciuto tenore: Enrico
Caruso. L'incontro tra i due cambierà la vita di Mimì portandolo di lì a poco a diventare il
segretario personale di quello che sarà il più grande tenore di tutti i tempi. Inizialmente
affascinato dal personaggio Caruso, Mimì lo seguirà ovunque in giro per il mondo, se ne
prenderà cura nei momenti di crisi e di sconforto così come nella gloria, cercherà di capire
chi si cela realmente dietro le centomila maschere che il tenore indossa e, alla fine, lo
riconsegnerà alla storia, custodendo in segreto dentro di sé la verità dell'uomo che si
nascondeva dietro al mito che tutti credevano di conoscere.

Enrico Caruso : una canzone d'amore / soggetto e sceneggiatura Chiara
Macor ; disegni Alessio Petillo ; colori Chiara Imparato ... [et al.]

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 MAC

Guida 2002; 63 p. ill. 29 cm

Macor, Chiara - Imparato, Chiara - Petillo, Alessio <1994->

Un evento editoriale in via di pubblicazione in tutto il mondo: il capolavoro di Umberto Eco
nella magistrale interpretazione di Milo Manara. Un’opera preziosa che racconta il nostro
tempo, il passato e le sue meraviglie di pietra e inchiostro. Milo Manara, maestro del fumetto
classico contemporaneo, firma l’adattamento a fumetti di Il nome della rosa, capolavoro e
best seller mondiale di Umberto Eco. Un libro unico che mette su carta tre distinti stili grafici
che si intersecano inseguendo la perfezione visiva. Ciascuno racconta un aspetto del libro di
Eco: le sculture, i rilievi dei portali e i marginalia meravigliosi e surreali che corredano i libri
miniati della biblioteca; il romanzo di formazione di Adso, con la scoperta della sensualità e
della Donna; la vicenda storica dei Dolciniani, i cui temi della povertà degli ultimi, la non
omologazione, la diversità perseguitata e il dissenso sono cruciali anche oggigiorno. Il nome
della rosa di Manara trova quindi spazio nell’operazione “matrioska” letteraria del libro di
Umberto Eco, che è anche un libro sui libri che contengono altri libri e aprono ad altri mondi.

Il nome della rosa / Manara, Eco ; colori: Simona Manara

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: null

Oblomov 2023; volumi fumetti 31 cm

Manara, Milo - Eco, Umberto

Nel volgere di pochi decenni, l’umanità è andata incontro a una rivoluzione nelle sue abitudini
ancestrali. Senza che ce ne accorgessimo, la nostra specie, che fino a poco tempo fa viveva
immersa nella natura abitando ogni angolo della Terra, ha finito per abitare una parte
davvero irrisoria delle terre emerse del pianeta. Cosa è accaduto? Da specie generalista in
grado di vivere dovunque, ci siamo trasformati, in poche generazioni, in una specie in grado
di vivere in una sola e specifica nicchia ecologica: la città. Una rivoluzione paragonabile
soltanto alla transizione da cacciatori-raccoglitori ad agricoltori avvenuta 12.000 anni fa. È
certo che in termini di accesso alle risorse, efficienza, difesa e diffusione della specie questa
trasformazione è vantaggiosa. Ma è altrettanto certo che ci espone

Fitopolis, la città vivente / Stefano Mancuso

Laterza 2023; 164 p. ill. 22 cm

Mancuso, Stefano
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a un rischio terribile: la specializzazione di una specie è efficace soltanto in un ambiente
stabile. In condizioni ambientali mutevoli diventa pericolosa. Il nostro successo urbano
richiede, infatti, un flusso continuo ed esponenzialmente crescente di risorse e di energia,
che però non sono illimitate. Inoltre, fatto decisivo, il riscaldamento globale può cambiare in
maniera definitiva l’ambiente delle nostre città e costituire proprio quella fatale mutazione
delle condizioni da cui dipende la nostra sopravvivenza. Ecco perché è diventato vitale
riportare la natura all’interno del nostro habitat. Le città del futuro, siano esse costruite ex
novo o rinnovate, devono trasformarsi in fitopolis, luoghi in cui il rapporto fra piante e animali
si riavvicini al rapporto armonico che troviamo in natura. Non c’è nulla che abbia una
maggiore importanza di questo per il futuro dell’umanità.

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 577.5 MAN

Hai mai provato la sensazione di non avere abbastanza energia per fare tutto ciò che vorresti
durante la giornata? Ti sei sentito affaticato, con la mente annebbiata e la memoria che
arranca? Soffri di mal di stomaco, disturbi intestinali, buschi ogni possibile malanno di
stagione, non riesci a smaltire i chili di troppo? Il tuo problema, probabilmente, è uno solo:
l'infiammazione, uno stato di malessere che ci riguarda tutti molto più da vicino di quel che
pensiamo. In questo manuale di salute Simona Meloni raccoglie la sua esperienza
professionale di biologa nutrizionista per aiutare i lettori a contrastare l'infiammazione a
tavola, senza privazioni eccessive, in modo semplice e senza rinunciare al gusto. Il suo piano
alimentare ti guiderà giorno per giorno proponendoti menu completi per tre settimane, in un
percorso studiato per insegnarti di nuovo a mangiare in modo sano, saporito e equilibrato.
Scoprirai che cibi ricchi di fibre, come frutta e verdura fresche, cereali integrali, proteine
provenienti da legumi, pesce e carni bianche e grassi «buoni» sono nutrienti e anche gustosi,
soprattutto se cucinati con un po' di fantasia. Dopo le prime tre settimane di dieta avrai
ottenuto le chiavi per un perfetto stile di vita antinfiammatorio e potrai applicarne per sempre i
semplici principi grazie al ricettario antinfiammatorio che conclude il libro, dove troverai100
ricette inedite, calibrate in modo da fornire al tuo corpo tutto il nutrimento necessario, e zero
stress.

La dieta antinfiammatoria : rigenera il tuo corpo, ritrova il tuo benessere
/ di Simona Meloni

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 613.2 MEL

Longanesi 2023; 287 p.  22 cm

Meloni, Simona <biologa nutrizionista>

Tutto inizia con una pietra d'inciampo vicino casa. Alessandro Milan la scorge in un giorno di
ottobre, quasi per caso. Riporta il nome di Angelo Aglieri, impiegato del «Corriere della
Sera», arrestato nel maggio 1944 con l'accusa di aver introdotto in redazione una bomba a
mano, poi condotto al carcere di San Vittore e da qui deportato al campo di Fossoli.
Determinato a ricostruirne la storia, Milan inizia la sua ricerca. A quella vicenda però se ne
intrecciano presto molte altre: la storia di chi allora era soltanto un ragazzino, come Sergio
Temolo, e perse il padre per mano fascista il 10 agosto 1944 nell'eccidio di piazzale Loreto, o
di chi mise a disposizione il proprio coraggio, come Carmela Fiorili, portinaia del palazzo in
viale Monza 23 - noto come il «Casermone» -, staffetta partigiana insieme alla figlia,
Francesca, e per mesi punto di riferimento sicuro per la resistenza meneghina. Il risultato è
un grande affresco di uomini e donne che, pur non conoscendosi, si trovano legati da un filo
invisibile, protagonisti e testimoni della

I giorni della libertà : storie di chi ha combattuto per l'Italia / Alessandro
Milan

Mondadori 2023; 273 p.  21 cm

Milan, Alessandro <1970- >
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Storia. Le loro vite si sfiorarono tra le strade dello stesso quartiere, della stessa città, Milano,
sempre più devastata dai bombardamenti e dalle macerie. Quello di Milan è il racconto di una
pagina della resistenza milanese, ma anche un racconto universale che, con accuratezza
storica e un brillante passo narrativo, restituisce un pezzo di storia del nostro Paese. Un
racconto che parte da Milano e si dipana nel resto d'Italia, dal campo di prigionia di Fossoli a
Riva del Garda fino alle campagne vicentine di Arzignano. Un racconto che parla di noi, del
nostro passato e del nostro presente.

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 940.53 MIL

Quanto sono intelligenti i piú avanzati programmi di intelligenza artificiale? Possiamo fidarci
di loro nelle decisioni che toccano le nostre vite? E in che misura dovremmo cominciare a
preoccuparci rispetto a quando potrebbero superarci? Nessuna impresa scientifica recente è
stata così entusiasmante, terrorizzante, piena di promesse stravaganti e di frustranti battute
d'arresto quanto l'intelligenza artificiale. Con chiarezza e passione, Melanie Mitchell,
un'importante scienziata informatica, ci offre un avvincente resoconto dell'intelligenza
artificiale contemporanea. Arricchito di storie personali e un tocco di umorismo, il volume
illustra il funzionamento di macchine che imitano l'apprendimento, la percezione, il linguaggio
e persino la creatività e il buon senso umani. Intrecciando i progressi dell'intelligenza
artificiale con le scienze cognitive e la filosofia, l'autrice sonda in che modi le macchine
«intelligenti» di oggi possono effettivamente pensare o comprendere e se abbiano anche
bisogno delle qualità umane piú peculiari. Una panoramica accessibile, chiara ed equilibrata
dell'intelligenza artificiale, di ciò che la ricerca ha effettivamente realizzato, dei suoi limiti
invalicabili e di cosa significherà nel futuro.

L'intelligenza artificiale : una guida per esseri umani pensanti / Melanie
Mitchell ; traduzione di Silvio Ferraresi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 006.3 MIT

Einaudi 2022; XIX, 324 p. ill. 21 cm

Mitchell, Melanie <1969- >

Il patrimonio culturale – le chiese, le grandi opere, gli umili selciati – può trovare un senso
solo se ci permette di liberarci dalla dittatura del presente, dall'illusione di essere i padroni
della storia, dalla retorica avvelenata dell'identità. Se ci restituisce l'amore necessario a
coltivare ciò che in noi è ancora umano. Abbiamo forse smarrito la ragione profonda per cui
davvero ci interessiamo al patrimonio culturale e alla storia dell'arte: la forza con cui apre i
nostri occhi e il nostro cuore a una dimensione «altra». La sua capacità di separarci dal
flusso ininterrotto dell'attualità, per metterci in contatto con ciò che ci avvince alla vita, ciò che
le dà un senso. Per vedere – per sentire – tutto questo, è però necessario riattivare la sua
connessione con la parte più intima della nostra anima individuale e collettiva; occorre una
vera e propria educazione sentimentale. Come scrive Tomaso Montanari nelle pagine di
questo saggio lucido e appassionato, il patrimonio culturale è la nostra religione civile, la
nostra scuola di liberazione: non riguarda soltanto il paesaggio o le opere d'arte, ma riguarda
soprattutto noi e quell'amore che tutto congiunge. Ogni sguardo posato in una chiesa antica,
ogni piede che calpesta un selciato, comporta domande, risposte, interpretazioni. Così,
passo dopo passo, lentamente, riattribuiamo significato alle cose e ai luoghi fino a sentirli
parte, quasi estensioni, dei nostri corpi: perché solo quelli danno senso alle pietre e ai quadri.
E perché soltanto così il discorso sul patrimonio

Se amore guarda : un'educazione sentimentale al patrimonio culturale /
Tomaso Montanari

Einaudi 2023; VIII, 105 p.  21 cm

Montanari, Tomaso <1971- >
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culturale potrà aiutarci a recuperare le ragioni di una convivenza universale, fondata sulla
giustizia e sulla condivisione.
Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 363.6 MON

Il libro esplora le relazioni tra la stregoneria antica e la sua incarnazione moderna, colmando
così un'importante lacuna nella storiografia. Si è spesso notato che storie di streghe
circolavano nei testi classici greci e latini e che i trattati tardomedievali e moderni che si
occupavano di credenze in materia di malefici, discutendo del volo magico e della
metamorfosi dei corpi, vi facevano riferimento. Tuttavia, il ruolo della cultura umanistica e del
revival classico nello sviluppo della caccia alle streghe finora non era stato ancora studiato a
fondo. Dalla letteratura di età classica alcune descrizioni di malefici sono state trasmesse
attraverso il Medioevo fino al XV secolo e al Rinascimento, quando i primi processi italiani
richiamano il mito della strix, comune tanto nelle fonti dotte quanto nella memoria e nelle
credenze popolari. Nell'Italia rinascimentale e anche oltre, nell'Europa moderna, il revival
classico patrocinato dalla cultura umanistica dava nuovo spessore e ricontestualizzava i
racconti antichi, che cessarono così di essere solo storie, come erano stati in precedenza, e
divennero una prova cogente dei poteri del demonio e delle sue seguaci.

Maleficia : storie di streghe dall'antichità al Rinascimento / Marina
Montesano

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 133.4 MON

Carocci 2023; 281 p. ill. 22 cm

Montesano, Marina

E Se pianto un albero posso mangiare una bistecca? ci racconta quali sono i problemi
ecologici più importanti, quali sono le cause che contribuiscono maggiormente alla crisi
ambientale e quali sono le azioni più utili per contrastarla. Emetto più CO2 se mangio carne
bovina biologica, polli da allevamento intensivo, frutti di mare o un trancio di pesce spada? È
davvero utile adottare alveari di api o finanziare aziende o associazioni che piantano alberi in
giro per il mondo? Ogni giorno la nostra vita è riempita da una serie di dilemmi etici e morali
che assomigliano molto a queste domande. Ormai, infatti, abbiamo tutti gli strumenti per
capire che ogni nostro comportamento produce un impatto sul pianeta. Eppure, nonostante
questa consapevolezza, spesso ci sentiamo impotenti di fronte ai mille problemi che la crisi
ambientale ci pone di fronte quotidianamente. È difficile capire quale delle possibili soluzioni
sia la migliore e così anche la nostra buona volontà di azione ne viene minata. Giacomo
Moro Mauretto, in arte Entropy for Life, con questo libro chiaro e accurato ci aiuta a superare
proprio tale sensazione di impotenza, grazie a un approccio scientifico rigoroso, privo di ogni
ideologia e basato sui fatti. Dobbiamo inquadrare i problemi ambientali con pragmatismo:
cosa possiamo fare affinché le nostre azioni, a parità di condizioni, risultino le migliori
possibili per il pianeta ? Le nostre risorse e il nostro tempo sono limitati e vanno utilizzati al
meglio. E Se pianto un albero posso mangiare una bistecca? ci racconta proprio quali sono i
problemi ecologici più importanti, quali sono le cause che contribuiscono maggiormente alla
crisi ambientale e quali sono le azioni più utili per contrastarla. Il rischio, altrimenti, è di
focalizzarsi su pratiche inutili o persino deleterie. E sprecare una grande quantità di risorse e
di tempo, avendo la sensazione di aver fatto abbastanza, è un errore che oggi non ci
possiamo permettere.

Se pianto un albero posso mangiare una bistecca? : guida scientifica
per un ambientalismo consapevole / Giacomo Moro Mauretto

Mondadori 2023; 228 p.  22 cm

Moro Mauretto, Giacomo

Pag 40 di 56



Stampato il : 09/02/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Saggistica

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 333.72 MOR

Cominciamo col dire che non erano tre. Le caravelle, ovviamente. Si tratta di un mito
durevole, entrato prepotentemente nell'immaginario. Tre come i Magi, come i Moschettieri,
per non citare altri e più sublimi paragoni. Volendo essere precisi, due caravelle e una nao:
una grossa nave commerciale. Ma poco importa: il mito si costruisce a suon di
semplificazioni. L'invito è a salire a bordo e a ripercorrere, passo dopo passo, le tappe del
primo viaggio di Cristoforo Colombo, proprio quello che il 12 ottobre del 1492 porterà
l'Ammiraglio ad avvistare la terra (le Indie o una sconosciuta?). Come per ogni navigazione,
dovremo prepararci imparando a conoscere i tipi nautici, il regime dei venti, strumenti come
la bussola, le carte, le tavole di martelogio per il calcolo del punto nave. Ma soprattutto
saremo introdotti alla vita di bordo e incontreremo gli uomini che stanno per compiere la
traversata. A guidarci sarà il Giornale di bordo, il diario su cui Colombo annotava tutto ciò che
viveva in quelle settimane.

1492 : diario del primo viaggio / Antonio Musarra

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 970.015.092 MUS

Laterza 2022; XV, 217 p.  22 cm

Musarra, Antonio <1983- >

Fin da giovane, addirittura dal 1911, Benito Mussolini aveva cominciato a scrivere pagine in
cui raccontava la propria vita. Aveva proseguito durante la prima guerra mondiale con un
diario in cui raccontava le sue avventure di cronista militare dal retrofronte. Nel 1932 aveva a
lungo dialogato con il giornalista tedesco Emil Ludwig per descrivere la vita di un dittatore
sotto le luci della ribalta e dietro le quinte. A raccontarci il crollo dall’altare alla polvere e il
trauma provocato dalla perdita del potere, ci sono poi le numerosissime lettere e confessioni
a Claretta Petacci e le riflessioni sulla prigionia dell’agosto 1943. Insomma, una
documentazione straordinaria, qui raccolta per la prima volta, che mostra quanto Mussolini
desse peculiare rilievo alla sua immagine, come imponesse una determinata visione di se
stesso, consapevole del fatto che, dinanzi alla folla, spesso è l’abito a fare il monaco. Un libro
utile per riconsiderare una delle figure fondamentali del Novecento italiano, mostrandocene
la psicopatologia, dalla rincorsa al potere alla gestione dittatoriale dello Stato, sino al
sanguinoso tramonto di Salò.

Mussolini racconta Mussolini / a cura di Mimmo Franzinelli

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 945.091 MUS

Laterza 2023; XLIV, 288 p.  23 cm

Mussolini, Benito

Fin da quando l'uomo ne ha memoria sono esistite persone capaci, in modi misteriosi e
sconosciuti, di manipolare la realtà, rendendo possibile ciò che sembrava impossibile. Li
hanno chiamati con tanti nomi diversi – prestigiatori, illusionisti, ciarlatani – ma per chiunque
abbia avuto la fortuna di osservarli esiste un'unica realtà: quegli uomini e donne sono
deimaghi. E da secoli i maghi cavalcano i palcoscenici del mondo, intrattenendo e
meravigliando per la loro capacità di riuscire ad assottigliare e, talvolta, ad annullare il
confine tra ciò che è

Tutto è magia : a scuola dai più grandi maghi di sempre / Jack Nobile

Longanesi 2023; 167 p.  22 cm

Nobile, Jack

Pag 41 di 56



Stampato il : 09/02/2024Biblioteca di Rubano
Bollettino Novità - Saggistica

e ciò che non dovrebbe essere. Chi sono i più grandi maghi di tutti i tempi? Cosa possiamo
imparare da loro per eguagliarne la maestria? A raccontarci chi sono, chi erano e i giochi e
gli effetti magici che li hanno resi i migliori, è Jack Nobile, il giovane mago più amato d'Italia
che da oltre dieci anni affascina plotoni di promettenti apprendisti con i suoi video su
YouTube. In queste pagine faremo un viaggio in sua compagnia nel mondo della magia,
popolato da personaggi straordinari e governato dalle leggi dello stupore e dell'incanto. Ci
tufferemo nel passato per rintracciare l'origine di quest'arte straordinaria e arrotoleremo il
nastro del tempo fino ad arrivare ai giorni nostri, per conoscere le nuove generazioni di
maghi. Nel suo primo manuale magico, attraverso il racconto della propria esperienza dai
primi passi disastrosi fino alla conquista di un'enorme popolarità, Jack parlerà ai lettori del
suo modo di fare e vedere la magia, delle basi per impararla e di quali pilastri la rendono
solida e potente. Perché, alla fine dei conti, è questo il cuore della magia: farci credere nel
miracolo. Gadget esclusivo a tiratura limitata. Acquista una copia del libro e aggiudicati un
gadget speciale: l'arcano n.1, il Mago. Una carta che permette di eseguire due effetti di
magia, uno dei quali, tramite qr code, insieme allo stesso autore

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 793.8 NOB

Da un lato Ibiza, meta prediletta dei clubber, che offre un mare meraviglioso ma anche angoli
appartati tutti da scoprire, dall'altro Formentera con spiagge tra le più belle del Mediterraneo,
sinonimo di tranquillità e relax assoluti. Dritti al cuore di Ibiza e Formentera: le esperienze da
non perdere, alla scoperta delle isole, itinerari a piedi e giorno per giorno, il meglio di ogni
zona, ristoranti, spiagge, shopping e architettura.

Ibiza e Formentera / Isabella Noble

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.6 NOB

EDT 2023; 160 p. ill. 16 cm

Noble, Isabella

«Il mio cervello non si ferma mai.» Quante volte lo abbiamo detto o sentito dire? Molte donne
conoscono fin troppo bene la sensazione di sentirsi soffocare da pensieri, emozioni,
preoccupazioni che si accavallano fuori controllo. Che cosa sto facendo della mia vita? Cosa
pensano gli altri di me? Perché non sono soddisfatta? Sarò abbastanza in gamba? Il mio
compagno è ancora interessato a me? Perché mio figlio mi risponde male? Perché mi sento
così frustrata e ansiosa? Pensare troppo – ruminazione è il termine corretto – è in effetti
prevalentemente una tendenza femminile. Un'abitudine, o meglio una trappola, che come
sappiamo non contribuisce a risolvere i problemi, anzi tiene la mente avviluppata in un circolo
vizioso. Con conseguenze deleterie sull'umore, l'energia vitale, i rapporti interpersonali e
persino la salute. Grazie a questo chiaro ed efficace metodo, che ha già aiutato milioni di
donne a ritrovare la serenità della mente, dare un taglio ai pensieri negativi è possibile. In tre
illuminanti step impareremo a mettere in pausa il cervello, per riprendere in mano la nostra
vita. Più rilassate e cariche di energie positive, azzereremo gradualmente stress e ansia e
miglioreremo le relazioni con il partner, i figli, gli amici, i colleghi. Per sperimentare finalmente
la libertà e la felicità di una mente serena.

Donne che pensano troppo / Susan Nolen-Hoeksema

Copie presenti nel sistema 31 in biblioteca: 1 Coll: G 155.6 NOL DON

Libreria Pienogiorno 2023; 315 p.  21 cm

Nolen-Hoeksema, Susan
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Il titolo vorrebbe suggerire che una pillola matematica al giorno leva il medico di torno. La
malattia da curare è l'analfabetismo matematico di cui soffrono il mondo intero, in generale, e
il nostro paese, in particolare. Risulta infatti da anni che i ragazzi hanno un grande deficit
nelle competenze di italiano e di matematica, e le due cose non sono separate: leggere,
scrivere e far di conto era l'obiettivo minimale posto dalla legge di istituzione della scuola
pubblica obbligatoria promulgata nel 1859 dal Regno Sabaudo. Le pillole matematiche
giocano su entrambi i campi, e intendono mostrare non solo ai ragazzi, ma anche agli adulti,
come la matematica sia presente, a volte sommessamente e altre prepotentemente, in tutta
la cultura, umanistica e scientifica: nelle discipline dove la si aspetta, dalla fisica
all'economia, ma anche in quelle in cui meno la si aspetta, dai romanzi alle opere d'arte.

Pillole matematiche : i numeri tra umanesimo e scienza / Piergiorgio
Odifreddi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 510 ODI

Cortina 2022; XIV, 357 p. ill. 23 cm

Odifreddi, Piergiorgio

Terra di prodigi, dove ghiaccio e fuoco si incontrano nella natura più incontaminata: è
l’Islanda, “isola di ghiaccio” dai panorami mozzafiato, tra vulcani, geyser e campi di lava,
ghiacciai imponenti e sorprendenti vestigia del remoto passato vichingo. Grazie ad
approfondimenti su geografia, storia e cultura del Paese, informazioni pratiche (numeri utili,
trasporti, hotel e ristoranti, eventi) e una comoda mappa estraibile, questa guida vi condurrà
alla scoperta della terra d’Islanda lungo una serie di itinerari che comprendono: la regione di
Reykjavík e la penisola di Reykjanes, la costa meridionale e l’entroterra, dalle città ai vulcani,
la regione del Vatnajökull e i deserti neri e ghiacciati del sudest, la penisola di Snæfellsnes,
vera e propria “Islanda in miniatura”, lo spettacolo maestoso dei fiordi, lungo la costa
occidentale, il Nord, con Skagafjörður e la penisola dei troll, la città di Akureyri e i paesaggi
mozzafiato del “circolo di diamante”, gli Altopiani centrali, nel cuore dell’isola.

Islanda / Roberto Luigi Pagani, Camilla Pelizzoli

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 914.912 PAG

National Geographic 2023; 334 p. ill. 20 cm.

Pagani, Roberto Luigi - Pelizzoli, Camilla

A lungo, in Occidente, righe e tessuti rigati sono stati visti come espressione di marginalità se
non addirittura di infamia: ne erano vestiti dai musici alle prostitute, dagli eretici alle persone
affette da malattie e quindi emarginate e, nel mondo delle immagini, il diavolo in persona e in
tutte le sue espressioni. A un certo punto, però, senza che questo significato negativo
scompaia del tutto, le righe iniziano a simboleggiare anche valori positivi: libertà, giovinezza,
progresso, persino igiene e salute, in un ribaltamento di valori che si mantiene ancora
adesso. Come tutto questo sia avvenuto, e perché, sono le domande alle quali, con la
competenza del maggior esperto vivente del colore in tutte le sue espressioni, risponde
Michel Pastoureau in questo libro, esplorando i significati delle righe in tutte le loro
declinazioni, dalle più colte alle più popolari, in un viaggio attraverso il tempo, la moda, le
usanze, l'arte, l'arredamento.

Righe : una storia culturale / Michel Pastoureau ; traduzione di Claudine
Turla

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 391.001 PAS

Ponte alle Grazie 2023; 116 p.  19 cm

Pastoureau, Michel
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Dalla proclamazione dell’armistizio l’8 settembre all’imbarco del Re e del governo Badoglio
sulla corvetta Baionetta a Ortona il giorno successivo trascorrono circa trenta ore. In questo
lasso di tempo l’Italia implode, con una velocità e con conseguenze che non hanno
precedenti nella storia. Il precipitoso abbandono di Roma da parte dei vertici istituzionali e
militari provoca il crollo verticale dello Stato. Fu una fuga o un allontanamento? Tragedia e
farsa si sono spesso mescolate nella narrazione storica quanto nelle varianti della vulgata e
della dietrologia. Ma come e perché le cose andarono in quel modo è possibile ricostruirlo,
come fa Marco Patricelli in questo libro prezioso, attraverso il raffronto incrociato delle fonti
d’archivio, degli atti processuali, della diaristica e della memorialistica dei protagonisti,
nonché dei contributi individuali di spettatori della fuga di Pescara (e di Ortona), e ancora con
l’analisi delle versioni emerse a distanza di anni. Una potente rievocazione ora per ora, a 80
anni dagli eventi, che mette in luce la portata storica, le incongruenze e le mistificazioni
sedimentate nel tempo, insieme a molti aspetti inediti. Una ricostruzione che per la prima
volta mette in risalto come quel 9 settembre gran parte dei fili furono mossi – e male –
proprio da Pescara. Da qui partirono ordini e informative, qui si decise di fuggire via mare, qui
de Courten cercò di salvare il salvabile, qui Badoglio si imbarcò per primo sulla Baionetta
senza neanche dirlo a Vittorio Emanuele che lo cercava sul molo di Ortona. E a Chieti, dopo
lo scioglimento dello Stato maggiore generale, fu sciolto il Regio Esercito e l’Italia iniziò la
sua rapida caduta.

Tagliare la corda : 9 settembre 1943 : storia di una fuga / Marco Patricelli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 945.091 PAT

Solferino 2023; 277 p.  22 cm

Patricelli, Marco

«Possiamo chiamarla bibliografia, o con altro nome a vostro piacimento, ma ciò che intendo
dire riguarda le caratteristiche di cui sto parlando, le quali vanno oltre la distinzione tra
stampa e scrittura; concernono la trasmissione di ogni forma di rappresentazione simbolica,
verbale o di altre serie ordinate di suoni; ovvero il pensiero nella sua forma logica». (Walter
G. Greg) Un'opera con molti padri: Erich Auerbach, che della bibliografia ha tracciato la
strada maestra, da una forma degli studi letterari verso la scienza moderna; Noam Chomsky,
che ha assicurato il nesso tra la competenza linguistica e la competenza bibliografica;
Thomas Kuhn, che ha dato fondatezza alla storia della bibliografia come successione di
rivoluzioni scientifiche. L'autore espone la «scienza della trasmissione dei documenti
letterari» nella prospettiva di un mutamento di paradigma, da deterministico a sistemistico.
Sulla scorta di un ampio corredo di schede esplicative e di esempi, e attraversando diverse
discipline - semiotica, linguistica, logica combinatoria - la scienza della bibliografia ha
assunto le sembianze di «grammatica dell'investigazione letteraria», del processo che va
dalla forma manoscritta del testo all'edizione del libro.

La competenza bibliografica : la scienza della trasmissione del testo /
Pasquale Petrucci

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: SP 010 PET

Il mulino 2022; 748 p. ill. 24 cm

Petrucci, Pasquale <1935- >
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Il volume si propone come guida per attraversare l'insidiosa terra di nessuno che separa la
teoria dalla pratica della catalogazione, l'apprendimento dei principi e delle norme dalla loro
applicazione corretta e critica ai casi concreti. Nato da un'esperienza di insegnamento - il
corso di teoria e tecniche della catalogazione e della classificazione tenuto nel Corso di
laurea in Scienze dei beni culturali dell'Università di Pisa - si rivolge sia a chi segue un
percorso di formazione, sia ai bibliotecari che hanno già un'esperienza di catalogazione, per
confrontarsi in modo critico con l'applicazione delle normative e la loro evoluzione. I casi
scelti e discussi, accompagnati da un corredo esauriente di riproduzioni che permettono al
lettore di affrontarli per proprio conto come esercizi, comprendono tutte le principali
problematiche della descrizione bibliografica, della scelta delle intestazioni per autori e della
loro forma, della soggettazione e della classificazione secondo l'edizione integrale italiana
della Dewey 21. Completano il volume un'introduzione di carattere metodologico e due
appendici dedicate alle norme del Servizio Bibliotecario Nazionale e ai lineamenti della
catalogazione secondo il formato di scambio UNIMARC.

Manuale di catalogazione : principi, casi e problemi / Alberto
Petrucciani, Simona Turbanti

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: SP 025.3 PET

Editrice Bibliografica 2021; 287 p. ill. 24 cm

Petrucciani, Alberto - Turbanti, Simona

Scoprite l’incanto della Norvegia, con i suoi fiordi, la fauna selvatica e i glaciali paesaggi del
Nord che si estendono a perdita d’occhio. Una vera e propria chiamata all’avventura che vi
porterà a scoprire magnetici fari ai confini del mondo, un drakkar riemerso dal fiordo,
ristoranti stellati sotto il mare, renne, orsi bianchi, trichechi, aquile e buoi muschiati, e ancora
le Lofoten su una tavola da surf, o il bianco delle Svalbard in sella a una slitta…

Norvegia : piccolo atlante edonista / Brice Portolano

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 914.81 POR

L'ippocampo 2023; 254 p. ill. 27 cm

Portolano, Brice

Poiché il mio desiderio di vivere al di fuori delle prescrizioni normative della società binaria
etero patriarcale è stato considerato una patologia clinica denominata ‘disforia di genere’, mi
è sembrato Interessante pensare all’attuale situazione mondiale come una disforia
generalizzata. Dysphoria Mundi è un diario della transizione planetaria che prende qui la
forma di un testo mutante, fatto di saggistica, filosofia, poesia e autofiction. Preciado, malato
di Covid e rinchiuso nel suo appartamento, attinge a tutti i generi per raccontare un mondo in
cui i diversi orologi si sono sincronizzati al ritmo del virus, ma anche del razzismo, del
femminicidio, del riscaldamento globale e descrive le modalità di un presente rivoluzionario:
non qualcosa che è accaduto in un passato mitico o che accadrà in un futuro messianico, ma
qualcosa che sta avvenendo. Un libro essenziale per comprendere il presente e ancor di più
per entrare nel futuro.

Dysphoria mundi : il rumore del mondo che crolla / Paul B. Preciado ;
traduzione di Roberta Arrigoni

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 303.409 PRE DYS

Fandango 2023; 579 p.  21 cm

Preciado, Paul B.
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«Cosa c’è di buono per merenda?»: di certo vi sarete sentiti ripetere questa domanda un bel
po’ di volte, perché se c’è un momento della giornata che tutti i bambini aspettano con gioia,
è proprio l’ora della merenda. Questo libro di ricette si propone di fornire ai genitori le
informazioni nutrizionali corrette per scegliere gli alimenti migliori in base ai gusti e alle
esigenze di ogni bambino. Che sia dolce o salata, la merenda sarà in ogni caso equilibrata e
sfiziosa.

L'ora della merenda : guida alla merenda ideale con oltre sessanta
ricette per ogni occasione / Verdiana Ramina, Stella Bellomo

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 641.5 RAM

Uppa 2020; 199 p. ill. 24 cm

Ramina, Verdiana - Bellomo, Stella

"Il Cammino di Santiago è una delle più formidabili avventure di viaggio del mondo, un
percorso lungo 800 km da fare a piedi o in bicicletta, alla scoperta di un territorio pieno di
attrattive architettoniche, culturali, paesaggistiche e culinarie". Descrizione di ogni tappa con
altitudine e distanza tra le località: da Saint-Jean-Pied-de-Port a Santiago de Compostela,
Camino aragonés come partenza alternativa da Somport, prolungamento fino a Finisterre,
pernottamento, pasti, siti da non perdere e cartina estraibile.

Cammino di Santiago / Sergi Ramis

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 914.6 RAM

EDT 2023; 208 p. ill. 16 cm

Ramis, Sergi

Cosa resta del padre nell'epoca della sua evaporazione? Cosa vuol dire essere figli, onorare
l'eredità senza farsi schiacciare dal suo peso? È possibile fare spazio al nostro desiderio
singolare in un'epoca votata al culto narcisistico dell'Io? Come vivere il nostro corpo senza
ridurlo a una macchina asservita al principio di prestazione? Sono alcune delle domande che
attraversano questo libro, in cui vengono raccolte letture diverse che Massimo Recalcati ha
dato, dal 2007 a oggi, delle opere di scrittori, poeti, registi, teologi e altri psicoanalisti. Perché
«allargare l'orizzonte dei propri riferimenti alla filosofia, alla storia, alla politica, all'arte, alla
letteratura e al cinema rinvia alla dimensione necessariamente estesa della formazione dello
psicoanalista». Leggere i libri degli altri (da Cormac McCarthy a Philip Roth, da Freud a
Lacan, da Sartre a Deleuze) significa farsi toccare dall'imprevisto dell'incontro. Queste
meditazioni ricompongono l'autobiografia intellettuale di uno psicoanalista che non smette di
interrogare il mistero della parola, il miracolo dell'amore come evento inaudito, la forza
generativa del desiderio. Postfazione di Cristina Guarnieri.

Il lapsus della lettura : leggere i libri degli altri / Massimo Recalcati ;
postfazione di Cristina Guarnieri

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 028.1 REC

Castelvecchi 2023; 398 p.  21 cm

Recalcati, Massimo
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Un tempo premiare il merito – misterioso amalgama di talento e impegno – pareva la via
maestra per combattere la disuguaglianza, antidoto perfetto contro il nepotismo e i privilegi di
classe. Oggi, al contrario, tanti intellettuali, studiosi e politici pensano che sia fonte di
discriminazione, selezione, umiliazione dei deboli, e ingaggiano una stupefacente battaglia
contro il merito. Nella vita di tutti i giorni non abbiamo alcun problema a scegliere il cuoco più
bravo, il chirurgo più esperto, la scuola migliore per i nostri figli, o ad ammirare l’artista più
originale, il calciatore che segna più goal, la scienziata che fa una grande scoperta. Perché,
non appena si parla di studenti e studentesse, tutto cambia? Perché la parola “merito” nel
mondo della scuola e dell’università scatena ogni sorta di paure, accuse, luoghi comuni,
pregiudizi? E se invece proprio il talento fosse il più egualitario dei doni, visto che può posarsi
su una reggia come su un tugurio? In questo suo nuovo libro, Ricolfi ripercorre la storia delle
idee sul merito, dagli ideali che hanno ispirato la Costituzione, passando attraverso le teorie
filosofiche e i romanzi distopici del Novecento, fino alla recente e deleteria confusione tra
merito e meritocrazia. E mostra quanto retrograda, infondata e lontana dal comune sentire
sia la battaglia contro il merito. Sostenere i capaci e meritevoli – a partire dalle ragazze e dai
ragazzi dei ceti popolari – è il gesto rivoluzionario che può rimettere in moto l’ascensore
sociale. Un gesto che era in cima ai pensieri dei Padri costituenti, ma che finora nessuna
forza politica ha avuto il coraggio di far proprio.

La rivoluzione del merito / Luca Ricolfi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 306 RIC

Rizzoli 2023; 211 p.  22 cm

Ricolfi, Luca

Si può raccontare un dramma ecologico e sociale come se fosse un incalzante romanzo a
più voci? È quello che fa Daniele Rielli in questo libro in cui, cercando di capire cosa sta
uccidendo gli ulivi della sua famiglia, ricostruisce le vicende legate all’arrivo in Puglia di
Xylella, un batterio che ha causato la più grave epidemia delle piante al mondo. Tutto inizia a
Gallipoli, quando gli ulivi cominciano a seccare e morire in un modo mai visto prima. Si mette
in moto un vortice di avvenimenti che prende velocità fino a diventare inarrestabile. L’ulivo è
l’albero simbolo della civiltà mediterranea ed è ritenuto immortale, le piazze si riempiono di
manifestanti che protestano contro le misure di contenimento e la magistratura mette sotto
accusa gli scienziati che hanno scoperto la malattia: è la tempesta perfetta. Oggi almeno 21
milioni di ulivi – tra cui molti alberi secolari e millenari, un patrimonio insostituibile – sono
morti, è come se l’intera provincia di Lecce fosse stata bruciata da un gigantesco fuoco
invisibile. L’epidemia si muove inesorabile verso Nord e rimane aperta una domanda: come è
stato possibile? Daniele Rielli segue questa vicenda sin dall’inizio, per anni parla con gli
scienziati che studiano il batterio, incontra i negazionisti che non credono alla malattia,
ascolta gli agricoltori e i frantoiani che cercano di salvare le loro aziende, studia i documenti,
interroga le persone, percorre migliaia di chilometri dentro un territorio che da paradiso
terrestre si sta trasformando in un gigantesco cimitero vegetale, perdendo così la sua identità
più profonda. Durante questo lungo viaggio Rielli indaga l’antico legame con gli ulivi della sua
famiglia, scopre i segreti dell’industria dell’olio, riflette sugli aspetti più paradossali del nostro
rapporto con la natura e sull’enorme potere delle storie. Il fuoco invisibile è assieme un
romanzo famigliare e il resoconto di un processo alle streghe di Salem nell’era dei social.

Il fuoco invisibile : storia umana di un disastro naturale / Daniele Rielli

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 634.63 RIE

Rizzoli 2023; 289 p.  22 cm

Rielli, Daniele
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Il dissesto ecologico è direttamente connesso al governo dell’acqua e dunque la scienza
delle costruzioni idrauliche è la cartina di tornasole per affrontare il dibattito più ampio sui
temi della conservazione e dell’uso dell’ambiente naturale e costruito. Le opere e i piani di
intervento non dovrebbero avere – sostiene l’autore – paternità ideologica; spesso invece
l’ambientalismo militante è carico di pregiudizi sulle opere dell’uomo e sulla loro ingegneria –
quando non funzionale a un sistema di potere trasversale di veto e di azione. D’altra parte, i
disastri del fare sono quasi sempre il prodotto di un capitalismo cieco, incapace di vedere
nella protezione dell’ambiente nemmeno il proprio tornaconto. Ma tali posizioni preconcette,
così come ogni tesi sbagliata, non possono servire degnamente alcuna politica ambientale di
qualche respiro. Per ovviare a quanto le rispettive retoriche suggeriscono, è necessario
promuovere nuovi modelli di salvaguardia in cui capitalismo e ambientalismo collaborino nel
formare la risposta di una società ai problemi ambientali fondamentali per la sua
sopravvivenza. Sbagliando, magari, ma dalla parte della scienza. Questo libro è il frutto
dell’esperienza di uno scienziato per una politica ambientale consapevole; un percorso a
ritroso lungo la strada tortuosa verso la coscienza della crisi ecologica e climatica, con
l’obiettivo di combattere disinformazione e pregiudizi.

Il governo dell'acqua : ambiente naturale e ambiente costruito / Andrea
Rinaldo

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 627 RIN

Marsilio 2023; VI, 241 p.  21 cm

Rinaldo, Andrea

L’immaginario collettivo e il suo accumulo di spettacoli permea la società connettendo
persone, generi, età, pulsioni, desideri, luoghi, storie, tempi, sogni e valori. Esso è il mondo
dei significati che condiziona l’andamento magmatico e cangiante della costruzione delle
identità delle persone e delle scelte di acquisto. Il volume offre una cassetta degli attrezzi per
decodificare l’immaginario contemporaneo, analizzando luoghi comuni, desideri, ricerca di
affinità, simboli del successo, driver di scelte, pulsioni materialiste, archetipi e significazioni
immaginarie sociali. Ricco di dati demoscopici, evidenzia i principali istinti di consumo,
nonché gli ecosistemi narrativi di felicità, comunità, nostalgia, lavoro, famiglia, amore,
ambiente e futuro. Un percorso che analizza le molteplici dimensioni dell’immaginario del
consumatore di oggi, sempre più un consumer-teller, uno storyteller di sé.

Il consumatore narratore di sé : l’immaginario collettivo e il suo ruolo
nelle scelte di consumo / Enzo Risso

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 658.834 RIS

Guerini 2023; 203 p.  21 cm

Risso, Enzo

ChatGPT e gli altri sistemi di intelligenza artificiale generativa, capaci di produrre testi e
immagini in risposta a una richiesta dell’utente, rappresentano in prospettiva una vera e
propria rivoluzione. Probabilmente la terza grande rivoluzione causata dal digitale, dopo la
diffusione del personal computer e dell’idea di informatica personale e dopo l’esplosione di
Internet e dell’accesso mobile e universale alla rete. Per comprendere il significato e la
portata di questa rivoluzione bisogna collocarla nel contesto di quello che è stato, da millenni,
un

L'architetto e l'oracolo : forme digitali del sapere da Wikipedia a
ChatGPT / Gino Roncaglia

GLF editori Laterza 2023; XVIII, 225 p.  21 cm.

Roncaglia, Gino <1960- >
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sogno dell’umanità: organizzare il sapere in modo da poterlo trasmettere, recuperare,
utilizzare, accrescere nelle forme di volta in volta più funzionali rispetto ai nostri molteplici e
diversi obiettivi. E bisogna capire le idee e i principi che sono alla base degli strumenti non
solo tecnologici ma anche sociali e culturali che stiamo creando all’interno del nuovo
ecosistema digitale.
Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 006.332 RON

All’inizio dell’agosto 1945 il mondo rimase abbagliato dalla potenza del fuoco nucleare. Il
bombardamento di Hiroshima e Nagasaki, due città scelte con l’obiettivo di causare il
massimo danno e la massima perdita di vite umane, era stato l’inevitabile risultato del
Progetto Manhattan. Avviato e portato avanti dagli Stati Uniti nella totale segretezza, il
progetto aveva riunito per quattro anni le menti più brillanti della scienza internazionale, le
industrie americane ad alta tecnologia (dalla Monsanto alla Westinghouse) e il potere dello
Stato sostenuto dal suo esercito al fine di produrre l’arma finale. In un resoconto crudo ed
estremamente documentato, Jean-Marc Royer narra la storia, segreta, di questa operazione
e mostra come la ricerca di una soluzione totale abbia rapidamente prevalso nella mente
delle persone coinvolte su qualsiasi altro tipo di considerazione umana. Secondo l’autore,
Auschwitz e Hiroshima sono i punti di svolta di una storia inaugurata un secolo prima
dall’alleanza tra sapere scientifico, capitalismo industriale e Stati nazionali, che ha portato
alle prime leggi eugenetiche e ai massacri della Grande Guerra. Questi segreti di famiglia
dell’Occidente sono l’origine rimossa della guerra generalizzata alla vita che la civiltà
capitalista sta conducendo oggi, in un presente con sempre meno futuro davanti a sé.
(Fonte: editore)

Il mondo come Progetto Manhattan : dai laboratori nucleari alla guerra
generalizzata alla vita / Jean-Marc Royer ; prefazione di Annie Thébaud-
Mony ; postfazione di Anselm Jappe ; traduzione dal francese di
Pierluigi Vattimo

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 355.8 ROY

Mimesis 2023; 307 p. ill. 21 cm

Royer, Jean Marc

Kateryna ha 28 anni, ha fatto la modella, ha amici sparsi per l'Europa e all'inizio del 2022
spera che in Ucraina scoppi la guerra: «Non sono così vile da augurarmi di vivere sotto il
ricatto di Vladimir Putin per anni, contando sul fatto che il compito di affrontarlo spetti poi a
un'altra generazione invece che alla mia». Oggi Kateryna è un soldato. Assim ha 23 anni,
studia Ingegneria aerospaziale all'università di Teheran e dal giorno in cui Mahsa Amini è
morta, il 16 settembre 2022, con il suo gruppo ha cominciato a scrivere il nome di Mahsa nei
bagni delle università e nei vagoni dei treni: «Non sapevamo a cosa stessimo dando inizio».
Nabila è una campionessa di kick boxing, è lesbica ed è una conservatrice fedele alla
Repubblica islamica, ma come molte donne religiose considera il caso di una ragazza
fermata in una stazione della metro per un velo malmesso e riconsegnata cadavere pochi
giorni dopo alla famiglia «un'onta collettiva e un'enormità contro Dio». Zarifa è cresciuta con
l'idea che da grande avrebbe fatto politica ed è diventata adulta in un Afghanistan dove era
possibile, dopo il 2001 e prima del 2021. Appartiene alla generazione che ha immaginato e
poi iniziato a costruire la propria vita su presupposti incompatibili con i codici degli integralisti,
quella che oggi si rifiuta di considerare il movimento dei talebani, «che esiste da meno tempo
dei telefoni cellulari, che in tutto ha controllato il

L'incendio : reportage su una generazione tra Iran, Ucraina e
Afghanistan / Cecilia Sala

Mondadori 2023; 191 p.  21 cm

Sala, Cecilia
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paese per sette anni non consecutivi», il proprio destino. Kateryna, Assim, Nabila e Zarifa
sono solo alcuni dei protagonisti di questo viaggio. Cecilia Sala li ha seguiti alle feste e tra le
bombe. Il risultato è un racconto corale, straziante, verissimo, che ci mostra in presa diretta
«tre incendi che bruciano il mondo» e lo sconvolgono oltre i confini dei paesi in cui sono
divampati.
Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 305.242 SAL

Tutto in una settimana: dal 12 settembre, giorno di Santa Maria, al 19 settembre, giorno del
miracolo di San Gennaro. Sette giorni durante i quali Napoli vive una delle sue più grandi
tragedie e un mistero. Dal Duomo scompaiono le ampolle di San Gennaro. Come è potuto
accadere? Ma soprattutto chi ha avuto l’ardire di compiere questo sacrilegio? Comincia la
caccia alle reliquie e ci si interroga sugli autori e i possibili mandanti. Un giallo che incrocia il
malaffare, la politica e la religione. Chi ha privato Napoli di una delle sue certezze? E ora i
fedeli a chi chiederanno i miracoli? Eppure di miracoli San Gennaro ne ha fatti, ma sono
serviti a poco. La città non conosce l’espiazione e la preghiera non è sinonimo di pentimento.
Come andrà a finire? A questa città capace di coniugare violenza e malaffare ma anche
generosità, bellezza e genialità che la rendono un luogo unico è dedicato questo album che
è un piccolo atto di fede e di amore.

Chi ha rapito san Gennaro / Marco Sarno

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 SAR

Guida 2023; 80p. : ill.

Sarno, Marco

"C'è qualche parte di te di cui vorresti disfarti?" Quasi tutti risponderemmo affermativamente,
a prescindere dal fatto che quella parte corrisponda a una dipendenza, a un critico interiore,
a una "mente scimmia", a una nevrosi, a comportamenti immorali, a cattive abitudini o ad altri
atteggiamenti screditanti. E se invece scoprissimo che, anziché continuare a lottare
interiormente, possiamo affrontare queste parti in modo differente? In questo volume,
Richard Schwartz propone un paradigma rivoluzionario finalizzato a una migliore relazione
con se stessi: un metodo che consentirà di raggiungere l'armonia interiore, rafforzando la
comprensione e la compassione di sé, e aprendo la strada al risveglio spirituale.

Come allearsi con le parti cattive di sé : guarire il trauma con il modello
dei sistemi familiari interni / Richard C. Schwartz ; prefazione di Alanis
Morissette ; traduzione di Paola Merlin Baretter

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 616.8 SCH

Raffaello Cortina 2023; XII, 213 p.  23 cm

Schwartz, Richard C.

Il leggendario Dave Sim, famoso in tutto il mondo per il suo rivoluzionario Cerebus the
Aardvark, fa rivivere la storia di uno dei più grandi creatori di fumetti: Alex Raymond. Il
volume ripercorre le vite, tra gli altri, di Raymond (Flash Gordon, Rip Kirby), Stan Drake
(Julet Jones) e Hal Foster (Il principe Valiant), analizzandone le tecniche attraverso la
ricostruzione delle loro più famose opere.

La strana morte di Alex Raymond / Dave Sim e Carson Grubaugh

Editoriale Cosmo 2022; 317 p. fumetti 31 cm.

Sim, Dave
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Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: GN 741.5 SIM

Il secondo paese più vasto al mondo offre una ricca varietà di paesaggi, tradizioni, lingue e
culture uniche nel loro genere. Scoprite Toronto, città cosmopolita sulle sponde del lago
Ontario; affittate una baita nel verdeggiante Arrowhead Provincial Park; visitate le cascate del
Niagara; passeggiate per il centro storico di Québec gustando una poutine calda; percorrete
la strada dei fari della penisola Gaspé; godetevi lo spettacolo degli uccelli migratori sull'Île
Bonaventure; attraversate infine le spettacolari Montagne Rocciose a bordo della famosa
linea ferroviaria Rocky Mountaineer… Un vero paradiso per gli edonisti, dove terra, acqua e
cielo si toccano.

Canada : piccolo atlante edonista / Maud Simon

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 917.102.22 SIM

L'ippocampo 2023; 254 p. in gran parte ill. 27 cm

Simon, Maud <1991- >

Come può l’attività del cervello dar luogo alla coscienza? Il filosofo della mente David
Chalmers lo ha definito il «problema difficile» delle neuroscienze contemporanee, e molti lo
ritengono il più grande enigma di tutte le scienze. Si tratta di comprendere non solo quali
processi cerebrali siano correlati alla coscienza, ma anche in che modo la generano. Un
problema che in questo libro Mark Solms, neuroscienziato e psicoanalista, affronta con un
approccio risolutamente anticonvenzionale, in cui confluiscono le sue ricerche sui sogni e le
conversazioni con numerosi pazienti cerebrolesi. In passato si pensava che la corteccia
cerebrale, in quanto sede dell’intelligenza, lo fosse anche della coscienza. Secondo Solms,
la coscienza ha invece un’origine molto più antica, e nasce in un’area del cervello meno
«nobile», il tronco dell’encefalo, che gli esseri umani condividono con tutti gli altri mammiferi
e persino con i pesci. Qui risiede la «fonte nascosta» degli affetti. A una coscienza cognitiva,
rivolta verso il mondo esterno, si contrappone dunque una coscienza emotiva, un sentire
primitivo, viscerale, che ha una funzione adattativa, giacché le sensazioni di piacere e
dispiacere sono la bussola che ci consente di navigare nel mare dell’incertezza e di
mantenere l’equilibrio omeostatico indispensabile per rimanere in vita. Solms ci invita così a
intraprendere un viaggio avventuroso alle origini della coscienza e, a partire dagli albori della
neurologia e della psicoanalisi, ci guida sino alle frontiere delle moderne neuroscienze. E la
conclusione non mancherà di far discutere: «finché non riusciremo a costruire una macchina
cosciente, non potremo affermare di avere risolto il problema difficile».

La fonte nascosta : un viaggio alle origini della coscienza / Mark Solms ;
traduzione di Andrea Clarici

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 612.823 SOL

Adelphi 2023; 504 p. ill. 22 cm

Solms, Mark
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Il balcone da cui Duccio Galimberti pronunciò il famoso discorso del 26 luglio 1943 a Cuneo;
la pietra-poesia di Primo Levi ritrovata sul bordo del divano di Nuto Revelli; la scrivania di
Piero Gobetti e le parole vergate a matita da Ada per la sua morte, tra le stanze della loro
casa di via Fabro a Torino; i banchi del Liceo D'Azeglio e la «banda» Monti (da Pavese a
Mila, da Ginzburg a Bobbio); i vagoni merci per gli ebrei destinati ad Auschwitz alla stazione
di Borgo San Dalmazzo; la Resistenza in diretta nei quadri di Adriana Filippi a Boves... Esiste
una pietas reciproca e tenace che lega gli umani ai loro manufatti. Architetture, oggetti, scritti
spesso sopravvivono per secoli ai loro autori o ai loro proprietari, caricandosi di una memoria
emotiva pronta a essere restituita in modo immediato e tangibile a chi ne venga in contatto.
Ciò vale anche per tempi relativamente recenti, che si stanno allontanando in modo
inesorabile da noi con la fine degli ultimi Testimoni viventi. Sono allora sempre di più le cose,
gli oggetti e i luoghi della vita quotidiana a ricucire il filo lesionato della memoria di tanti
uomini e donne che si opposero al fascismo e alla dittatura. Quella difficile scelta esistenziale
ha lasciato tracce indelebili proprio nei luoghi domestici, custodi di memorie ancora presenti
tutto intorno a noi. È un racconto – a tratti sussultorio – di memoria, visioni, tracce quello che
si snoda tra le pagine di Memoranda, guidato dalla linea tesa di un pathos che promana
quasi inaspettato da quelle schegge del tempo. Cosicché oggetti, edifici, luoghi quotidiani –
ma anche le figure virtuali di cose / non cose proprie dei filmati o delle fotografie – entrano
nel nostro sguardo divenendo elementi attivi di una narrazione che ci coinvolge in prima
persona. Frammenti di un mondo lontano, eppure emotivamente ancora vigile, l'antifascismo
e la Resistenza in azione, che ci aiutano a riscoprire quel tempo fattosi pericolosamente
remoto (tanto più per le giovani generazioni), e quei valori tuttora fondativi di fronte alle
pesanti incognite che gravano sul futuro.

Memoranda : gli antifascisti raccontati dal loro quotidiano / Antonella
Tarpino

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 945.091 TAR

Einaudi 2023; XVIII, 194 p. ill. 20 cm

Tarpino, Antonella

Fin dalla sua comparsa, la specie umana è drasticamente divisa in due – assecondando nel
corso dei millenni falsi pretesti e credenze religiose, linguistiche, culturali e sociali. Da una
parte ci sono gli uomini: corpi forti e resistenti, eroi e divinità a cui asservirsi. Dall’altra le
donne: corpi deboli e fragili, ancelle destinate a servire. Questa logica primitiva è finita per
essere assunta come legge trascendente attribuendo alla natura e a Dio la responsabilità di
ciò che invece è stato un mero progetto umano al maschile. Religioni e falsi miti hanno
costruito da una parte uomini predisposti alla guerra, dall’altra donne votate all’obbedienza.
Con “Il terzo sesso” Ines Testoni si interroga sull’origine di questo scisma di genere, sui
sistemi di potere che lo hanno instaurato, e soprattutto sull’idea di subalternità che ha
condizionato e piegato – e continua a condizionare e piegare – le vite di donne di tutte le
epoche e i continenti. Dopo aver scardinato gli stereotipi legati al «sesso debole»,
proseguendo nel solco tracciato dalle opere di Simone de Beauvoir e di Simone Weil,
l'autrice espone la sua teoria del «terzo sesso»: per vivere il mondo di domani è necessario
superare il binarismo uomo/donna, le distinzioni sessuali e linguistiche, e riconoscersi come
individui capaci di vivere ed equilibrare al proprio interno le istanze di ambedue i sessi.
Abitarne uno nuovo, fluido e plurale.

Il terzo sesso : perché Dio non è maschio e altre questioni di genere /
Ines Testoni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 305.3 TES

Il Saggiatore 2023; 385 p.  22 cm

Testoni, Ines
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La distruzione di sé ha radici complesse, spesso cercate nei fenomeni sociali. Il volume
sposta invece l'attenzione sugli individui che si sono tolti la vita prendendo in considerazione
le loro biografie, alcune testimonianze e immaginando “interviste impossibili” a vari
personaggi, tra cui: Rodolfo d'Asburgo, i due soldati e amanti Bordeaux e Humain, Kurt
Cobain, Cesare Pavese, Andy Warhol e Oscar Wilde. Particolare interesse è rivolto al tema
dell'identità: quella divisa di chi, come gli artisti, deve conciliare il vero sé stesso e la
rappresentazione di sé all'interno del prodotto creativo; e quella rigida di chi lega a tal punto
la sua esistenza a un altro “oggetto” (una persona, il denaro, il successo, il proprio corpo o la
propria mente) che quando questo “gancio” salta, il “non esserci” diventa l'unica possibilità.
Si esplora anche il suicidio parziale di chi non vuole la morte ma fa di tutto per procurarsela
con eccessi di droghe, alcol, cibo, eros o sport estremi. L'intento del libro è sottrarre il
fenomeno del suicidio al tradizionale romanticismo e alle speculazioni sociologiche, per
ricondurlo all'espressione individuale di psicopatologie tanto incomprese quanto, spesso,
curabili.

Cupio dissolvi : percorsi verso la distruzione di sé / Leonardo Tondo

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 616.85 TON

Carocci 2023; 255 p.  22 cm

Tondo, Leonardo

Dopo il grande successo di Genesi e Tempo , Guido Tonelli completa la trilogia ed esplora le
minuscole dimensioni nelle quali si nascondono i segreti e i misteri della materia. Laggiù,
negli spazi infinitesimali tra gli atomi, si rivela molto su chi siamo e sulle nostre origini, a
partire dal primo istante dell’universo. «Per ricostruire le nostre origini la scienza
scandaglierà gli angoli più minuti del reale, si avventurerà nell’esplorazione dei mondi più
remoti, dove si incontrano stati della materia così diversi da quelli abituali da fare vacillare
persino le menti più brillanti.» Di cosa siamo fatti? Cosa tiene assieme i corpi materiali? C’è
differenza fra materia terrestre e materia celeste, quella che compone il Sole e le altre stelle?
Quando Democrito tra il v e il iv secolo a.C. disse che siamo fatti di atomi furono in pochi a
credergli. Per prenderlo davvero sul serio bisognerà aspettare Galilei e Newton nel xvii
secolo, ma ci vorranno quattrocento anni di ricerche prima di ricostruire i componenti
elementari della materia. Tutto quello che ci circonda – la materia ordinaria che forma rocce
e pianeti, fiori e stelle, compresi noi – ha caratteristiche molto speciali. Le proprietà che ci
appaiono usuali sono in realtà decisamente particolari, perché l’universo è oggi un ambiente
molto freddo la cui evoluzione è cominciata quasi quattordici miliardi di anni fa. Nel libro si
scoprirà come fanno le particelle elementari, quelle che compongono la materia, a
combinarsi in forme stravaganti per costituire stati quantistici correlati, zuppe primordiali di
quark e gluoni, o massicce stelle di neutroni. Si darà risposta alle nuove domande emerse
dalle ricerche più recenti: in che senso il vuoto è uno stato materiale? Perché anche lo
spazio-tempo può vibrare e oscillare? Possono esistere grani elementari di spazio o di
tempo? Quali forme assume la materia all’interno dei grandi buchi neri? Dopo Genesi e
Tempo, Tonelli ci guida in un nuovo e sorprendente viaggio nell’attualità della scienza
contemporanea, raccontata con il consueto linguaggio semplice e coinvolgente, che
permetterà al lettore di guardare all’universo, e forse anche a se stesso, con occhi nuovi.

Materia : la magnifica illusione / Guido Tonelli

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 530 TON

Feltrinelli 2023; 187 p.  22 cm

Tonelli, Guido
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Che differenza c'è tra danzare per far piovere, e schiacciare un tasto per illuminare uno
schermo? In entrambi i casi, un movimento del nostro corpo fa accadere qualcosa. Nel primo
caso, la danza della pioggia si rivolge a una qualche divinità e il dispositivo che ne attiva
l'intervento è il nostro corpo. Nel secondo caso il dispositivo è un prolungamento del corpo.
Norbert Wiener, matematico, sottolineava, già negli anni Cinquanta del Novecento, la
pericolosa e facile identità tra religione e tecnologia. È dunque ragionevole domandarsi oggi
quanto politiche culturali prive di immaginazione abbiano allontanato la tecnologia dalla
scienza, trasformandola in una fede che ha i propri sacerdoti, i black fridays di festa, gli
eretici, gli atei e i martiri da social network.

La tecnologia è religione / Chiara Valerio

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 306.4 VAL

Einaudi 2023; 115 p.  18 cm

Valerio, Chiara <1978- >

E da qui torniamo indietro nel tempo, per riscoprire l’estate – tra arte, musica, letteratura –
lungo il cammino della storia: nelle violente apparizioni delle divinità greche, nell’arido e
potente regno egizio, nelle feste dei santi medievali, nelle messi mature e nella mietitura del
grano, nel caldo torrido del mondo coloniale, nell’afa soffocante delle nostre città. Ma questa
stagione è un attimo fuggente; è già trascorsa quando sentiamo arrivare in lontananza i primi
temporali. Ciò che resta sono le immagini dei giorni migliori dell’anno o forse persino della
nostra vita.

Estate : promessa e nostalgia / Alessandro Vanoli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 398.23 VAN

Il mulino 2023; 224 p., [4] carte di tav. ill. 21 cm

Vanoli, Alessandro

Sarajevo viene esplorata attraverso passeggiate lente alla scoperta dei luoghi più celebrati,
ma anche più curiosi e intimi. Otto itinerari descritti con precisione e puntualità svelano
l'intera Bosnia Erzegovina, un Paese ancora colpevolmente poco conosciuto al turismo
internazionale, spaziando dall'Erzegovina, alla Republika Srpska fino al cuore della Bosnia di
tradizione e cultura islamica. La guida, inoltre, offre al turista un affresco completo e
approfondito per comprendere il Paese attraverso la sua storia, la cultura, l'economia e la
politica.

Sarajevo e la Bosnia Erzegovina / Marco Vertovec

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 914.974.2 VER

Odòs libreria editrice 2019; 308 p., [16] carte di tav. ill. 17 cm

Vertovec, Marco

La più completa guida monografica in italiano dedicata al Montenegro. Offre al turista le
informazioni generali per capire il Paese attraverso la sua storia e la sua cultura. Il
Montenegro sorprenderà il viaggiatore che qui troverà un’inedita e perfetta sintesi tra la luce
del Mediterraneo, l’eredità di Venezia, il profumo d’Oriente e i Balcani ortodossi più profondi

Montenegro e Dubrovnik / di Marco Vertovec

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 914.974 VER

Odos Libreria editrice 2023; 363 p., [8] carte di tav. ill. 17 cm.

Vertovec, Marco
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Il sesso come passione e ossessione, amore e carne, in una galleria di immagini e parole
crude quanto poetiche. Una voce ardente e delicata racconta il desiderio e le sue infinite
declinazioni, che ci dividono e a un tempo ci uniscono nello stesso fuoco.

Corpi / Wally Pain

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 741.5 PAI

Feltrinelli 2023; 1 volume (senza paginazione) ill. 24 cm

Wally Pain

Anche dopo un incendio o una tempesta, e malgrado le sempre più distruttive aggressioni da
parte dell'uomo, gli alberi si dimostrano in grado di resistere e sopravvivere oltreogni
aspettativa: proprio là dove sono stati bruciati o abbattuti, presto tornano a ripopolare la terra.
Condividendo con noi le conoscenze acquisite in oltre trent'anni di lavoro come
guardaboschi, Peter Wohlleben osserva questa prodigiosa capacità di rigenerazione, ma
d'altro canto ci ammonisce: i danni causati dal cambiamento climatico, la deforestazione
sempre più diffusa e invasiva, il disinteresse manifestato da un'ampia parte della politica e
dell'economia nei confronti di un ecosistema in pericolo rappresentano una sfida da vincere,
e al più presto. Perché la sofferenza dei boschi getta un'ombra sul futuro di tutti noi: sono
infatti proprio i boschi a fornire la miglior difesa contro il surriscaldamento globale, a garantire
la biodiversità, a proteggerci dalla siccità. Allo stesso tempo accurato e intenso, La forza
gentile degli alberi è un inno d'amore e un ardente appello a riconoscere la ricchezza del
nostro pianeta e a preservarne il delicato equilibrio.

La forza gentile degli alberi / Peter Wohlleben ; traduzione di Paola Rumi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 577.3 WOH

Garzanti 2023; 231 p.  22 cm

Wohlleben, Peter

Dalle cerimonie spettacolari e terrificanti del passaggio all’età adulta alle azioni abitudinarie e
quotidiane come una stretta di mano, un grande antropologo si spinge al confine ultimo e
oscuro della razionalità, per svelare che sono i gesti e le manifestazioni irrazionali ad aver
guidato l’evoluzione della nostra specie. «Una nuova potente prospettiva sul nostro posto nel
mondo.» Il mondo animale è pieno di riti, ma gli esseri umani sono la specie rituale per
eccellenza. Il rito è uno dei fili più antichi e certamente più enigmatici della storia della cultura
umana. Presenta un paradosso: le persone attribuiscono la massima importanza ai loro
rituali, ma pochi sanno spiegare perché sono così importanti. Cerimonie apparentemente
inutili pervadono ogni società documentata, dalle strette di mano alle maledizioni, dalle feste
di addio alle parate. Prima che imparassimo a coltivare, ci riunivamo in giganteschi templi di
pietra per celebrare elaborati riti e cerimonie. Eppure, sebbene i riti esistano in ogni cultura e
possano persistere quasi immutati per secoli, la loro logica è rimasta un mistero, fino a oggi.
Dimitris Xygalatas è un antropologo e ha girato il mondo per raccontare le ragioni evolutive
del rito. Il rito, infatti, è pratica comune a tutti gli uomini e a tutte le società. Con questo libro
ci lasciamo andare a un viaggio lontanissimo nel tempo e nello spazio. Incontriamo scene
spettacolari e rivelazioni sulle nostre origini: nel Neolitico la nascita della civiltà, con il
passaggio da nomadi a stanziali, non

Ritual : storia dell'umanità tra natura e magia / Dimitris Xygalatas ;
traduzione di Chiara Rizzo

Feltrinelli 2023; 265 p.  22 cm

Xygalatas, Dimitris
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accadde grazie all’agricoltura, ma con le prime forme di aggregazione sociale. I riti, appunto.
Dal punto di vista dell’evoluzione, e contrariamente a quello che ci hanno insegnato a scuola,
la sostituzione di caccia e raccolta con l’agricoltura ci rese fisicamente più deboli. Fu la
coesione sociale innescata dalla ritualità a garantire prima la sopravvivenza e poi lo
straordinario sviluppo di Homo Sapiens. Xygalatas attraversa il regno oscuro del
comportamento umano e costruisce per noi una nuova potente prospettiva sul nostro posto
nel mondo. Nelle feste di compleanno e nelle incoronazioni, nelle preghiere silenziose, nelle
passeggiate nel fuoco e nei terrificanti riti di passaggio, in tutta la sconcertante varietà della
vita umana, il rituale rivela i meccanismi profondi e sottili che ci legano.

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 306.6 XYG
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Uno scherzo goliardico, niente di più: mai e poi mai i compagni avrebbero immaginato che
Paul Chapin potesse farsi male davvero. Ma al giovane studente di Harvard quel gioco era
costato caro, tanto da lasciarlo menomato in modo permanente. Ora Paul è diventato un
celebre scrittore, mentre agli amici dei tempi del college, che si erano sentiti in dovere di
aiutarlo per tutta la vita, capitano strani incidenti. Uno alla volta muoiono dopo aver ricevuto
degli enigmatici versi: «Uccider mi voleste, l'uomo uccideste, non però la serpe, non la volpe
né il falco, non il falco che attender sa paziente». È Paul l'autore della minacciosa
filastrocca? E, soprattutto, è davvero lui l'assassino? A scoprire la verità sarà l'impareggiabile
Nero Wolfe, in un grande classico del genere poliziesco, un romanzo che John Dickson Carr
ha definito: «Uno dei dieci gialli più belli del mondo».

La lega degli uomini spaventati : le inchieste di Nero Wolfe / Rex Stout

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STO LEG

Mondadori 2023; 246 p.  19 cm.

Il cadavere nudo di una ragazza con il viso truccato vistosamente e una lettera J tatuata sulla
natica viene ritrovato sulla tomba di Jón Sigurðsson, eroe nazionale islandese. A un primo
esame l'omicidio sembra avvenuto per strangolamento. L'autopsia, che pare confermare
l'ipotesi, fornisce altre risposte: la vittima era anoressica e faceva uso di droghe, su tutto il
corpo ci sono chiari segni di violenza. Come mai l'assassino ha deciso di lasciare il cadavere
in un luogo così simbolico? Vuole lanciare un messaggio? Le indagini, affidate a Erlendur
Sveinsson e Sigurður Óli, si prospettano lunghe e complicate, ma i due investigatori possono
contare sull'aiuto di Eva Lind, la figlia di Erlendur, che frequenta le stesse brutte compagnie
della vittima. In breve tempo riescono così a risalire all'identità della ragazza, Birta, che
aveva solo ventidue anni. Tutte le piste conducono al sottobosco della droga e della
prostituzione, un mondo in cui uomini ricchi e spietati si comportano da padroni, senza
rispetto per la vita degli altri. L'assassino, però, potrebbe essere qualcuno di insospettabile...
In questa sua seconda indagine, l'ispettore Erlendur, poliziotto in perenne lotta con i fantasmi
del passato e con la sua inadeguatezza di padre, dovrà scavare nelle perversioni più torbide
dell'animo umano, e si scontrerà con le promesse tradite di una intera generazione di giovani
alla deriva, in un paese che ha sacrificato la propria identità e i propri valori.

In silenzio si uccide / Arnaldur Indriðason ; traduzione di Alessandro
Storti

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 839 IND INS

Guanda 2022; 269 p.  22 cm

Arnaldur Indriðason
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In una fredda notte di gennaio, Daníel, da anni ricoverato per schizofrenia presso un
ospedale psichiatrico di Reykjavík, si uccide gettandosi da una finestra sotto gli occhi del
fratello Pálmi. Poche ore dopo, in un altro quartiere, un anziano insegnante in pensione
muore nell'incendio doloso della sua casa. Le due morti, apparentemente così lontane fra
loro, hanno in realtà un punto di contatto: Daníel è stato allievo del professore negli anni
Sessanta e i due negli ultimi tempi si erano incontrati più volte... Ora spetta all'ispettore
Erlendur e alla sua squadra investigativa scoprire quale segreto inimmaginabile nasconde
questa turbolenta relazione.

I figli della polvere / Arnaldur Indriðason ; traduzione di Alessandro
Storti

Copie presenti nel sistema 21 in biblioteca: 1 Coll: G 839 IND FIG

Guanda 2021; 330 p.  22 cm

Arnaldur Indriðason

Alessandro Baricco riscrive l'Iliade di Omero, interviene sforbiciando il testo, togliendo le
ripetizioni senza riassumere ma usando il testo originale. Sceglie di eliminare tutte le scene
con le apparizioni degli dei, rende il linguaggio vivo e la narrazione soggettiva. Un modo
nuovo di leggere l'Iliade. Età di lettura: da 11 anni.

Omero, Iliade / Alessandro Baricco

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BAR OME

Feltrinelli 2021; 170 p.  20 cm

Baricco, Alessandro

«Lei è stata la dismisura in tutto, ma la vita è anche mancare qualcosa, non riuscire in
qualcosa, non colmare la misura fino all'orlo». Annalena Tonelli, capelli al vento, sfreccia in
bicicletta all'alba per le strade di Forlì: corre dai bisognosi, dagli ultimi. Lo farà per tutta la
vita. Fino a fondare una missione in Africa, a rinunciare a tutto, fino a venire uccisa perché
donna, bianca, senza un uomo a fianco, e senza paura. Annalena Benini la conosce da
sempre questa storia, fa parte della sua famiglia. Ma adesso qualcosa è successo e quel
nome identico al suo la insegue come una domanda, come un pungolo: può arrivare a capire
tutto di quella donna così estrema, libera, coraggiosa? C'è un mistero che resta. Un viaggio
personalissimo e profondo dentro il cuore della forza femminile, tra dedizione e potere,
grandezza e senso del limite, talento e vocazione. Due donne con lo stesso nome, due vite
lontanissime. Annalena Tonelli aspira all'assoluto, Annalena Benini davanti all'assoluto
vacilla. Come tutti noi. Ma con sguardo disincantato, estremamente contemporaneo, si
confronta con quella figura magnetica e schiva che incarna la fragilità e la potenza di tutte le
donne, e che di continuo le dice: e tu? Da una polmonite anche un po' comica fino alla scelta
più estrema: in entrambi i casi si tratta di scosse. Annalena Tonelli è una ragazza degli anni
Sessanta col futuro in mano: bella, il pensiero affilato e veloce, la prima fra gli amici a ballare
il twist, borse di studio a Boston e New York, poi la laurea in Giurisprudenza. Ma a
diciannove anni ha già incontrato la sua vocazione, «perché non è possibile amare i poveri,
senza desiderare di essere come loro». Così allena il suo corpo a dormire quattro ore per
notte, a vivere di pochissimo, elimina per sempre la vanità dalla sua vita. Non vuole che
nessuno si innamori di lei, perché lei arde già di amore per gli ultimi della Terra. E questo
sentimento bruciante la spinge lontano da Forlì, a coltivare il fiore dell'umanità nei deserti più
aridi.

Annalena / Annalena Benini

Einaudi 2023; 145 p.  22 cm

Benini, Annalena
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Illuminata dall'amore per Dio e dall'umanesimo di Simone Weil, Etty Hillesum, Virginia Woolf:
esprime il massimo della libertà nel massimo dell'umiltà. Annalena Tonelli ha esercitato, con
la vita e con gli scritti, un pensiero altissimo e dirompente, con il quale Annalena Benini si
confronta e si scontra. Questo libro è un viaggio moderno e accidentato, ricco di domande e
confessioni, nel tentativo di guardare, dal basso, con piena coscienza dei propri limiti, e non
senza autoironia, la scala che sale fino all'assoluto. Arrivando alla scoperta entusiasmante e
complessa che il pensiero più libero e coraggioso del Novecento è un pensiero femminile.

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BEN ANN

Dopo anni di ricerche, lo psichiatra infantile Christian Basili sembra aver trovato i soggetti che
potrebbero avvalorare le sue teorie: quattro bambini che, pur non conoscendosi, condividono
gli stessi ricordi di una vita passata. Frammenti sbiaditi degli anni trascorsi tra le due guerre
in un castello al confine con la Francia, appartenuto ai coniugi Poitier. Matteo, Miriam, Kevin
ed Erica si trasferiscono nel castello insieme a Christian e alla sua assistente Sara. Anche se
non subito, l'esperimento si dimostra un successo: i ragazzi rammentano sempre più episodi
della loro esistenza di un secolo prima. Memorie felici che presto, però, si rivelano un
inganno: una forza oscura infesta il castello, un'entità misteriosa e crudele che vuole
ridestarsi e tornare a fare del male.

L'innocenza del buio / Lucio Besana, Roberto De Feo

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BES INN

Sperling & Kupfer 2023; 408 p.  21 cm

Besana, Lucio - De Feo, Roberto <Bari 1981- >

Sono sessanta gli anni che ci separano dal 9 ottobre 1963, la notte del disastro della diga del
Vajont. Erano le 22.39 quando milioni di metri cubi di roccia e terra precipitarono in pochi
istanti nell’acqua, e l’onda immensa si alzò nel cielo e annientò in pochi minuti migliaia di vite,
paesi interi, storie e tradizioni secolari. Sessant’anni è anche la vita di un uomo al quale sono
accadute tante cose: i giochi da ragazzino al torrente, le gite scolastiche, i libri d’avventura
letti, e poi l’amore, i figli, gli amici, tutto questo dentro quarant’anni di fabbrica di cui molti
vissuti nella zona industriale di Longarone, all’ombra della diga, uno scudo chiaro che però è
una lapide, ancora piantata lì, in mezzo alle montagne. Il saldatore del Vajont racconta
questo tempo, attraverso l’esperienza di una visita guidata all’impianto idroelettrico – la
centrale nella grotta di Soverzene, le gallerie, il corpo della diga, il coronamento, la frana del
Monte Toc –, un viaggio che fa riemergere nel protagonista i ricordi della sua giovinezza
contadina, memorie di famiglia e di paese, confidenze di colleghi che al Vajont hanno avuto
vittime, accanto a immagini nitide e corporee della vita di cantiere e di capannone, dove la
materia viene rimodellata: il calcestruzzo, la malta, la saldatura, e ancora attrezzi, ponteggi,
tecniche, un fare concreto, faticoso e moderno, che ha soppiantato il lavoro millenario,
massacrante, di uomini e donne sui prati ripidi, con le bestie, nelle valli alpine e sulle
montagne. Scorrendo le pagine, man mano che i fili e i nodi della memoria vengono
rinsaldati, si comprende che le costruzioni umane sono simboli tragici. Tutta la perizia, i
calcoli, il metallo, la sabbia, i sacchi di cemento accatastati e trasportati verso i cantieri, le
migliaia di ore di lavoro di operai e artigiani abili, tutto quell’entusiasmo di partecipare a
un’impresa: tutto è finito in pochi minuti. Il saldatore del Vajont ci accompagna al di qua e al
di là di uno dei “prima e dopo” della storia d’Italia, narrando l’epica della costruzione, l’idea di
un’Italia all’avanguardia nelle opere pubbliche e nella potenza industriale,

Il saldatore del Vajont / Antonio G. Bortoluzzi

Marsilio 2023; 129 p.  22 cm

Bortoluzzi, Antonio Giacomo
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e infine il disastro, le morti, la distruzione irrimediabile, e ciò che resta, oggi.

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 BOR SAL

D’Annunzio giovane studente ribelle, poeta, romanziere. D’Annunzio libertino, amante, marito
e padre. D’Annunzio soldato, guerriero, rivoluzionario. D’Annunzio politico, avventuriero,
influencer ante litteram in un’Italia, un’Europa di un secolo fa. Ci sono tutti i profili del Vate in
questa avvincente biografia illustrata scritta dal presidente del Vittoriale degli Italiani, il libro-
dimora, la monumentale opera d’arte che così tanto somiglia alla vita del suo più celebre
abitante. Giordano Bruno Guerri veste qui i panni della «vedova» del poeta: «Tecnicamente
lo sono, come le mogli che – defunti i mariti scrittori – si sforzano di mantenerne vive
memoria e opere. Ma se di solito le vedove sono tristi, io sono una vedova allegra, ho anche
altre passioni. E poi, ora che lo conosco bene, posso scherzare con lui, giocarci, non cadere
nelle trappole di cui ha disseminato la propria vita per depistare contemporanei e posteri,
godendone. “Io sono un mistero musicale con in bocca il sapore del mondo”, disse». In
questo avvincente quanto inusuale racconto dell’esistenza del poeta, attraverso un apparato
di immagini inedite, autografi, cimeli, Guerri riesce a tratteggiare con la precisione dello
storico e la scrittura del grande autore un ritratto sentimentale che conquista, convince,
spiega. Con lo stesso spirito con cui dirige il Vittoriale, impegnato, come lui stesso dice,
«nell’impresa di liberare d’Annunzio da pregiudizi che sembravano inestirpabili». Questo libro
dimostra che l’impresa è compiuta.

D'Annunzio : la vita come opera d'arte / Giordano Bruno Guerri

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 851.9 BRU DAN

Rizzoli 2023; 282 p. ill. 28 cm

Bruno Guerri, Giordano

La storia mai raccontata di un popolo misterioso, guerriero e incredibilmente affascinante: gli
ittiti. Mursili, l'ultimo dei figli di primo rango del Gran Re Suppiluliuma, sa di non essere
destinato al regno ed è felice che quella responsabilità sia spettata a suo fratello, il
primogenito, molto più grande di lui e valoroso guerriero. Mursili ha potuto infatti, seppur
giovanissimo, sposare la ragazza che amava e dedicarsi al culto degli dèi e allo studio. Non
si è mai tirato indietro in battaglia, come il ruolo di Gal Mešedi, Comandante delle guardie del
corpo, richiede, ma la libertà ha sempre avuto per lui un grande valore. Più del potere. Il
giorno in cui suo fratello, il re Arnuwanda, lo fa chiamare al proprio cospetto nella sala delle
udienze, il luogo delle cerimonie e degli incontri più importanti, Mursili comprende che
qualcosa sta accadendo. E, infatti, in pochi attimi, la sua vita viene sconvolta per sempre. Il
sovrano sta morendo a causa della micidiale epidemia che da qualche anno sta falcidiando il
suo popolo, e ha deciso, insieme agli altri fratelli e alla regina, vedova del padre, che l'erede
al trono sarà Mursili stesso. A lui spetterà reggere il glorioso regno di Hatti, che i suoi avi
hanno valorosamente costruito e difeso dalle invasioni del nemico, tenendo Assiri, Egizi e i
turbolenti Kaska lontani dai confini. Mursili ha diciannove anni e sente di non essere pronto
per quel ruolo con le responsabilità che serba in sé. Ma nessuno può contraddire il volere del
re, per il popolo di Hatti anello di congiunzione tra gli dèi e gli uomini. Così Mursili accetta il
proprio destino. Ma in molti non credono nel suo valore e trameranno per rovesciare il regno,
mentre altri gli offriranno affetto, sperando in cambio di ottenere la gloria. Lo aspetta una
strada impervia, tra tradimenti e seduzioni, mali scagliati dagli dèi e antiche

Il più giovane dei re : i segreti del regno di Haiti / Valentina Cambi

Piemme 2023; 334 p.  22 cm

Cambi, Valentina
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profezie. Ma lui sarà il più giovane dei re.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAM PIÙ

Romanzi e racconti / Truman Capote ; a cura e con introduzione di
Gigliola Nocera ; e con un saggio di Alberto Arbasino

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CAP

A. Mondadori 2005; XCIII, 1788 p.  18 cm

Capote, Truman <1924-1984>

Dopo l’ottima accoglienza del suo romanzo d’esordio, Teresa degli oracoli , Arianna Cecconi,
antropologa che ha collaborato con il Centro del sonno di Marsiglia, ci fa guardare dentro un
precizio nel quale tutti cadiamo, il sonno. «Quando mi sdraio la mia lingua e i miei pensieri si
sdraiano dentro di me, le parole cambiano la loro strada abituale, da sud a nord, più lente. Ci
sono storie che si possono raccontare solo da sdraiati, storie come questa.» Cosa nasconde
il sonno? Da cosa ci protegge, cosa ci rivela? Chi diventiamo quando dormiamo? Aurora
soffre di insonnia da quando il Lupo, il suo ultimo amore, l’ha lasciata senza una parola. Di
notte è come se dimenticasse di respirare, come se non potesse più fidarsi di se stessa:
dormire la spaventa – “la paura e la notte sono sorelle gemelle” –, perciò ha semplicemente
smesso di farlo. Di giorno insegna italiano a Marsiglia, dove si è trasferita quasi per gioco,
seguendo un’amica ormai persa di vista. Adesso ha quarantadue anni e da due non riesce
più a dormire: stremata, si decide a rivolgersi al Centro del sonno per trovare una cura. Lo
specialista però le rivela un dettaglio che non si aspetta: dovrà dormire una notte nel Centro,
sarà ripresa con una telecamera interna, ma quel filmato non potrà mai vederlo. “Potrebbe
spaventarsi,” le dice il dottore. Il divieto la inquieta al punto che, quando lui si allontana,
d’istinto Aurora prende dalla scrivania tre dvd con le registrazioni di altrettanti uomini
addormentati e li nasconde nella borsetta. Inizia per lei un viaggio nelle notti di tre
sconosciuti: Ismael, il ragazzo dalle gambe senza riposo; Marius, il vecchio liutaio che vive i
suoi sogni; André, il marinaio che si addormenta navigando. E ben presto questo viaggio
notturno, dalla pellicola, sconfina nelle giornate reali, perché Aurora sente il bisogno di
incontrarli, questi dormienti, ritagliando tempo dai suoi allievi di italiano – le due anziane
sorelle gemelle, il bambino che impara solo nomi di animali, lo studente bielorusso
puntiglioso, il vecchio che impone sempre la sua ragione. Ma come riuscirci? Su ognuno dei
tre dvd ci sono un nome e un numero di telefono. Così lei chiama fingendo di essere una
dipendente del Centro del sonno… Nell’avvicinarsi ad altri essere umani con storie molto
diverse dalla propria, Aurora scopre l’occasione di ritrovare il sonno e il respiro, di tornare a
fidarsi degli altri, di sé, della vita.

La girandola degli insonni / Arianna Cecconi

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CEC GIR

Feltrinelli 2023; 281 p.  22 cm

Cecconi, Arianna
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«Fu allora che entrò in gioco Colomba. Sarebbe stato il suo primo giorno di lavoro dopo una
lunga pausa, e sarebbe stato, senz'ombra di dubbio, uno dei peggiori.» Colomba Caselli è
una poliziotta, e una delle migliori. È in congedo, dopo un evento tragico a cui ha assistito
impotente, ma sembra davvero che sia l'unica a poter risolvere certi casi. È per questo che il
suo capo le affida l'indagine sulla sparizione di un bambino: il cadavere della madre è stato
ritrovato, decapitato, in un parco della periferia romana, del piccolo nessuna traccia. Ad
affiancare Colomba c'è il più improbabile degli aiutanti: Dante Torre, l'uomo del silo,
paranoico e pieno di fobie, ma anche dotato di un acume deduttivo impareggiabile che gli fa
individuare la verità in mezzo a bugie e depistaggi. È un esperto di sparizioni e abusi sui
bambini, perché anche lui da piccolo è stato rapito e segregato per anni da un misterioso
individuo che si faceva chiamare il Padre. E che pare in grado di risorgere dalle proprie
ceneri... Assieme Dante e Colomba si troveranno ad affrontare tre casi di criminali psicopatici
che coinvolgono le creature più innocenti: sono le vicende di questi tre romanzi con i quali
Sandrone Dazieri si è affermato come il maestro del thriller psicologico italiano regalando ai
lettori due indimenticabili protagonisti. Le sue narrazioni costruiscono un castello di specchi e
inganni, una matrioska di colpi di scena che si susseguono implacabili, fino all'inquietante
finale.

Trilogia del padre / Sandrone Dazieri

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DAZ TRI

Oscar Mondadori 2023; 1359 p.  22 cm

Dazieri, Sandrone

L'undicenne Pietro Stefano Mele è un ragazzino qualsiasi, che ancora non sa come un piede
messo in fallo possa cambiare tutta una vita. Quando la madre scivola sbatte la testa su uno
scoglio, inizia una lunga battaglia con il proprio senso di colpa. Il padre, Seb, dall'esasperato
egocentrismo, riversa su Pietro la responsabilità dell'accaduto e lo abbandona nel piccolo
borgo sardo di San Leonardo de Siete Fuentes, da nonna Sircana, che fino a quel momento
è stata, per il nipote, solo una sconosciuta. L'anziana vive in una casa ai confini del bosco e
non pare avere alcuna intenzione di aprire il suo mondo a Pietro. Tuttavia, giorno dopo
giorno, tra i due nasce un'intesa profonda. Il romanzo di una grande voce letteraria, la storia
della formazione alla vita del ragazzo selvaggio che è in ognuno di noi.

Grande terra sommersa / Alessandro De Roma

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 DER  GRA

Fandango 2023; 555 p.  21 cm

De Roma, Alessandro

Suddivisa in tre atti, ciascuno di dieci scene, quasi fosse la parodia di uno spettacolo di
varietà, "La Desinenza in A" (1884) è una disincantata galleria di ritratti femminili che
«formano una sola tragicommedia: “la Donna”»: così si legge nella brillante prefazione
dell'autore, che definì il libro «una bricconeria fatta da un galantuomo». Fra bozzetti satirici,
pitture d'ambiente e divagazioni saggistiche, l'opera è una lunga invettiva contro il genere
femminile, un furioso trattatello sugli inganni muliebri e al tempo stesso un acido e spietato
affresco della condizione della donna nel secondo Ottocento, tratteggiata con realismo
iconoclasta. Pamphlet misogino che si inserisce in un filone classico ma rispecchia anche i
velenosi risentimenti personali dell'autore, "La Desinenza in A"

La desinenza in A / Carlo Dossi

Garzanti 2023; 288p.

Dossi, Carlo
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conferma come l'originalità di Dossi non risieda certo nella trama, evanescente e sfilacciata
anche se si tratta del suo testo forse più ambizioso dal punto di vista costruttivo, ma nel
virtuosismo linguistico, nel pastiche stilistico, nella invenzione lessicale e sintattica.
Introduzione di Guido Lucchini.
Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.8 DOS DES

Padova, mentre gli anni Ottanta sembrano stentare a decollare, gli anni Settanta hanno
ancora molto da dire. E, insieme a loro, ad avere molto da dire e da fare c'è un nutrito gruppo
di ragazze e ragazzi, protagonisti di un nugolo indistricabile di lotte e di sogni, di notti brave e
di manifestazioni niente affatto autorizzate, di iniziative che mettono il quartiere di origine al
centro del mondo e di aspirazioni a cui persino il mondo sembra andare troppo stretto. Tra di
loro, la voce narrante di Arcella n. 13 ha la ventura di ritrovarsi al centro della famigerata
inchiesta dell'11 marzo 1980: uno dei vari "teoremi" con cui la magistratura rispondeva a una
generazione in grado di mettere in difficoltà l'ordine prestabilito delle cose. Il prezzo da
pagare, dopo una serie di arresti eseguiti alle prime luci dell'alba, coincide con il carcere e,
quindi, con la rinuncia alla propria libertà. Ma dietro e dentro il racconto di questa esperienza
emblematica, si agita l'amarezza di un prezzo ancora più alto: una sconfitta, a detta di molti
osservatori niente affatto disinteressati. In ogni caso un luogo da cui ripartire, verso la
necessità di nuovi cambiamenti e di appuntamenti con la storia impossibili da rimandare
ancora.

Arcella n. 13 : [una storia degli anni Settanta] : romanzo / Elisa Falcioni,
Luca Zaghetto

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FAL ARC

Red Star Press 2023; 147 p.  20 cm

Falcioni, Elisa - Zaghetto, Luca

Una nascita rocambolesca, un battesimo in articulo mortis che gli regala almeno tre nomi,
un'infanzia da predestinato alla gloria in quanto figlio unico, un difficile apprendistato da
«sardoparlante» (per di più con gli occhiali) nella scuola di lingua italiana, una precoce lettura
del Conte di Montecristo senza sapere cosa fosse un abate... La storia del protagonista di
questo libro, che forse ne è anche l'autore, è segnata da un'incessante lotta con l'angelo, e
l'angelo è il linguaggio. Inutile stupirsi se, dopo un breve e infelice passaggio a Medicina, la
scelta sarà laurearsi in Italianistica, in una Bologna illuminata dalla predicazione laica di Ezio
Raimondi, per poi diventare scrittore, per di più tradotto all'estero. Si aprono così le porte di
una Babele popolata di esseri strani, i traduttori, il cui compito preciso sembra essere
travisare ciò che scrivi, ma nel modo giusto: perché tradurre significa tradire, per far vivere il
testo non solo in un'altra lingua ma in un'altra cultura. E il testo, si suppone, ringrazia; ma
l'autore? La vita diventa letteratura, che a sua volta innerva la vita: accade nelle pagine di
questo memoir letterario in cui si rincorrono ricordi d'infanzia e storia sociale, incontri e
autoanalisi, avventure in terra italiana e straniera e riflessioni attraverso le lingue, non solo
d'Europa. In un racconto che per esser vero non è tuttavia meno apocrifo, Marcello Fois
conduce il lettore all'appuntamento più importante, quello con la parola giusta, capace di
illuminare una pagina come una vita.

La mia Babele / Marcello Fois

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 FOI MIA

Solferino 2022; 137 p.  22 cm

Fois, Marcello
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Tallonato da uno strano manipolo di samurai, accompagnato da Kiku e dal saccente
pastorello ‘Rana’, lungo la via per Osaka Kaze si imbatte nel corpo di un ispettore
‘khrishitano’, molto probabilmente assassinato. Gli inquirenti locali sono certi che gli artefici di
questo e altri analoghi delitti siano i Cristiani curiosi credenti giunti da qualche tempo in
Giappone. Ma Kaze non la pensa così… Ogni capitolo si apre con un haiku, ha la grazia e
l’energia di un piccolo affresco pieno di suspense, umorismo e un pizzico di spiritualità. Ogni
episodio della tetralogia è un mystery a sé stante, rappresenta in modo lieve e avvincente il
Paese del Sol levante del 1600.

Il ritorno del ronin / Dale Furutani ; traduzione di Eugenio Manuelli

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 FUR RIT

Marcos y Marcos 2023; 253 p.  21 cm

Furutani, Dale

Una veste sontuosa, un gomitolo, una corona, una lettera esibita e abbandonata, l’assenza
totale di un episodio dal repertorio iconografico o l’abbondante varietà di un altro... Sono
queste le tracce che Francesca Ghedini segue per ricostruire, nel continuo confronto con i
testi greci e latini, le vicende di cinque grandi figure della tradizione occidentale.
Fronteggiando le mille contraddizioni che una civiltà pervasa e invasa dalle immagini
conserva e riproduce nei secoli, l’autrice rilegge momenti poco noti o celeberrimi tramandati
dal canone letterario e scava nell’iconografia che gareggia con le parole. Scopriamo così
un’inedita Circe, figlia del Sole in esilio, diversa dalla dea-maga-seduttrice che domina parte
dell’Odissea; riviviamo l’innominabile colpa di Pasifae; rileggiamo il percorso di Arianna,
protagonista di un’infanzia dorata, abbandonata da Teseo, sposa di Dioniso, donna dalle
molte morti. Una tavoletta diventa l’indizio per riconsiderare il desiderio che acceca Fedra e il
raffronto con più voci permette di guardare con altri occhi la metamorfosi di Medea fanciulla
innamorata, straniera in Tessaglia, infanticida assetata di vendetta. Amore e odio, tradimenti
e malefici convivono con dati storici e artistici, ai quali si aggiunge quel pizzico di fantasia
indispensabile per creare biografie coerenti e dare un’anima a queste donne nelle cui storie
la parola si fa immagine e l’immagine ci tramanda una realtà diversa rispetto a quella
codificata dai classici.

Maledette : le donne nel mito / Francesca Ghedini ; prefazione di Maria
Grazia Ciani

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 880.9 GHE

Marsilio 2023; 302 p. ill. 19 cm

Ghedini, Francesca

Si può amare il De rerum natura? Sì, a patto, spiega Giuliani, di rovesciare la credenza
comune secondo la quale Lucrezio mette in versi la dottrina materialistica epicurea. Si
imporrà allora quel «razionalismo visionario» che, attraverso l’esplorazione dei fenomeni di
ogni ordine, «si esalta oltre le mura fiammeggianti del mondo». Ma rovesciare la credenza
comune richiede – direbbe Manganelli – qualcosa di più di un sapere «da professore o da irto
pedagogo». Esige un lettore avido di «trangugiare polpa di chimere» e di accumulare
biblioteche personali, capace di gelose relazioni (con Kierkegaard, per esempio) come di
improvvise scoperte e meditate ripulse; un critico tanto immune da

La biblioteca di Trimalcione / Alfredo Giuliani ; a cura di Andrea
Cristiani

Adelphi 2023; 392 p.  22 cm

Giuliani, Alfredo <1924-2007>
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timorati specialismi e paralizzanti gerarchie da sentirsi a proprio agio discorrendo del mondo
«fragile e tenace come una ragnatela» della Storia di Genji o della patafisica di Jarry,
«scienza ingorda di annettersi l’universo». E, soprattutto, uno scrittore in grado di afferrare
ciò che ha letto e di restituirlo con memorabile incisività: così il Samuel Johnson di Boswell è
una specie di «Pickwick ciceroniano», l’amato Leopardi «un materialista platonico», Cioran
«un dandy della maldicenza metafisica», e Se una notte d’inverno un viaggiatore di Calvino
«un trucco d’amore per attrarre la letteratura nel vuoto e lasciarla lì sospesa». Senza questa
fatale qualità, del resto, Giuliani non sarebbe riuscito a trasmetterci la sua passione – e
insieme a irriderla: «Non sono forse così, abbuffate trimalcioniche, vuoti farciti di studiate
leccornie, le nostre incessanti letture...?».

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 809 GIU

La psicologa Ella riceve un misterioso paziente bisognoso di un consulto urgente, il signor D.
Dopo pochi minuti di seduta scoprirà che si tratta niente meno che di Dio, un Dio molto
umano, e alla ricerca di una cura per una depressione che dura, giorno più giorno meno, da
duemila anni. Non è facile trattare un paziente di una tale levatura, per di più senza una
madre da incolpare, ma Ella, con coraggio e ironia, saprà trovare la via per sciogliere i nodi
che hanno fatto ammalare Dio, un Dio che si è ritratto dalla Storia, abbandonando la sua
sublime creazione al libero arbitrio degli uomini. Un testo originale, pervaso nella migliore
tradizione yiddish da un umorismo sagace, che diventa, battuta dopo battuta, una vera e
propria argomentazione teologica.

Oh Dio mio! / Anat Gov ; traduzione e adattamento di Enrico Luttman e
Pino Tierno

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 892.42 GOV OHD

Giuntina 2016; 92 p.  19 cm.

Gov, Anat

Hale, un piccolo giornalista prestato più alle campagne pubblicitarie che non ai reportage, sa
di dover morire, una volta sceso alla stazione di Brighton - la Brighton colorata delle vacanze
inglesi ma che qui diventa, grazie al tocco pittorico della penna di Graham Greene, un
labirinto cupo e grigio, una perfetta «Greeneland». La fine violenta di Hale è dettata da una
lotta tra bande criminali, e diventa il motivo scatenante di una trama doppia e nerissima. Da
un lato l'indagine della strana Ida Arnold che vuole svelare l'omicidio. Ida è una specie di
materialista magica, è atea ma devota a piccoli rituali superstiziosi. Dall'altro lato c'è Pinkie, il
Ragazzo, il vero protagonista, che si trova a essere un giovanissimo capobanda. Con tutti i
mezzi, con nuove efferatezze agisce per coprire le tracce. A questo scopo seduce la piccola
Rose, pericolosa testimone. Pinkie è un sociopatico, un ossessivo: un asceta del male
cattolicissimo vocato a una terribile redenzione al contrario. E Rose è la vittima ambigua che
lo accompagna nella sua visione, fino alla fine impensabile e inquietante. Una delle
grandezze della creatività di Graham Greene che attrae e turba, è quella di costruire
polizieschi che sono anche spietate indagini morali. Forse più in questo che in altri suoi
romanzi, che costò all'autore l'etichetta di scrittore cattolico e un poco eretico. Quello che gli
interessa è avvincere il lettore nella storia costringendolo a guardare a cruciali opposizioni:
come quella tra giusto-sbagliato contro bene-male, oppure quella tra la misericordia e i suoi
misteriosi limiti. «Pubblicato nel 1938, che cosa è - anche - Brighton Rock in anni nei quali si
può dire che ogni

Brighton Rock / Graham Greene ; a cura di Domenico Scarpa ; con una
nota di Giorgio Fontana ; traduzione di Alessandro Carrera

Sellerio 2023; 454 p.  17 cm

Greene, Graham <1904-1991>
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libro di Greene sia un presagio di quanto sta per succedere in Europa? La carriera di Pinkie
si fa leggere anche come uno scongiuro, chissà se e fin dove inconsapevole, sulla resistibile
ascesa di un Hitler in erba, che qui è cresciuto nelle scuole popolari inglesi e nello sprofondo
della città più sbarazzina d'Inghilterra» (Domenico Scarpa nella Nota al volume).

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 GRE BRI

Hanno fatto di tutto per metterci in gabbia, ma una donna Weyward sarà sempre libera e
selvaggia. 2019. Con il favore del buio della sera, la trentenne Kate fugge da Londra alla
volta del Weyward Cottage, una vecchia casa di campagna ereditata da una prozia che
ricorda appena. Avvolta da un giardino incolto su cui torreggia un acero secolare, la dimora
la proteggerà da un uomo pericoloso. Presto, però, Kate inizierà a capire che le sue mura
custodiscono un segreto molto antico. 1942. Mentre la guerra infuria, la sedicenne Violet è
ostaggio della grande e lugubre tenuta di famiglia. Vorrebbe soltanto arrampicarsi sugli alberi
e poter studiare come suo fratello, ma da lei ci si aspetta tutt'altro. Un pensiero inquietante,
poi, la tormenta: molti anni fa, poco dopo la sua nascita, la madre è scomparsa in circostanze
mai chiarite. L'unica traccia di sé che ha lasciato è un medaglione con incisa la lettera W.
1619. La solitaria Altha, cresciuta da una madre che le ha trasmesso il suo amore per il
mondo naturale, viene accusata di stregoneria; rinchiusa nelle segrete di un castello, presto
sarà processata. Un contadino del villaggio è morto dopo essere stato attaccato dalla propria
mandria, e la comunità locale, coesa, ha puntato il dito contro di lei: una donna insolita. E le
donne insolite fanno paura. Ma le Weyward appartengono alla natura. E non possono essere
addomesticate. Intrecciando con maestria tre storie che attraversano cinque secoli, Emilia
Hart ha dato vita a un potente romanzo sulla resilienza femminile e sulla forza salvifica della
solidarietà tra donne in un mondo dominato dagli uomini.

Weyward / Emilia Hart ; traduzione di Enrica Budetta

Copie presenti nel sistema 28 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 HAR WEY

Fazi 2023; 404 p.  21 cm

Hart, Emilia

La capitale dell'arte, la culla della Secessione e delle idee più rivoluzionarie, una città
opulenta e stravagante, questa è Vienna agli albori del Novecento: un luogo dove tutto
sembra possibile. Se sei un uomo. E ancor più se sei Egon Schiele. Lo sanno anche le
donne che entreranno in rotta di collisione con i suoi sentimenti più brucianti: Adele e Edith
Harms, figlie di un ricco industriale, Gertie, la sorella minore, e Wally, una delle modelle di
Klimt. Quattro figure diversissime, fiere e appassionate, determinate a forgiare il proprio
destino liberamente, nonostante le convenzioni, al fianco di uno dei più controversi e
carismatici artisti del tempo. La storia mai raccontata delle muse di Schiele, in una vertigine
di emozioni e inganni, in cui arte e amore sono fuoco della stessa fiamma. La storia di come
si può far male a chi più si ama, e del grande, nefasto potere delle illusioni. Le quattro muse
che hanno amato e ispirato Egon Schiele. Le tappe della sua arte attraverso le loro voci,
paure, speranze e tradimenti nella Vienna di inizi Novecento.

Le fiamme : romanzo / Sophie Haydock ; traduzione di Loredana
Serratore

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 HAY FIA

Salani 2023; 532 p.  22 cm

Haydock, Sophie
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Inizi del Novecento. Nelle grandi steppe della Russia, il Volga taglia il mondo in due. La riva
sinistra è quella della Storia, del Tempo, quella che sta per vivere la Rivoluzione. La riva
destra è un altrove sospeso di cui, sull'altra riva, nessuno sa a. È una terra di meli in fiore, di
telai che filano, di tavole imbandite. I due mondi sono perfettamente impermeabili, fino a
quando Jakob Bach non viene assunto da Udo Grimm, sulla riva destra, per impartire lezioni
alla figlia Klara. L'amore che nasce tra Jakob e Klara romperà il sigillo che separava le due
realtà, con conseguenze inimmaginabili e due figli: uno forse frutto di una violenza, l'altro
arrivato proprio dalla Storia. Il nuovo libro di Guzel' Jachina è un romanzo che però alla
Storia non si ferma, per lasciare entrare l'epica, che prende carne umanissima nelle gesta
eroiche di un singolo uomo, del suo amore che non conosce confini, del suo sacrificio: un
monumento altissimo alla pietas, come in pochi romanzi contemporanei. E come in Zuleika
apre gli occhi , Guzel' Jachina intinge la sua penna in un inchiostro fatto di odori, colori,
sapori, strappa brividi e scalda, conforta e getta nella più cupa disperazione, e sempre
prende per mano il lettore, senza mai dargli il tempo di dubitare di quanto sta accadendo. È
come seguire in barca la corrente del Volga, e lì si rimane a lungo, anche dopo aver finito la
lettura di questo meraviglioso, fluviale romanzo, come nei grandi classici russi.

Figli del Volga : romanzo / Guzel' Jachina ; traduzione di Claudia
Zonghetti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 891.73 JAC FIG

TEA 2023; 516 p.  21 cm

Jachina, Guzel Šamilevna

Zuleika apre gli occhi : romanzo / Guzel' Jachina ; traduzione di Claudia
Zonghetti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 891.73 JAC ZUL

TEA 2022; 503 p.  22 cm

Jachina, Guzel Šamilevna

Si racconta che la vigilia di Natale, al King’s College di Cambridge, in diversi, fra studenti e
professori, si radunassero attorno a un fuoco vivace per ascoltare delle storie di fantasmi.
Era diventata quasi una tradizione. Fuori doveva ululare il vento e forse anche qualcos’altro,
le finestre facevano del loro meglio per tenere a bada gli elementi. Dentro la saletta, invece,
la piccola cerchia era tutta raccolta attorno a questa voce che descriveva canoniche deserte
e saloni ingombri di cianfrusaglie, e che si faceva più profonda quando in un manoscritto
ritrovato si rintracciava quello che, a tutti gli effetti, sembrava proprio un presagio sinistro.
Bastava il più piccolo degli scricchiolii per far balzare tutti sulle sedie. La voce nella
penombra era quella di M.R. James, i racconti che leggeva, invece, erano quelli che trovate
in Monito ai curiosi. Proprio come quella voce, anche i narratori delle storie di M.R. James
sono reticenti, sgranano a malincuore i fatti misteriosi accaduti in loro presenza o la notiziola
di uno strano accadimento che hanno rintracciato nelle pieghe di un polveroso annuario,
piuttosto lasciano che sia il lettore a colmare di inquietudine quei loro silenzi, quel brancolare
nel buio da stanza a stanza, fino al materializzarsi delle paure più ancestrali e recondite. I
protagonisti di queste vicende sono il più delle volte gentiluomini altolocati,

Monito ai curiosi : storie di fantasmi / M.R. James ; traduzione a cura di
Sara Buia e Matilde Piccinini

Racconti 2023; 297 p.  21 cm

James, Montague Rhodes
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frequentatori incalliti di aste antiquarie che in un pittoresco villaggio risparmiato dalla
modernità si sono imbattuti in qualche curioso volume, oppure in marionette crudeli, o in una
casa delle bambole infestata. Un affare che, come si è intuito, prevede immancabilmente un
plot twist: ciò che si è acquistato conserva un suo segreto che, ahinoi, ci verrà rivelato.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 JAM MON

La saga criminale dei Wadia. Party dove l’eccesso è la regola, abiti di uno splendore
sfacciato, auto di lusso. Sesso. È tutto grandioso, tutto disponibile, basta accettare la legge
della famiglia Wadia. Ora, anche a causa di una donna, questo mondo può finire. «La
risposta indiana a “Il padrino”» (The Guardian). Sono amati da alcuni, odiati da molti, temuti
da tutti. I Wadia controllano trasporti, miniere, zuccherifici. Ma è con la speculazione edilizia
che stanno consolidando il loro impero. Ora però le proteste di chi viene sfrattato montano e
il «Delhi Post» sta indagando per fare esplodere lo scandalo. Grazie al carisma e alla
determinazione, Neda è riuscita a insinuarsi nella cerchia di Sunny Wadia, il rampollo
destinato a prendere in mano le redini della famiglia. Ma invaghirsi di una giornalista come lei
è una debolezza che a Sunny potrebbe costare molto cara. Il compito di scongiurare la
rovina spetterà ad Ajay, ragazzo di origini poverissime, autista, tuttofare, guardia del corpo e,
all’occorrenza, vittima sacrificale.

L'età del male / Deepti Kapoor ; traduzione di Alfredo Colitto

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 KAP ETÀ

Einaudi 2023; 634 p.  22 cm

Kapoor, Deepti

L’incredibile storia di Maali Almeida si apre in circostanze a dir poco inconsuete: il giovane
Maali, fotografo di guerra, giocatore d’azzardo e gay clandestino, si è appena svegliato in
quello che sembra un ufficio visti celestiale. È morto, il suo corpo sta affondando nelle acque
quiete del lago Beira e lui non ha idea di come ci sia finito. Siamo nel 1990, Colombo è «una
città puzzolente dove le azioni rimangono impunite e i fantasmi camminano non visti» e lo Sri
Lanka un paese in cui l’elenco dei sospetti è tristemente lungo e a regolare i conti sono
squadroni della morte, attentatori suicidi e sicari. Nemmeno nell’aldilà, però, si può stare
troppo tranquilli. Il tempo, per Maali, scorre veloce: ha a disposizione soltanto sette lune –
sette notti – per contattare l’uomo e la donna che più ama e condurli alla sua scatola segreta
di fotografie, una collezione di immagini altamente compromettenti che potrebbero
sconvolgere lo Sri Lanka. Deve assicurarsi che non vadano perdute. Disturbato da ostacoli di
ogni sorta, cerca di portare a termine la complicata missione e, nel frattempo, si sforza di
rimettere ordine nei ricordi per risolvere l’enigma che lo assilla: chi l’ha ucciso?

Le sette lune di Maali Almeida / Shehan Karunatilaka ; traduzione di
Silvia Castoldi

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 KAR SET

Fazi 2023; 471 p.  22 cm

Karunatilaka, Shehan
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La protagonista, di una vitalità irresistibile, è narrata con la delicatezza e la confidenza che
derivano da una frequentazione profonda, e arriva dritto al cuore dei lettori. «La forza di
questo romanzo, dalla scrittura affascinante, è che permette di entrare nella vita di Hannah
Arendt, nei suoi dubbi, nei suoi pensieri e nei suoi ragionamenti.» - Taz Die tageszeitung «Il
lettore si ritrova seduto allo stesso tavolo con Hannah Arendt e i suoi interlocutori sempre
diversi. L'intelligenza e l'umorismo che pervadono i loro discorsi la rendono un'esperienza
unica.» - Süddeutsche Zeitung Nell’estate del 1975 Hannah Arendt vola per un’ultima volta
dall’America alla Svizzera. Lì, in un appartato villaggio ticinese, intende trascorrere le
vacanze e lavorare un po’ al suo ultimo libro. Ma quell’intervallo di quiete in un luogo a lei
tanto caro le offre anche l’opportunità di intraprendere un suggestivo viaggio a ritroso, un
viaggio che inizia a New York nel 1941 e dura un’intera vita. Un viaggio in cui la
accompagnano gli interlocutori di pensiero che furono per lei – inseparabilmente dal dialogo
filosofico – amici, amanti, compagni di studio e di vita, da Walter Benjamin a Martin
Heidegger, da Karl Jaspers a Ingeborg Bachmann. Strada facendo, la vediamo in ruoli e
situazioni diverse: come donna innamorata, moglie e casalinga, come poetessa e narratrice
di fiabe, come docente universitaria e come giornalista al processo contro Adolf Eichmann, a
Gerusalemme. Il libro che nasce da quell’esperienza, La banalità del male, spinoso fin dal
titolo, scatena controversie che la trascineranno sotto gli impietosi riflettori dell’opinione
pubblica, imponendole di pagare un prezzo di cui non ha mai parlato. Anche di questo
racconta Hildegard Keller.

Quel che sembriamo / Hildegard E. Keller ; traduzione di Silvia Albesano

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 KEL QUE

Guanda 2023; 519 p.  22 cm

Keller, Hildegard Elisabeth

Un kamikaze si fa esplodere in un locale a Tel Aviv. Nella strage muore un giovane, si
chiama Arièl Anav, è italiano e indossa la divisa dell'esercito israeliano. All'arrivo all'aeroporto
Ben Gurion ai genitori, Micòl e Daniel, viene comunicato che per riavere il corpo del figlio
dovranno attendere: lui e il terrorista suicida erano così vicini che la deflagrazione ne ha
mischiato i resti. Come si chiama chi è orfano di un figlio? La parola non esiste. I figli ci
crescono accanto ma di loro non conosciamo che una minima parte, il resto è mistero. Con i
figli non si fanno calcoli, i figli si perdono e si ritrovano, ma Micòl il suo non può più ritrovarlo.
Alla ricerca degli ultimi giorni di Arièl, la madre scopre i suoi segreti: un amore che scavalca
muri e un'amicizia che può rovesciare il destino. Passioni inaspettate e fragilità misteriose,
ferite che si rimarginano solo affondando la lama. Insieme a lei, con rimpianto e rabbia, con
orgoglio e atroce nostalgia, anche il padre, la nonna, l'amante e l'amica affrontano il lutto.
Ciascuno ha in testa il suo Arièl e ciascuno vuole inseguirlo dove non può più raggiungerlo.
Tutti riusciranno a ricucire il passato e ritrovare se stessi. La morte chiama la morte, ma la
vita pretende la vita e allo spartito scritto dal destino Micòl scoprirà di poter cambiare il finale.
Le persone non si perdono, siamo noi che pensiamo di averle perdute. In uno scenario intriso
di rivalse, dove ogni pietra, ogni proiettile e ogni missile, grida vendetta per un figlio, un
fratello, un padre, o un amante perduto, Cinzia Leone intreccia con ritmo incalzante i destini
di personaggi indimenticabili in bilico tra le utopie e l'incanto dei corpi, tra il desiderio di
appartenere a una comunità e le febbri collettive che portano alla violenza.

Vieni tu giorno nella notte : romanzo / Cinzia Leone

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 LEO VIE

Mondadori 2023; 417 p.  23 cm

Leone, Cinzia <1954- >
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Isola della Maddalena, 1864. Mentre l'anarchico Bakunin approda al porto di Caprera,
accolto da Garibaldi in persona e dalla sua corte di fedelissimi, nell'unica osteria dell'isola il
vecchio capitano inglese Daniel Roberts apprende dell'improvvisa morte di Loriga,
proprietario dell'emporio del paese. Solo pochi giorni prima, il commerciante aveva
raccontato di aver visto la Réula, la macabra processione di fantasmi che, secondo una
leggenda popolare, sarebbe presagio di sventure. Ma il maresciallo Bachisio Tanchis e il
giovane brigadiere De Rosas non possono dar retta alle superstizioni e si mettono alla
ricerca di un colpevole. Daniel Roberts, intanto, inizia a indagare per conto proprio assistito
dal parroco, l'energico e anticonformista don Mamia... Non ci vuole molto per far emergere i
loschi e pericolosi maneggi elaborati da Loriga nel corso degli anni. Ma il mistero è più
profondo, e affonda le sue radici nei rapporti tra il commerciante e la composita popolazione
dell'isola. Tra pescatori napoletani, scalpellini liguri e militari piemontesi, tra interessi del
giovane Regno d'Italia e antichi segreti locali, ci vorrà tutto l'acume degli investigatori - e
l'intervento di Garibaldi - per sbrogliare la matassa.

La processione dei fantasmi : la prima indagine del maresciallo Tanchis
: romanzo / Gianluca Lioni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92  LIO PRO

Tre60 2020; 189 p.  20 cm

Lioni, Gianluca

Estate 1979, Irlanda del Nord. Una minuscola isola non lontana dalla costa ovest, ultimo
baluardo di una esigua popolazione di madrelingua irlandese, è la meta estiva di due
«stranieri»: il signor Lloyd, un pittore inglese, che si immagina un novello Gauguin, e Jean-
Pierre Masson, un linguista francese lì per completare la sua tesi di dottorato. Lloyd è alla
ricerca di un'esperienza profonda, tanto che fin dall'inizio pretende di arrivare in barca a remi
nonostante il mare agitato: vuole che quel luogo incontaminato lo cambi radicalmente, vuole
che la tranquillità e la luce si impadroniscano di lui dandogli la vera ispirazione della
creazione artistica. Dal canto suo anche Masson desidera qualcosa: la conferma che
l'isolamento dei pochi abitanti del luogo possa provare le sue teorie di preservazione
identitaria legata alla lingua. Ma le persone che abitano l'isola – cinque chilometri per
ottocento metri di estensione – hanno le loro opinioni su ciò che viene preso da loro e ciò che
dovrebbe essere dato in cambio. Attraverso l'interazione tra i due visitatori e la popolazione
locale, Audrey Magee ci parla di colonialismo, di identità culturale, dell'arroganza di chi non
ascolta le persone che si vanta di voler aiutare, nella convinzione di sapere meglio di loro ciò
di cui hanno bisogno. La violenza coloniale, così ben camuffata nei civilissimi rapporti tra i
due «stranieri» e i loro ospiti, esplode in queste pagine, datate 1979, l'anno dell'escalation
violenta dei Troubles, culminati nell'uccisione di lord Mountbatten. Magee è bravissima nel
ritrarre i suoi personaggi: il quasi ridicolo pittore, alla ricerca di una vera esperienza di
scogliere spazzate dal vento e solitudine, e l'altrettanto opaco Masson, che proietta le sue
fantasie di purità linguistica sugli abitanti dell'isola. La scrittura è molto particolare, densa di
dialoghi, ma anche di monologhi, con un punto di vista che passa da un personaggio all'altro,
sorprendendo ma anche inchiodando alle pagine l'attenzione del lettore. E Magee riesce, in
punta d'ironia, a darci un messaggio potente su come gli effetti del colonialismo restino
radicati nella psiche delle persone, da entrambi i lati della linea che li divide.

La colonia : romanzo / Audrey Magee ; traduzione di Chiara Baffa

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 MAG COL

Bollati Boringhieri 2023; 303 p.  21 cm

Magee, Audrey
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«In un'angusta cella di prigione, in una città spagnola il cui nome non vogliamo ricordare,
forse Castro del Río o forse Siviglia, un uomo d'armi e di lettere, cinquantenne e già stanco,
concepisce un personaggio a propria immagine e somiglianza, un cavaliere un po' più
ridicolo e più coraggioso di lui, un individuo strenuamente deciso a combattere le quotidiane
ingiustizie del mondo. Tra quattro umide pareti, ove ogni scomodità ha il proprio seggio e
ogni triste rumore prende dimora, pareti che certamente gli ricordano la sua lunga prigionia
africana, il detenuto Miguel de Cervantes Saavedra dà vita a un vecchio hidalgo che rifiuta di
piegarsi alle convenzioni menzognere di questo mondo e decide di obbedire unicamente alle
norme dettate dalla sua coscienza». Miguel de Cervantes finge di aver trovato il manoscritto
del Don Chisciotte opera di un certo Cide Hamete Benengeli, un moro. Sono gli anni, quando
lui scrive, in cui i moriscos, gli arabi convertiti, sono cacciati dalla Spagna: ultimo atto da
parte del potere di un tentativo di limpieza de sangre, e di invenzione di una identità pura
della Spagna. Quindi l'attribuzione a un moro e a una lingua vietata del suo capolavoro è già
di per sé un atto sovversivo. E non è se non il primo degli innumerevoli doppi che si trovano
in quest'opera-specchio segreto. Sono i «diversi altri», i «fantasmi» di cui Cervantes, per
caso o per studio, dissemina il primo e più fondamentale romanzo moderno. Questa fitta,
ingegnosa e sorprendente analisi di Alberto Manguel (Buenos Aires 1948, scrittore e uno dei
lettori del cieco Borges nonché fondatore di un rivoluzionario Centro internazionale sulla
lettura) li svela puntigliosamente.

Don Chisciotte e i suoi fantasmi / Alberto Manguel ; traduzione di Maria
Nicola

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 863.3 MAN DON

Sellerio 2023; 123 p.  16 cm.

Manguel, Alberto

Uno dei primi capolavori di Hilary Mantel, la regina del romanzo storico due volte vincitrice
del Booker Prize, viene pubblicato per la prima volta in Italia in un volume unico. La storia
segreta della Rivoluzione francese è un viaggio attraverso un’intera epoca, ma anche la
magistrale prova d’autore di una scrittrice che del talento di cucire la grande Storia con le
storie più intime e private dei suoi personaggi ha fatto la propria, inconfondibile cifra stilistica.
«Cerca di non essere offensivo. Gli piace ritenersi di natura ragionevole e conciliante. Riesce
a sottrarsi, a tergiversare, a sfuggire al problema. A sorridere in modo enigmatico e rifiutare
di strigliare ambedue le parti. A cavillare e insistere sull’interpretazione delle parole. È un
modo per guadagnarsi da vivere, si dice; ma non lo è. Infatti poi arriva la domanda esplicita,
l’unica scelta fra due possibilità: vuoi una rivoluzione, M. de Robespierre? Sì, maledetti,
maledetti tutti, la voglio, ne abbiamo bisogno e l’avremo». Parigi, 1784. Pochi anni prima
della Rivoluzione. Camille è un giovane avvocato smaliziato e dalle idee stravaganti, un
enfant terrible attorno al quale si affollano pettegolezzi di ogni genere; Georges-Jacques,
anche lui avvocato, è un colosso dal viso sfregiato accanto al quale gli altri uomini appaiono
piccoli, deboli, sottomessi; Maximilien è un giovane procuratore sempre dalla parte degli
oppressi. Gli amici li chiamano per nome, ma nei tribunali sono conosciuti come Desmoulins,
Danton e Robespierre. Nati in provincia da famiglie che li avrebbero voluti sistemati con un
matrimonio combinato e una vita convenzionale, ma decisi a non accontentarsi, i tre sono
riusciti a completare gli studi e ad arrivare a Parigi, dove proprio in quegli anni «tutte le
persone giuste si stanno radunando». Centro del mondo per eccellenza, la Parigi del 1784 è
il luogo dove si decidono le sorti dell’intera Francia, ma anche una città in cui i poveri
muoiono di fame e i cadaveri giacciono ammucchiati agli angoli delle strade. Una città tesa
fra l’

La storia segreta della Rivoluzione francese / Hilary Mantel ; traduzione
di Giuseppina Oneto

Fazi 2023; 1003 p.  22 cm

Mantel, Hilary
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austerità dell’ancien régime e l’idea di un mondo nuovo e più giusto come quello che i giovani
discutono nei caffè e nei circoli. E in questo clima, mentre il malcontento inizia a fermentare
in tumulti e improvvisi scoppi di violenza, saranno proprio Robespierre, Danton e Desmoulins
a incarnare le speranze di un’intera generazione e a legare il loro destino di eroi tragici alla
Rivoluzione, ignari del fatto che le forze che contribuiranno a liberare cambieranno il mondo
ma distruggeranno le loro vite.

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 MAN STO

Parigi, ottobre di un anno qualsiasi. Marie Gulpin, leader di un partito di ultradestra, è eletta
presidente della Repubblica e reintroduce la pena di morte in Francia. Pochi mesi dopo, suo
figlio Luigi, diciottenne della Parigi bene, è giudicato colpevole di avere ucciso un uomo, un
tunisino, assieme a un gruppo di minorenni. Il gioco lo chiamano poussez le mannequin e
consiste nello spingere persone a caso sui binari della metropolitana quando arriva il treno.
Luigi è condannato alla ghigliottina da un regolare processo che applica alla lettera la legge
che porta il nome di sua madre. Mentre i giorni corrono verso la data fissata per l'esecuzione,
nemmeno la presidente francese sa come fermare la macchina della giustizia. Poi, un
mattino, la capitale si sveglia tappezzata di manifesti di un misterioso gruppo terroristico che
minaccia di attaccare le moschee, di riprendere il poussez le mannequin in tutta la
metropolitana parigina e reclama, a grandi lettere gotiche, la liberazione di Luigi Gulpin. Il
dibattito pubblico si accende, come la paura. Un nuovo processo, questa volta mediatico,
porterà alla luce verità destabilizzanti che rimetteranno in discussione i concetti di innocenza
e giustizia. Per chi detiene il potere, per chi è semplice spettatore, per chi uccide e per chi
viene ucciso. Romanzo che racconta l'estrema destra e le sue ossessioni attraverso una
storia paradossale e paranoica, Marie Gulpin mette in scena le nostre paure e le nostre
contraddizioni. Nelle sue pagine fitte e intense, la narrazione si trasforma in un noir
ineccepibile in cui le ideologie scandiscono un tempo che non salva nessuno. «Signor
Presidente» disse davanti a un'aula stremata da mesi di battaglie e afa, «oggi ho l'onore di
chiedere il ripristino della pena di morte in Francia».

Marie Gulpin / Marco Mantello

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAN MAR
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Mantello, Marco

Settantadue uomini arrivano in un paese della campagna siciliana. L'epoca li chiama
immigrati, rifugiati o migranti. Ad Altino, quelli che l'associazione Santa Marta prende in
carico si chiamano ragazzi. La loro presenza però sconvolge la quotidianità della cittadina. In
attesa che venga deciso il loro destino i ragazzi si imbattono in ogni sorta di personaggi: un
parroco atipico che riscrive le loro storie, una donna impegnata a offrire loro accoglienza, un
uomo determinato a rifiutargliela, un poeta scorbutico che non scrive più. Ogni personaggio
di quest'affresco, chiunque esso sia, è costretto a riflettere su cosa significhi l'incontro con
persone di cui in fondo sa ben poco. I loro punti di vista sono altrettanti sguardi su una
situazione meno conosciuta di quello che sembra, altrettante voci disarmoniche e mischiate,
nel bene e nel male, fino alla fine, fino al silenzio imposto dalla voce ultima del coro.

Il silenzio del coro / Mohamed Mbougar Sarr ; traduzione dal francese di
Alberto Bracci Testasecca

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 MBO SIL
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1919. Le acque nere e minacciose del fiume sommergono la cittadina di Perdido, Alabama.
Come gli altri abitanti, i ricchissimi Caskey, proprietari di boschi e segherie, devono
fronteggiare il disastro provocato dalla furia degli elementi. Ma il clan, capeggiato dalla
potente matriarca Mary-Love e dal figlio devoto Oscar, dovrà anche fare i conti con
un'apparizione sconvolgente. Dalle viscere della città sommersa compare Elinor, donna dai
capelli di rame con un passato misterioso e un oscuro disegno: insinuarsi nel cuore dei
Caskey.

La piena / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena Cantoni]

Copie presenti nel sistema 22 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MCD PIE
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McDowell, Michael

1922. Mentre Perdido si sta riprendendo dalla devastante inondazione, la costruzione di una
diga è l'unico baluardo possibile contro la furia dell'acqua. Ma il cantiere riversa sulla
cittadina il suo carico di imprevisti: la rivolta degli operai, il capriccio delle correnti, il mistero
di alcune sparizioni. La matriarca Mary-Love si scontra con Elinor, ora parte della famiglia
Caskey. Macchinazioni, alleanze innaturali, sacrifici: a Perdido i mutamenti saranno profondi,
le conseguenze irreversibili. La lotta è appena cominciata.

La diga / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena Cantoni]

Copie presenti nel sistema 18 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MCD DIG
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McDowell, Michael

1928, Perdido. Il clan Caskey è dilaniato dalla spietata lotta tra Mary-Love ed Elinor. Ma
all'orizzonte si allungano altre ombre: sui legami, sui patrimoni, sulle anime. E le ripercussioni
varcheranno i confini dell'immaginazione. Da quando Elinor ha preso possesso della casa
più bella di Perdido, negli angoli bui della magione allignano ricordi spaventosi che, come
ragni instancabili, tessono tele mortali.

La casa / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena Cantoni]

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MCD CAS
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McDowell, Michael

1938. È l'alba di una nuova èra per il clan Caskey e nulla sarà mai più come prima. La
determinazione di Elinor finalmente dà i suoi frutti. I nemici di ieri diverranno gli amici di
domani e i mutamenti giungeranno da luoghi inaspettati. Anche per il mondo si apre una
nuova èra, portatrice però di pericolo e distruzione: il conflitto in Europa farà affluire sangue
nuovo a Perdido. Nella proprietà dei Caskey, gli uomini vanno e vengono. Come marionette
che non sanno di essere appese a un filo.

La guerra / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena Cantoni]

Beat 2023; 249 p.  17 cm

McDowell, Michael
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Una morte mostruosa, una nascita diabolica... Il fiume freddo e sanguinario convoca due dei
suoi 1946. Come un organismo vivente, la famiglia Caskey si sviluppa e si trasforma. Alcuni
affrontano la morte, altri accolgono la vita: tra riavvi¬cinamenti inattesi, rancori sordi e
separazioni inevitabili le relazioni si evolvono. Ormai a capo della segheria e punto di
riferimento del clan, Miriam lavora instancabilmente per rendere i Caskey sempre più ricchi.
Una scoperta sorprendente e miracolosa – eccetto che per una persona – distribuirà la
ricchezza anche in città. Ma sarà sufficiente questa improvvisa fortuna, ora che la natura
reclama il suo debito?

La fortuna / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena
Cantoni]

Copie presenti nel sistema 15 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MCD FOR

Beat 2023; 244 p.  17 cm

McDowell, Michael

Il terrore esce dalla tomba, le forze infernali convergono in un'apoteosi dell'orrore. 1958. Gli
anni passano, tra ricevimenti fastosi, unioni insolite e rivelazioni travolgenti, ma non portano
quiete per i membri della famiglia Caskey. Dopo l’età dell’oro, ritornano giorni foschi.
Qualcosa di terribile incombe su Perdido, i suoi abitanti e i suoi fiumi. Il tempo delle profezie
è ormai giunto.

Pioggia / Michael McDowell ; [traduzione dall'inglese di Elena Cantoni]

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MCD PIO

Beat 2023; 247 p.  17 cm

McDowell, Michael

"Acchiappafantasmi" è un libro per chi pensa che letteratura e vita siano due parole per
indicare la stessa cosa. Anzi. Soprattutto per chi pensa che la vita sia una delle più riuscite
invenzioni della letteratura. Tra tuffi teatrali e reportage narrativi, ritratti linguistici e ossessioni
cinematografiche, Giordano Meacci riscrive gli anni della sua vita etimologica di lettore
trasformandoli in un vero e proprio «Canzoniere in prosa». Divertendosi a giocare con le
forme differenti che li prevedono: tutti questi frammenti (legati tra loro da una sintassi che gli
conferisce comunque una vita nuova) vogliono essere, anche, una lettera d’amore alla
passione che regala la vita quando si presenta e rivela il suo vero nome. Perché la vita, per
chi acchiappafantasmi, è scritta anche dall’incanto della musica, dalla magia lunare delle
immagini in movimento, dalla sospensione ipnotica del teatro. E la letteratura – per quello
che poi vorrà dire – è la forma che si dà alla lingua per fermare i fantasmi che ci hanno
attraversato e ci attraversano; aiutandoli a restare: e ad accompagnarci. Ma solo se vinti
dall’azzardo di Bellezza che li tiene con noi.

Acchiappafantasmi / Giordano Meacci

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 858.9 MEA ACC

Minimum fax 2023; 513 p.  21 cm

Meacci, Giordano
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Ritrovarsi innamorati, sprofondati dentro un amore totalizzante, è spesso una condizione
difficile: ogni passione, quando estrema, può trasformarsi in ossessione, solitudine, finire
persino per sfociare in ansia sociale. In queste storie originalissime, sempre divertenti,
ciascuna con la sua unità ma piene di rimandi l'una all'altra che presto coinvolgono il lettore
in un lieve gioco di specchi, ci riconosciamo tutti. Perché tutti conosciamo l'amore, e a volte,
chissà perché, qualcuno si innamora perdutamente di una scatola di latta, o anche,
insospettabilmente della propria ansia. Sociopatici in cerca d'affetto raccoglie brevi, sempre
ironici racconti interconnessi e ripartiti in quattro sezioni: Coloro che amano, in cui i
protagonisti sono consumati da una passione bruciante per qualcuno o qualcosa, spesso
portata alle estreme conseguenze; Ritratti in bilico, galleria di personaggi decisamente fuori
dal comune; Tra le orecchie, monologo interiore di un ossessivo compulsivo; Paesaggi
sghembi, dove a parlare sono oggetti inanimati o animali. Straordinario punto di forza è il
gioco sottile che collega i racconti tra loro, e spinge il lettore a rintracciare i rimandi nascosti
tra le righe, permettendogli di osservare una stessa situazione da punti di vista diversi, ma
sempre divertenti e insieme malinconici. Michele Mellara, qui al suo esordio narrativo, ci
consegna una galleria di personaggi insoliti, sospesi tra le pieghe di un'esistenza a volte
amara e indigesta, ma soprattutto, a ben guardare, comica. Perché in fondo è così, siamo
tutti sulla stessa barca, soprattutto quando in gioco ci sono le relazioni.

Sociopatici in cerca d'affetto / Michele Mellara

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MEL SOC

Bollati Boringhieri 2023; 185 p.  21 cm

Mellara, Michele

Una storia di viaggi e di avventure, un romanzo satirico, un'epopea che diventa una
costruzione mitologica. Nei mari del Sud, nelle isole di Mardi, una fanciulla misteriosa, che
sembra uscita dalla dimensione della favola e del sogno, viene salvata dal protagonista e con
lui inizia una lunga e avventurosa peregrinazione fra le isole dell'arcipelago. La vergine Yillah
accompagna Taji nelle tappe di un vagabondare in una natura paradisiaca, godendo con lui
dei favori dei luoghi e delle genti, ma anche affrontando traversie, congiure e cospirazioni. Un
romanzo da riscoprire nella traduzione di Emilio Tadini, artista e scrittore recentemente
scomparso, traduttore per Garzanti Libri anche di opere di Stendhal e James Joyce.

Mardi e un viaggio laggiù / Herman Melville ; introduzione di Nemi
D'Agostino ; prefazione di Giorgio Mariani ; traduzione di Emilio Tadini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MEL MAR

Garzanti 2023; XXVIII, 547 p. 1 ritr. 18 cm.

Melville, Herman

La scuola sta per finire, ma non sarà un'estate facile per la dodicenne Francie. Suo padre è
disoccupato e per sbarcare il lunario raccoglie le giocate dei «numeri», la grande lotteria
clandestina le cui estrazioni quotidiane sembrano scandire la vita degli abitanti di Harlem. E
mentre tutti intorno a lei si arrabattano per sopravvivere, tra (rare) vincite e (molti) debiti,
Francie affronta l'inizio dell'adolescenza, un'età in cui può ancora sognare a occhi aperti il
suo attore di

Quando papà dava i numeri / Louise Meriwether ; traduzione di Silvia
Manzio

SUR 2023; 211 p.  22 cm

Meriwether, Louise
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Hollywood preferito, e al tempo stesso sa di dover essere abbastanza sveglia per non fare la
fine della Cinesina, la sorella della sua migliore amica, costretta a prostituirsi dal violento
Alfred. O di Sterling, suo fratello maggiore, pericolosamente avviato sulla strada della piccola
criminalità con la gang del quartiere.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 MER QUA

Questo piccolo gioiello della letteratura romantica narra ventiquattr’ore della Mozart, in
viaggio verso Praga con la moglie per presentare il Don Giovanni. Sullo sfondo di
un’accurata ricostruzione dell’epoca mozartiana, tra castelli all’italiana, carrozze a tre cavalli
e boschi ombrosi, Mòrike ci presenta un Mozart trentunenne, “a capo scoperto e in maniche
di camicia”. Apparso per la prima volta nel 1856 e tuttora considerato l’opera più significativa
dedicata al grande compositore, Mozart in viaggio verso Praga ci offre la preziosa occasione
di accostarci a questa immensa ed eccentrica figura, e di partecipare così del suo amore per
la vita, delle sue debolezze e del suo istinto creativo al limite del sovrannaturale.

Mozart in viaggio verso Praga / Eduard Mörike ; introduzione di Claudio
Magris ; traduzione di Nicoletta Giacon

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 833.7 MÖR

Garzanti 2023; 109 p.  17 cm

Mörike, Eduard <1804-1875>

Anno 2030. Il suolo della Siberia, in fase di disgelo, è un soffitto sul punto di crollare. La
grande ferita del cratere di Batagaika si è allargata come se un dio avesse aperto uno
squarcio nella crosta ghiacciata, e sta rilasciando miasmi intrappolati dall’alba del tempo. Dal
permafrost emergono anche i resti mummificati di «Annie», una bambina di trentamila anni,
forse uccisa da un virus che ora, sciaguratamente, si è liberato del suo sarcofago di ghiaccio.
Qui, alla fine del mondo, giunge l’eminente scienziato Cliff Miyashiro, per terminare il lavoro
della figlia Clara, morta in un incidente poco prima della sensazionale scoperta della bambina
paleolitica. Il dottor Miyashiro si trova cosí, insieme all’umanità intera, di fronte a una
minaccia antica e nuovissima, risalita dal sottosuolo come dall’inferno: la peste artica, morbo
che riscriverà i destini di molti. Un comico fallito viene assunto in un sinistro parco a tema per
accompagnare i piccoli ospiti in un ultimo viaggio. Uno scienziato vive una seconda
possibilità di essere padre dopo che il suo animale cavia sviluppa la capacità di parlare. Un
factotum di uno dei nuovi hotel del commiato, indurito dall’esistenza, si innamora
inaspettatamente. Un’antropologa forense decide di accettare un paziente vivo che dona il
proprio corpo alla scienza. Una pittrice affresca la navicella spaziale su cui viaggia in cerca di
un pianeta da chiamare casa. Un passato ancestrale raggiunge un probabile futuro in queste
storie struggenti che parlano di noi, creature effimere, delle nostre paure eterne, del comune
sentire che è forse l’unica via di salvezza in un avvenire denso di interrogativi che viene da
lontano, e non solo nel tempo. Ma da qualche parte lassù, in alto nel buio, una luce brilla
ancora. In questo esordio pieno di grazia e di potenza, Sequoia Nagamatsu trascende ogni
genere letterario tessendo solide trame che, nell’indagare i corpi e le loro fragilità, celebrano
le infinite e meravigliose possibilità della vita.

In alto nel buio / Sequoia Nagamatsu ; traduzione dall'inglese di
Giovanni Zucca

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 NAG INA

Beat 2023; 317 p.  22 cm

Nagamatsu, Sequoia
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La libreria Natsuki è un luogo speciale: un negozio polveroso e solitario, dove gli amanti della
lettura possono trovare, tra le pagine dei grandi capolavori di tutto il mondo, un'oasi di pace,
un rifugio lontano dal frastuono della quotidianità. Quando il proprietario, uomo colto e
appassionato, muore improvvisamente, il nipote Rintaro, un ragazzino timido e introverso,
eredita la libreria. Il nonno si è preso cura di lui dopo la morte di sua madre e, ora che è
scomparso, Rintaro deve imparare a fare a meno della sua saggezza dolce e pacata. La
libreria è sull'orlo del fallimento: un'eredità pesante per il ragazzo, anche perché i segnali dal
mondo sono piuttosto scoraggianti: poca gente è davvero interessata alla lettura. Un giorno,
mentre Rintaro si crogiola malinconico nel ricordo del nonno, entra in libreria un gatto
parlante. Nonostante le iniziali perplessità del ragazzino, il gatto lo convince a partire per una
missione molto speciale: salvare i libri dalla loro scomparsa. Inizia così la storia di un'amicizia
magica: un'avventura che li porterà a percorrere quattro diversi labirinti per risolvere
altrettante questioni esistenziali sull'importanza della lettura e sulla forza, infinita e
imperscrutabile, dell'amore.

Il gatto che voleva salvare i libri / Sosuke Natsukawa ; traduzione di
Bruno Forzan

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 895.6 NAT GAT

Mondadori 2022; 218 p.  20 cm

Natsukawa, Sosuke

L'unica cosa in cui Stephen riesce a riconoscersi davvero è la musica. Danzerebbe ovunque:
in chiesa con i suoi genitori e suo fratello Raymond, con i compagni di sempre in qualche
scantinato, con la sua migliore amica Adeline mentre scoprono insieme i sentimenti che
provano l'uno per l'altra, o da solo, ascoltando vecchi dischi di un padre che vorrebbe capire
meglio, conoscere veramente. Suonerebbe poi tutto il giorno: la tromba è per lui il modo
migliore di raccontarsi, esprimere emozioni precluse alle parole. Ma cosa resterà quando la
musica sarà finita, la situazione in casa peggiorerà e Stephen si troverà a percorrere la
distanza che separa Londra dal Ghana?

Piccoli mondi / Caleb Azumah Nelson ; traduzione di Anna Mioni

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 NEL PIC

Edizioni di Atlantide 2023; 281 p.  21 cm

Nelson, Caleb Azumah

Dieci anni di storie individuali che in questo romanzo corale pieno di slancio restituiscono la
fotografia di giovani venti-trentenni incapaci di pensarsi come "generazione". Sono giovani e
sensuali; sbandati, idealisti e spregiudicati. Sono poeti, lavapiatti, giornaliste, infermiere,
editori indipendenti, modelle e militanti. Sono, soprattutto, corpi che sbattono contro la vita,
contro altri corpi e contro Roma, la città che li inghiotte e li risputa nel suo ruminare secolare.
Gli eroi si baciano è la storia di nove vite finite nel vortice di una sera, tra musica, sogni di
letteratura, incontri carnali, esplosioni di violenza e bisogno d'amore. Da un vile agguato
fascista del 2005 all'attentato del Bataclan del 2015, la vita dei protagonisti si dipana lungo
un decennio in quelli che sono stati definiti come "Anni 0". Tra fatti privati e avvenimenti
storici, il romanzo si costruisce per fotogrammi, tasselli narrativi, illuminando vite inconsolabili
e ardenti che poi si spengono nell'ombra della maturità. Eppure niente è perduto, niente è
scarto,

Gli eroi si baciano : romanzo / Filippo Nicosia

Mondadori 2023; 197 p.  22 cm

Nicosia, Filippo <1983- >
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perché una sola notte può incidere sul destino più di molti anni, e le persone sfiorate o perse
lungo il cammino possono accompagnarci per sempre. Filippo Nicosia costruisce un
romanzo a più voci, mettendo sulla pagina personaggi potenti e fragili, sempre costretti a
scegliere tra la vita e la sopravvivenza, tra l'avere un prezzo a cui vendersi e pagare un
prezzo per la propria libertà. Gli eroi si baciano racconta la fine della giovinezza, senza
nostalgia, ma con l'ardore delle vite in gioco. Dieci anni di storie individuali che in questo
romanzo corale pieno di slancio restituiscono la fotografia di giovani venti-trentenni incapaci
di pensarsi come "generazione".

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 NIC ERO

Memorie di un libraio è un ironico, colto, originale viaggio nel mondo dei libri in compagnia di
uno dei più grandi autori del Novecento. George Orwell descrive le lunghe giornate trascorse
come commesso in una libreria dell'usato, tra volumi polverosi e clienti stravaganti; ci fa
apprezzare quei «buoni brutti libri» che, pur senza pretese, offrono un'oasi di pace; abbozza
il ritratto del «recensore tipo», costretto a elogiare anche ciò che disprezza; dimostra cifre
alla mano che leggere è un passatempo più economico di molti altri. Come osserva Romano
Montroni nella sua appassionata prefazione, queste memorie di quasi un secolo fa non si
limitano a rivelarci il volto meno noto di Orwell: ci raccontano anche il fascino di un mestiere
senza tempo che assomiglia ancora oggi a una vocazione.

Memorie di un libraio / George Orwell ; prefazione di Romano Montroni ;
traduzione di Alessio Forgione

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 ORW MEM

Garzanti 2021; 87 p.  16 cm

Orwell, George

Questa è la storia di un uomo che aveva nel sangue quella sfumatura calda dell’ambizione
chiamata desiderio. Quando si nasce con un simile slancio, galleggiare nello stagno della
quotidianità è impossibile a priori: e nell’esistenza di Raul Gardini non c’è stato nulla di
ordinario. Spregiudicato, visionario, è partito dalle aziende soprattutto agroalimentari di
Ravenna di proprietà del suocero per creare in dieci anni un impero industriale e finanziario
di dimensioni mondiali, il gruppo Ferruzzi-Montedison. Ma l’abbraccio con la politica corrotta,
che gli ha consentito di sedersi al tavolo del grande gioco delle partecipate statali, gli è stato
fatale e gli è costato anche ciò che amava di più: la vela. Dalla Fastnet Race alla Coppa
America e attraverso i grandi appuntamenti mondiali di questo sport, accanto a lui emerge
infatti in queste pagine la figura di un comprimario finora poco conosciuto: Angelo Vianello,
un marinaio veneziano che fu il suo confidente, serbandone i segreti personali e di famiglia e
consigliandolo sulle strategie per perseguire la sua passione di velista. Il terzo protagonista di
questo romanzo, così, è il mare, che fu l’habitat naturale di Gardini come si conviene a un
condottiero con un animo di pirata; per questo la narrazione delle sue vicissitudini
economiche e politiche procede in parallelo a quello delle sue grandi regate, senza che si
possa dire quale delle due storie sia più avvincente, quale più tormentosa, quale più vera.
Sulla parabola fatale di Gardini molto si è scritto: verità, menzogne, supposizioni. Questo
romanzo fa parlare documenti inediti e un prezioso coro di testimoni per ricreare, con una
penna intinta nella suspense, non una cronaca, ma una grande avventura. Un romanzo che
ci trascina attraverso tempi tumultuosi nella storia di un uomo, di una famiglia e del Paese.

Di vento e di terra : Raul Gardini, una vita di sfide / Andrea Pasqualetto,
Lucio Trevisan

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 PAS DIV

Solferino 2023; 316 p.  22 cm

Pasqualetto, Andrea - Trevisan, Lucio
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Anthony non sa quasi nulla di suo zio Désiré, ormai morto da tempo. Persino il suo nome è a
malapena pronunciato, come se anche il solo nominarlo potesse richiamare dolorosi segreti
dal passato. Ma la curiosità spinge Anthony a cercare le tracce di quella vita misteriosa tra le
fotografie e i documenti, nelle pieghe dei silenzi, in mezzo alle parole sconnesse del nonno
affetto da Alzheimer. E la verità lentamente viene a galla. Dall'ascesa sociale dei nonni, che
gestiscono la macelleria del paese, ricostruisce la vicenda del loro figlio prediletto, lo scapolo
più ambito, quello che di giorno lavora in uno studio notarile e di notte frequenta tutti i locali
più alla moda. Quello che vive una doppia vita, da un lato le aspettative della famiglia
piccolo-borghese, dall'altro la tendenza agli eccessi, e che una mattina viene ritrovato per
strada, crollato con una siringa nel braccio; o «addormentato», come si diceva al tempo. In
un piccolo villaggio della campagna francese, dove tutti sanno tutto, lo scandalo è forte, la
malattia di cui è affetto rappresenta uno stigma sociale da evitare a ogni costo. Désiré ha
contratto l'AIDS, proprio quando tutto il mondo inizia a parlarne, e il suo crollo psicologico e
poi fisico trascina con sé tutta la famiglia.

I ragazzi addormentati / Anthony Passeron ; traduzione di Chiara
Manfrinato

Copie presenti nel sistema 9 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 PAS RAG

Guanda 2023; 234 p.  22 cm

Passeron, Anthony

Due vicende si intrecciano alternandosi nel ritmo del racconto. Una è ambientata negli anni
Ottanta e procede a ritroso, ripercorrendo la relazione tra una ventenne dell'alta borghesia
milanese, Lidia, e il giovane architetto che ha lavorato al progetto di ristrutturazione della
casa regalatale dal padre in via Saterna, nel centro di Milano. Una casa particolare, un
progetto architettonico visionario in cui ogni stanza è percorsa da una vibrazione, quasi da un
mistero: un luogo che celebra la relazione clandestina e asimmetrica tra i due, la fragilità di
Lidia e l'ambizione che infiamma il giovane uomo. Ritroviamo la casa e le sue atmosfere
alcuni decenni dopo, in un futuro prossimo, in cui la catastrofe climatica e la crisi migratoria
sono in pieno corso, le strutture di convivenza ormai al collasso. Roma è torrida in modo
insopportabile, Milano eternamente immersa in una nebbia arancione. Qui si muove Irene,
quarantenne curatrice fallimentare di successo grazie alle aste in cui si cedono ai privati
proprietà immobiliari di grande valore, spesso tesori dello Stato. Una donna solitaria e senza
figli, a cui viene affidata da un facoltoso avvocato la vendita di una casa difficile e
affascinante, proprio quella di via Saterna. Quando Irene la visita la prima volta ne è subito
colpita, avverte una inquietudine, lo spazio è inatteso e ostile, eppure vi si cela un oscuro
senso di bellezza, una luce profonda. Qualcosa non torna, piccole tracce qui e là, l'assenza
di polvere al terzo piano, un mucchio di stoffe lasciato davanti a un divano. Ma l'idea di
vendere quella casa la spinge a procedere, senza guardarsi indietro. Nell'architettura
vorticosa de Il cerchio perfetto scaturiscono relazioni impreviste, si profila un'idea di amore
egoista e manipolatorio, si indaga una giovinezza protesa sul vuoto. Ovunque si avverte il
fardello di un passato mai risolto, ed emerge l'idea di una possibile maternità nonostante un
mondo che incombe minaccioso con le sue trasformazioni.

Il cerchio perfetto / Claudia Petrucci

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 PET CER

Sellerio 2023; 224 p.  21 cm

Petrucci, Claudia
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Dopo i misteri che lo hanno coinvolto ne «L'Osteria senz'oste» e ne «Il maestro vetraio», una
nuova indagine attende il «Maigret di Valdobbiadene», il viceispettore Giovanni Zanca:
Eugenio Visonà , noto e discusso professore universitario, viene trovato morente nei bagni
dello storico caffè Pedrocchi di Padova. La voce che fin da subito trova credito in città è che
abbia cercato di togliersi la vita per via degli ambienti di malaffare in cui è coinvolto. Ma
mentre il professore lotta in ospedale tra la vita e la morte, il viceispettore Zanca si inoltra
nelle stanze segrete della sua esistenza, svelando scenari inaspettati La periferia, con le
miserie e i drammi dell'immigrazione clandestina da una parte e le sale nobili del Caffè
Pedrocchi e dell'Università dall'altra, fanno da sfondo all'indagine del viceispettore Zanca che
si snoda tra il mondo ignoto della fisica quantistica e le vicende dei numerosi personaggi che
hanno incrociato il loro destino con quello del professor Visonà , in un susseguirsi di cadute,
profonde disperazioni, impreviste rinascite che rivelano come la vita sia molto più seria di
ogni opinione.

Delitto al caffè Pedrocchi : romanzo / Alberto Raffaelli

Copie presenti nel sistema 11 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RAF DEL

Itaca 2020; 245 p.  21 cm

Raffaelli, Alberto <1959- >

Una madre bella e dannata, una nonna moscovita, una bambina stritolata che non
soccombe. E poi lui, un barone siciliano senza scrupoli, soprannominato “il Ratto”. Sballottate
tra Beverly Hill’s, Roma e Cap Ferrat, il girovagare affannoso delle tre si surriscalda in un
crescendo di rancori, accuse e finte riconciliazioni. Una piccola saga al femminile alla
disperata ricerca di un equilibrio che frana a ogni passo, poiché come recita il mantra di
famiglia: “Non siamo come gli altri, siamo diverse, siamo anime slave!”. La peregrinazione
delle tre donne rappresenta la metafora del loro viaggio interiore e della relazione che le
tiene unite, condizionata da molti fattori, anche culturali. Un romanzo profondo, a tratti
ironico, dove l’aspetto interculturale diviene la cifra narrativa che definisce le protagoniste e
rende la storia attuale e stimolo per riflettere su stessi e sul mondo che ci circonda.

Anime slave : piccola saga femminile in salsa agrodolce / Tessa
Rosenfeld

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ROS ANI

Linea 2023; 241 p.  21 cm

Rosenfeld, Tessa

Berlino, 1933. Quando Jurij Santacruz assiste alla nomina di Adolf Hitler a cancelliere, non
può immaginare quanto di lì a poco la sua vita cambierà. È arrivato in Germania da qualche
mese, dopo essere fuggito, insieme a parte della sua famiglia, da San Pietroburgo. Soffocato
da una rivoluzione che li ha lasciati senza nulla, ha dovuto dire addio alla madre e al
fratellino, ai quali le autorità russe non hanno permesso di lasciare il Paese. Quel giorno, tra
le strade della città, si trova a difendere un giovane comunista attaccato da un gruppo di
fanatici nazisti e in quell'occasione incontra Claudia, che diventerà presto il suo grande
amore. La sua vita però prenderà una svolta inaspettata e quella che fino ad allora era stata
una priorità assoluta, ritornare in Russia dalla famiglia, sarà sostituita da un'altra più urgente,
in quei tempi turbolenti: sopravvivere.

Ultimi giorni a Berlino / Paloma Sánchez-Garnica ; traduzione di
Federica Niola

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 SÁN ULT

Sperling & Kupfer 2023; 485 p.  23 cm

Sánchez-Garnica, Paloma
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Per farsi strada, nella vita, occorre lavorare duro, a volte si procede a pala e piccone. Più che
mai, se si desidera diventare un bravo archeologo. Per essere felici, nella vita, occorre qua e
là anche qualche rosa. Perché l’amore, quando è potente, quando è baciato dal sole rovente
di un campo di scavi in Spagna, ha bisogno anche di loro. Per non affogare in un mare di
birra. Per provarci, davvero, e tener fede ai sogni più grandi.

A pala e piccone / Vincenzo A. Scafari

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SCA APA

Marcos y Marcos 2023; 174 p.  21 cm

Scalfari, Vincenzo A. <1979- >

Nil, nell'estate del 1919, è un bambino timido che pensa alla felicità, quando d'un tratto la
Guerra civile travolge il suo piccolo mondo. Rimane solo, diventa uno dei tanti ragazzini
randagi che nel sud della Russia campano di elemosine, furti e prostituzione. È il suo
apprendistato al coraggio – il coraggio di non essere mai stanco di vivere, nonostante tutto.
Nei bassifondi, Nil impara a non voltarsi indietro, a sgattaiolare tra gli orrori e a gioire
profondamente delle poche cose importanti: la libertà, l'amicizia, l'amore, nella sua banda di
mendicanti armati di coltelli finlandesi. Impara anche a uccidere. E tutto questo gli servirà,
nella vertiginosa carriera che lo attende. Viene reclutato dalla polizia politica e, come
informatore dapprima, poi infiltrato, poi agente con incarichi speciali, vede da vicino i lussi e
gli orrori del regime sovietico, l'ascesa e la caduta dei grandi del Cremlino, le stanze degli
interrogatori e le esecuzioni nei sotterranei. I superiori gli si affezionano, perché Nil è bello,
affascinante e spesso innamorato: si confidano con lui, lo guidano tra i molti pericoli di quegli
anni feroci. Una qualche strana forza sembra proteggerlo sempre, non solo dalla morte ma
dall'abbrutimento, dal fanatismo, dal gelido panico in cui tutti intorno a lui stanno
precipitando: i molti maestri di vita ai quali si lega – capi della polizia, contesse, attrici
famose, cospiratori, spie, vecchie sapienti – gli svelano, ognuno a suo modo, come affidarsi
alla fortuna, all'ispirazione, al futuro che può cominciare in ogni istante, se non ci si lascia
frenare dal presente, perché sei perduto soltanto quando sei ciò che riesci a dire di te stesso.
Nil continua a scoprire che la vita è un'ininterrotta rivelazione, anche in guerra, oltreconfine,
nella Germania nazista, tra altri capi e altri terrori. Attraverso lo sguardo di un protagonista
indimenticabile, con spietato realismo e acume Igor Sibaldi ci conduce nel periodo più oscuro
di un popolo, in un'epica ricerca della felicità al di là di ogni ostacolo.

La Russia non esiste : storia di Nil : romanzo / Igor Sibaldi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SIB RUS

Mondadori 2023; 1001 p.  23 cm

Sibaldi, Igor

«Forse questo è il libro che i critici mi chiedono da tanto tempo e che ho sempre sperato di
scrivere» azzarda Simenon, che ha terminato Le persiane verdi in una sorta di stato di
grazia, all'indomani della nascita del secondo figlio. Ha tutte le ragioni di essere soddisfatto:
è riuscito a scolpire una figura larger than life, Emile Maugin, celeberrimo attore giunto, a
sessant'anni, all'apice del successo e della fama, che un giorno apprende di avere, al posto
del ventricolo sinistro, «una specie di pera molle e avvizzita». «Maugin non è ispirato né a
Raimu, né a Michel

Le persiane verdi / Georges Simenon ; traduzione di Federica Di Lella e
Maria Laura Vanorio

Adelphi 2023; 208 p.  20 cm

Simenon, Georges
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Simon, né a W.C. Fields, né a Charlie Chaplin» afferma risolutamente Simenon
nell'Avvertenza. «E tuttavia, proprio a causa della loro grandezza, non è possibile creare un
personaggio dello stesso calibro, che faccia lo stesso mestiere, senza prendere in prestito
dall'uno o dall'altro certi tratti o certi tic». Ciò detto, taglia corto, «Maugin non è né il tale né il
talaltro. È Maugin, punto e basta, ha pregi e difetti che appartengono solo a lui». Pregi e
difetti alla misura del personaggio: dopo un'infanzia sordida, ha lottato, perduto, vinto, amato,
desiderato, conquistato e posseduto tutto - donne, fama, denaro -, e coltiva la propria
leggenda abbandonandosi a ogni eccesso. Prepotente, scorbutico, cinico (ma segretamente
generoso), regna da tiranno su un piccolo mondo di sudditi devoti e trepidanti, fra cui la
giovanissima e amorevole moglie, ma vive nella costante paura della morte e nella nostalgia
dell'unica cosa che non ha mai conosciuto: la pace dell'anima - quella cosa tiepida e dolce a
cui il suo desiderio attribuisce la forma di una casa con le persiane verdi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9  SIM PER

Ospite fissa della letteratura di Walter Siti, l’ossessione disegna attorno alle sue storie un
grande campo magnetico: il corpo. Con le sue provocazioni, i suoi deliri di onnipotenza ma
anche con il suo sapersi fare mito, il corpo è il protagonista di questa antologia che raccoglie
i più bei racconti firmati dall’autore negli ultimi vent’anni. Tra le pagine si alternano fisici
enormi, statuari, ideali, che di volta in volta assumono le fattezze di bodyguard, culturisti,
pornoattori, escort cocainomani e finti eroi di borgata per dare voce a un desiderio che si
spinge fino all’estremo. Ed è proprio su questa linea di confine che l’adorazione per i nudi
maschili scavalca la pulsione erotica per aspirare a un orizzonte di assoluto e crudeltà,
mancanza e perfezione. È qui che l’umano sfiora il divino e l’altrove, offrendo a Siti un varco
per mettere in fila tutte le incarnazioni di un Ercole tanto quotidiano quanto mitologico; giunto
all’età in cui la vergogna è solo un ingrediente, Siti ci parla, in definitiva, di quel che l’ha
aiutato a vivere rinnegando la vita.

Tutti i nomi di Ercole : la magnifica merce e altri racconti / Walter Siti ;
con una conversazione tra l'autore e Guia Soncini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SIT TUT

BUR 2023; 359 p. ill. 20 cm

Siti, Walter

Molly Lauck, giovane e carina, viene uccisa con un candito al cianuro nella casa di mode
McNair, dove lavora come modella. Chi mai può avere un motivo per fare del male a una
ragazza inoffensiva? Chiunque sia, può tornare a colpire? Se così fosse, la vita di Helen
Frost, anche lei modella alla McNair, è in pericolo. Solo un uomo può scoprirlo con certezza:
è quello che pensa Llewellyn Frost, cugino di Helen, quando ingaggia il miglior investigatore
di New York, Nero Wolfe. Per trovare chi ha ucciso Molly, ma anche e soprattutto per
convincere Helen, di cui è segretamente innamorato, a lasciare l'impiego. Nero non delude le
aspettative, e accumula subito importanti indizi: per esempio viene a sapere che la scatola di
canditi non era destinata a Molly. E che qualcuno ne conosceva bene il contenuto. Ma allora
perché all'improvviso Lew gli chiede di interrompere le indagini? Dalla mitica penna di Rex
Stout, un giallo magistrale che vede come protagonista il ciclopico investigatore-gourmet: un
romanzo che è entrato di diritto nella storia della letteratura americana del Novecento.

Alta cucina : le inchieste di Nero Wolfe / Rex Stout

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STO ALT

Mondadori 2023; 296 p.  19 cm.

Stout, Rex
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Uno scherzo goliardico, niente di più: mai e poi mai i compagni avrebbero immaginato che
Paul Chapin potesse farsi male davvero. Ma al giovane studente di Harvard quel gioco era
costato caro, tanto da lasciarlo menomato in modo permanente. Ora Paul è diventato un
celebre scrittore, mentre agli amici dei tempi del college, che si erano sentiti in dovere di
aiutarlo per tutta la vita, capitano strani incidenti. Uno alla volta muoiono dopo aver ricevuto
degli enigmatici versi: «Uccider mi voleste, l'uomo uccideste, non però la serpe, non la volpe
né il falco, non il falco che attender sa paziente». È Paul l'autore della minacciosa
filastrocca? E, soprattutto, è davvero lui l'assassino? A scoprire la verità sarà l'impareggiabile
Nero Wolfe, in un grande classico del genere poliziesco, un romanzo che John Dickson Carr
ha definito: «Uno dei dieci gialli più belli del mondo».

La scatola rossa : le inchieste di Nero Wolfe / Rex Stout

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 STO SCA

Mondadori 2023; 308 p.  19 cm

Stout, Rex

La vita dell'altro è il racconto inedito dell'amicizia molto speciale tra due giganti del
Novecento. Joyce, irlandese abbastanza ribelle che arriva in Italia perché ama la lingua e la
cultura italiana, ma anche per fuggire da un'Irlanda sotto il doppio giogo dell'Impero
britannico e della Chiesa cattolica, e Svevo, un signore di mezza età, di origini ebraiche, che
dopo anni in banca lavora nell'industria di vernici per applicazioni subacquee della famiglia
della moglie. Joyce insegna inglese, e si distingue subito a Trieste per i suoi comportamenti
poco ortodossi. Svevo, bonario uomo di famiglia, si accorge di lui e inizia a frequentarlo,
prima da allievo, poi da amico. Dal loro incontro nasce qualcosa. Si scambiano gli scritti e
ammirano le rispettive opere. Svevo aiuta spesso Joyce, sempre a corto di denaro, e questi
ricambierà la sua generosità contribuendo a farlo diventare un caso letterario internazionale.
Le loro storie si incrociano e ci parlano di un'amicizia profonda, non soltanto di affinità. E si
intrecciano in un curioso entanglement anche le loro opere, capaci di dialogare da posizioni
distanti su temi condivisi e segreti. La vita dell'altro è una storia non ancora raccontata, che
mostra l'esistenza tra questi due mostri sacri del Novecento di un rapporto assai profondo, di
un'affinità elettiva ma anche di una voglia di sostenersi a vicenda e guardarsi negli occhi per
riconoscersi. Questa storia minima di due grandi racconta tramite eventi, resoconti,
impressioni, incroci e simultaneità come le opere e le esistenze di Svevo e Joyce continuano
a scrutarci oscuramente dal passato, con occhi attenti e divertiti, fissi sui nostri futuri.

La vita dell'altro : Svevo, Joyce: un'amicizia geniale / Enrico Terrinoni

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 TER VIT

Bompiani Overlook 2023; 243 p.  21 cm

Terrinoni, Enrico

Il reverendo Harding, maestro di cappella della cattedrale di Barchester, vive nel rarefatto
mondo della musica sacra e delle sonate per violoncello di cui è appassionato cultore. Fino al
giorno in cui, accusato da uno zelante riformatore e dalla stampa di essersi illecitamente
arricchito con la rendita che percepisce

Un caso di coscienza / Anthony Trollope ; introduzione e prefazione di
Carlo Pagetti ; traduzione di Agostino Lombardo

Garzanti 2023; xxxiv, 219 p. ill., 1 ritratto 18 cm

Trollope, Anthony
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come amministratore di un ospizio per vecchi lavoratori, uno scrupolo morale si insinua nella
sua coscienza di uomo mite e integerrimo. Prendendo spunto da alcuni abusi del clero nella
gestione dei fondi destinati alla carità pubblica che avevano scosso la chiesa anglicana a
metà Ottocento, in Un caso di coscienza (1855) Trollope affronta questioni di portata
universale: il corretto impiego delle risorse finanziarie di una comunità; la responsabilità dei
singoli, che possono diventare complici, più o meno consapevoli, di un'ingiustizia; il ruolo
dell'intellettuale, che ha il potere della parola e la responsabilità del suo uso. E attraverso
l'affettuoso ritratto di un antieroe che non è disposto a scendere a patti con la sua coscienza,
ci impartisce una lezione di umanità e moderazione contro ogni fanatismo.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 823.8 TRO

Il romanzo dell’epopea che condusse alla nascita di Israele, ma anche della lacerante
questione palestinese. Estate 1947, a bordo della nave Exodus l’attivista Arì Ben Canaan,
l’infermiera americana Kitty Fremont e gli adolescenti Dov Landau e Karen Clemens, insieme
con tanti altri giovani sopravvissuti alla Shoah, vanno incontro al loro destino: contribuire alla
creazione dello stato ebraico e alla riscossa di un popolo. Ma fino a che punto si può
sacrificare la propria esistenza in nome di un ideale? Ispirato a un episodio vero, Exodus è
un’opera fondamentale per conoscere e capire la genesi di uno dei capitoli più drammatici, e
tuttora irrisolti, della storia contemporanea.

Exodus / Leon Uris

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 URI EXO

Gallucci 2023; 1005 p.  21 cm

Uris, Leon

Enea, fuggito da Troia in fiamme, naufraga sulla costa africana, davanti alla città di
Cartagine, con suo figlio e un manipolo di uomini. Una profezia lo vuole fondatore di un
impero, ma il suo destino è nelle mani della regina Elissa e degli dèi, che possono scagliargli
contro un'orda di nemici o una freccia per farlo cadere innamorato. Secoli dopo, il poeta
Virgilio riceve da Augusto l'incarico di scrivere un poema che narri la gloriosa storia di Roma,
ma teme di non essere all'altezza del compito ed è scontento di sé. L'imperatore riesce a
impedire che distrugga i versi composti, consegnando così alla Storia, e a noi, il suo
capolavoro. Un romanzo caldo, vivido, che come tutta l'opera di Vallejo arde di amore per il
mondo classico e che rivisita le radici della nostra civiltà intrecciando la trama dell'Eneide con
la vicenda creativa del suo autore: due linee temporali che consentono di rivivere
un'appassionata leggenda d'amore e di guerra e l'eroismo sommesso di un artista impegnato
nella lotta quotidiana contro le avversità.

Il mio arco riposa muto / Irene Vallejo ; traduzione di Monica R. Bedana

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 VAL MIO

Bompiani 2023; 220 p.  21 cm

Vallejo, Irene
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Travancore, Costa di Malabar, 1900. Una ragazzina di dodici anni cerca di prendere sonno
tra le braccia di sua madre. Domani lascerà la casa in cui è cresciuta per andare sposa
all’uomo cui è stata promessa. Colui che diventerà suo marito, il nuovo padrone della sua
vita, ha trent’anni di più, è vedovo, con un figlio ancora bambino. La piccola sposa va
incontro al suo futuro così come è stato deciso da altri, come hanno fatto sua madre e la
madre di sua madre prima di lei. «Il giorno più brutto nella vita di una ragazza è il giorno del
matrimonio. Poi, se Dio vuole, le cose migliorano» le viene detto. Il vedovo è un buon partito,
come loro è parte di quell’antichissima comunità di cristiani convertiti da san Tommaso
diciotto secoli prima, e per qualche strano motivo accetta una moglie senza una rupia di dote,
anche se si mormora che la sua stirpe sia afflitta da una strana maledizione: in ogni
generazione almeno una persona muore affogata. E in quello che oggi si chiama Kerala
l’acqua è ovunque, plasma la terra in una trina di laghi e lagune, accompagna col suo canto
sommesso le esistenze, si nutre dei monsoni, collega tutto nel tempo e nello spazio. La
sposa viene accolta con affetto nella nuova casa e, nell’arco della sua lunga, straordinaria
vita, conosce la gioia di un grande amore, patisce il dolore di infinite perdite, assiste a
cambiamenti epocali. La sua famiglia si espanderà e si ritirerà con le nascite e le morti.
Finché arriverà una nipote che porterà il suo nome, studierà medicina e giungerà a una
scoperta sconvolgente.

Il patto dell'acqua / Abraham Verghese ; traduzione dall'inglese di Luigi
Maria Sponzilli

Copie presenti nel sistema 47 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 VER PAT

Neri Pozza 2023; 734 p. ill. 22 cm

Verghese, Abraham

È passato più di mezzo secolo da quando il nonno di Jadran è giunto in Istria dove ha
costruito la sua famiglia. Ora è morto e anche il padre di Jadran li ha lasciati dopo lo scoppio
della guerra. La ricerca della propria identità da parte del giovane inizia con una visita alla
dimora del nonno e lo conduce inevitabilmente nel tumulto dei Balcani. Il crollo dello Stato e i
suoi nuovi confini hanno reciso anche i legami famigliari. Solo il fico nel giardino della vecchia
casa sembra essere sopravvissuto indenne a tutte le tempeste e partire da lì, per seguire i
mille rivoli che risalgono indietro nel tempo, è forse l'unico modo per Jadran di comprendere
sé stesso e gli eventi che hanno segnato la sua famiglia: la misteriosa morte del nonno, la
disintegrazione dei ricordi della nonna, il risentimento della madre, la scomparsa di Anja.

All'ombra del fico / Goran Vojnovic ; traduzione di Patrizia Raveggi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 891.8 VOJ

Keller 2023; 463 p.  21 cm

Vojnovi, Goran
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